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(ACON) IDROGENO. CABIBBO (FI): ELEMENTO CHIAVE NUOVA RIVOLUZIONE
INDUSTRIALE

(AGENPARL) - mer 31 luglio 2024 (ACON) Trieste, 31 lug - "Siamo all'alba di

una nuova rivoluzione industriale, che supera la dicotomia tradizionale tra

crescita e ambiente e rende questi due temi compatibili e complementari. Mi

riferisco, nello specifico, alla sfida dell'idrogeno, che sta attirando le attenzioni

di player internazionali intenzionati a giocare una partita avanguardistica nel

settore dell'energia". Lo afferma in una nota Andrea Cabibbo, capogruppo di

Forza Italia in Consiglio regionale, ricordando quanto "il Friuli Venezia Giulia

stia puntando sull'idrogeno e, pi? in generale, su un percorso di affrancamento

dalle fonti energetiche fossili, come dimostrano anche alcune misure contenute

in Assestamento di bilancio". Secondo Cabibbo, "l'idrogeno ? ormai uno dei

simboli della decarbonizzazione, sfida rispetto alla quale hanno aderito, da

subito, l'Europa, tutti i Paesi occidentali e progressivamente sta facendo

proselitismo quasi ovunque. Il Fvg ha scelto di anticipare i tempi della

transizione ecologica europea assieme alla Slovenia e alla Croazia, creando la

North Adriatic Hydrogen Valley (NAHV), ovvero la Valle dell'Idrogeno dell'Alto

Adriatico, investendo con decisione in un progetto bandiera che intende

battere una nuova strada in termini di collaborazioni internazionali e competitivit? economica". "Per la nostra Regione

la sfida strategica ? inserirsi creando un ulteriore corridoio marittimo, sfruttando il porto di Trieste per lo stoccaggio

dell'idrogeno che parte dall'Africa e deve passare per l'Austria, diretto verso la Germania, nodo focale del traffico di

idrogeno in Europa. Dal progetto bandiera transnazionale - assicura il capogruppo forzista - pu? accendersi la miccia

che attribuisce al Fvg un ruolo strategico e centrale per la transizione energetica e sposta verso l'Adriatico il binario di

sviluppo legato all'utilizzo delle fonti energetiche rinnovabili. Il tema ?, quindi, di enorme rilevanza anche politica,

perch? pu? spingere la candidatura della nostra Regione a soggetto chiave tra Mediterraneo ed Europa centrale,

nonch? tra Occidente e Balcani, anche per una centralit? ecologica ed economica". Forza Italia rivendica di aver

puntato sulla "crescita e sull'innovazione, sia tecnologica che sociale. L'idrogeno ? uno dei vettori che pu? fungere da

moltiplicatore di risorse, ma la sfida ci porta ad allargare il compasso mettendo al centro il porto di Trieste".

ACON/COM/rcm 311156 LUG 24.

Agenparl

Trieste

https://agenparl.eu/2024/07/31/acon-idrogeno-cabibbo-fi-elemento-chiave-nuova-rivoluzione-industriale/
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Idrogeno e decarbonizzazione: AVL Italia entra come socio cofondatore in Fondazione
Venezia Capitale Mondiale della Sostenibilità

(AGENPARL) - mer 31 luglio 2024 Idrogeno e decarbonizzazione: AVL Italia

entra come socio cofondatore in Fondazione Venezia Capitale Mondiale della

Sostenibilità Torino/Reggio Emilia-Venezia, 31 luglio 2024 - AVL Italia, società

ingegneristica specializzata in soluzioni tecnologiche e sistemi innovativi per la

mobilità sostenibile, entra a far parte come socio cofondatore della

Fondazione Venezia Capitale Mondiale della Sostenibil ità / Venice

Sustainability Foundation (VSF). L'azienda, con sede tra Torino e Cavriago di

Reggio Emilia, nel cuore della Motorvalley, intende contribuire alla mission di

VSF in particolare in tre aree di intervento: Idrogeno, Transizione Energetica e

Ambiente e Venezia Città Campus, oltre che attraverso lo sviluppo di progetti

di finanza sostenibile in ottica ESG. In merito all'Idrogeno, la trasversalità delle

competenze maturate dalla società - specializzata nella progettazione,

sviluppo e validazione di sistemi a idrogeno destinati sia alla mobilità che alla

generazione di energia - consente la gestione di infrastrutture ed ecosistemi

complessi, come ad esempio l'area industriale di Porto Marghera. Nell'ambito

della Transizione Energetica e Ambiente, AVL Italia progetta soluzioni e

metodologie per ridurre l'impatto ambientale e le emissioni di CO2 con l'obiettivo di decarbonizzare il settore dei

trasporti. In merito a Venezia Città Campus, AVL Italia collabora attivamente con università e istituti di formazione per

attività di orientamento e divulgazione scientifica. L'azienda intende, dunque, contribuire all'estensione dell'offerta

formativa proponendo lo sviluppo di nuove competenze oltre che laboratori di ricerca su diverse tematiche, quali

l'intelligenza artificiale, i combustibili alternativi, la sperimentazione di sistemi di propulsione alternativa, i sistemi di

automazione e virtualizzazione. AVL Italia è già presente nel territorio veneziano attraverso il suo impegno

nell'industria marina. Nello specifico, sta lavorando ad uno studio di fattibilità per la conversione dei motori

endotermici delle piccole imbarcazioni verso motori ibridi ed elettrici. L'obiettivo, in linea con quello della Fondazione,

è di contribuire a rendere Venezia pioniera nell'implementazione e sviluppo della mobilità green, sia in acqua che su

strada. Renato Brunetta, Presidente della Fondazione Venezia Capitale Mondiale della Sostenibilità, ha dichiarato:

«Accogliamo con piacere questo nuovo ingresso eccellente tra i soci della nostra Fondazione, certi che AVL Italia

entrerà prontamente in una relazione costruttiva con gli altri soci sui molti progetti in essere. Insieme, collaboreremo al

programma Venezia Città Campus, per sviluppare ulteriormente l'economia della conoscenza nel nostro territorio,

così come ai tavoli di lavoro dedicati alla filiera dell'idrogeno - tema cui dedicheremo il "Venice Hydrogen Forum" di

ottobre - e nelle diverse iniziative di transizione energetica ed ecologica». Dino Brancale, Amministratore delegato

Agenparl

Venezia

https://agenparl.eu/2024/07/31/idrogeno-e-decarbonizzazione-avl-italia-entra-come-socio-cofondatore-in-fondazione-venezia-capitale-mondiale-della-sostenibilita/
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di AVL Italia, ha commentato: «Siamo orgogliosi di poter far parte della Fondazione Venezia Capitale Mondiale

della Sostenibilità / Venice Sustainability Foundation. Da anni lavoriamo alla transizione energetica e ambientale e alle

nuove tecnologie che devono o possono supportarla, anche dal punto di vista della finanza sostenibile e delle politiche

ESG. Essere a Venezia, soci di VSF, e far parte di una rete di competenze e di attori che fattivamente lavorano per

raggiungere gli obiettivi ecologici che l'intera Europa si è prefissata ci fa dire che siamo nel posto giusto al momento

giusto». Fondazione Venezia Capitale Mondiale della Sostenibilità / Venice Sustainability Foundation (VSF) Costituita

il 14 marzo 2022, sotto il patrocinio del Governo italiano, VSF opera per la realizzazione di un nuovo modello di

sostenibilità per Venezia e il suo intorno geografico che consenta di ricreare in forma stabile quell'esperienza di

fruizione (residenziale, lavorativa, turistica) che per secoli hanno reso questi luoghi senza eguali. La Fondazione è

composta da un partenariato articolato, formato dagli enti territoriali regionali e locali, dalle principali istituzioni culturali

e accademiche veneziane e da un gruppo di grandi imprese interessate allo sviluppo sostenibile dell'intorno

veneziano. Soci fondatori di VSF sono: Regione del Veneto, Comune di Venezia, Università Ca' Foscari Venezia,

Università Iuav di Venezia, Accademia di Belle Arti Venezia, Conservatorio di Musica Benedetto Marcello Venezia,

Fondazione Giorgio Cini, Assicurazioni Generali, Boston Consulting Group, Confindustria Veneto, Enel Italia, Eni,

Snam. Soci co-fondatori di VSF sono: Alilaguna, Almaviva, Amazon, Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Settentrionale - Porti di Venezia e Chioggia, Avl Italia, Concessioni Autostradali Venete, Camera di Commercio

Venezia Rovigo, Cassa Depositi e Prestiti, Consiglio Nazionale delle Ricerche, Eagle Pictures, Edison, Enfinity

Global, Ferrovie dello Stato Italiane, Fincantieri, Fondazione Compagnia di San Paolo, Fondazione di Venezia,

Fondazione Sorgente Group, Gruppo Autostrade per l'Italia, Gruppo SAVE, Infinityhub, Invitalia, Leonardo, Marsilio,

Microsoft, Poste Italiane, PricewaterhouseCoopers, Sanlorenzo, Terna, The European House - Ambrosetti, TIM,

Umana, Unicredit, Unioncamere, Venice International University. Ne è presidente il prof. Renato Brunetta, con

vicepresidenti Luca Zaia, presidente della Regione del Veneto, e Luigi Brugnaro, sindaco di Venezia. Per maggiori

informazioni: http://www.vsf.foundation Contatti per la stampa: About AVL Italia AVL Italia, fondata nel 1980, è parte

del gruppo AVL, azienda leader nello sviluppo, nella simulazione e nel testing di tecnologie per la mobilità, sia nel

settore automotive che in altri settori come quello ferroviario, marittimo ed energetico. L'azienda offre concept,

soluzioni tecnologiche, metodologie e strumenti di sviluppo nelle aree di elettrificazione, software, intelligenza

artificiale e automazione. Con sede a Torino e un centro tecnico all'avanguardia a Cavriago (RE), AVL Italia si

impegna a fare della mobilità sostenibile una realtà per tutti e a supportare aziende e partner industriali nella

transizione verso fonti di energia più pulite e l'adozione di tecnologie avanzate per ridurre l'impatto ambientale. Il 2023

si è chiuso con un aumento di fatturato del 3%, a 133 milioni di euro, dai 129 milioni di euro del 2022, e con un

aumento dei volumi di ordini del 6%.

Agenparl

Venezia
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I dipendenti sono saliti da 317 a 359, con una crescita del 13%. Avl Group conta 12.200 dipendenti nel mondo; nel

2023 l'azienda ha registrato un fatturato di 2,05 miliardi di euro, di cui il 10% è investito in attività di ricerca e sviluppo.

Ufficio Stampa AVL Italia STUDIOMANDURINO http://www.studiomandurino.it.

Agenparl

Venezia
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Vado, in porto arriva la Tronds Barge 33: servirà per costruire i cassoni più grandi per la
diga di Genova (FOTO)

È approdata la chiatta semisommergibile che era stata trasferita a marzo dal

pontile di Stazioni Marittime nel porto storico di Sampierdarena al suo

approdo temporaneo sulla diga La Tronds Barge 33 è approdata al porto di

Vado Ligure. Questa mattina la chiatta semisommergibile che sarà utilizzata

per costruire i più grandi cassoni necessari per la costruzione della nuova diga

di Genova è giunta quindi nell'approdo vadese. Nel marzo del 2024 era stata

trasferita dal pontile di Stazioni Marittime nel porto storico di Sampierdarena al

suo approdo temporaneo sulla diga foranea a Genova Pra'. Oggi il trasporto a

Vado dopo che alla volta della diga tre cassoni sono già stati trasportati nelle

settimane scorse. La Barge è stata attrezzata con tutto il necessario alla

prefabbricazione come la cassaforma, le aste di spinta, i martinetti e minuterie

varie.

Savona News

Savona, Vado

https://www.savonanews.it/2024/07/31/leggi-notizia/argomenti/attualit/articolo/vado-in-porto-arriva-la-tronds-barge-33-servira-per-costruire-i-cassoni-piu-grandi-per-la-diga-d.html
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Savona, con l'arrivo di agosto al via le iniziative promosse dai Bagni marini in
collaborazione con il Comune e l'Autorità di Sistema portuale

Giovedì 1 la sfilata degli artisti di strada a cura della Fem spettacoli, il 14 la

posa dei lumini in mare. A Ferragosto moltissimi eventi, a partire dalle feste in

maschera organizzate sulle spiagge Con il mese di agosto entrano nel vivo le

iniziative promosse dai Bagni marini di Savona in collaborazione con il

Comune e l'Autorità di Sistema portuale. Domani (giovedì 1 agosto) piazzale

Eroi dei due mondi e l'inizio di via Nizza accoglieranno una suggestiva sfilata

degli artisti di strada a cura della Fem spettacoli. L'appuntamento prenderà il

via alle ore 17 e fino alle 19 colorerà la zona, deliziando savonesi e turisti con

una parata d'eccezione. Il 14 agosto si rinnova la posa dei lumini in mare: un

appuntamento immancabile per Savona, che ogni anno riunisce le famiglie e

richiama visitatori per vedere il mare illuminarsi. Secondo la tradizione il lumino

che riesce a prendere il largo, senza che la fiamma si spenga, regala a chi lo

ha posato il diritto di esprimere un desiderio. Una notte magica, che prenderà il

via alle ore 22 e con un'attenzione particolare all'ambiente, visto che i lumini

sono in cera d'api 100% biodegradabili. La settimana di Ferragosto sarà

inoltre caratterizzata da moltissimi eventi, a partire dalle feste in maschera

organizzate sulle spiagge della città.

Savona News

Savona, Vado

https://www.savonanews.it/2024/07/31/leggi-notizia/argomenti/savona/articolo/savona-con-larrivo-di-agosto-al-via-le-iniziative-promosse-dai-bagni-marini-in-collaborazione-con.html
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MaReSer: porta in Italia le reach stacker MV Mover. Nel Porto di Genova è esposta la prima
per il mercato italiano

(FERPRESS) Genova, 31 LUG MaReSer officina operativa dal 2011 nel

Porto di Genova in grado di offrire servizi di manutenzione e riparazione di

impianti e mezzi per i settori portuale, ferroviario e industriale ha portato in

Italia le reach stacker del marchio MV Mover.

FerPress

Genova, Voltri

https://www.ferpress.it/mareser-porta-in-italia-le-reach-stacker-mv-mover-nel-porto-di-genova-e-esposta-la-prima-per-il-mercato-italiano/
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Mega navi, sopralluogo in porto per garantirne le manovre in sicurezza

Sopralluogo in porto da parte delle autorità Nel corso della mattinata di

mercoledì 31 luglio 2024 il commissario straordinario, Massimo Seno, e il

commissario straordinario aggiunto, Alberto Maria Benedetti, accompagnati

dal direttore marittimo della Liguria e comandante del porto di Genova,

ammiraglio ispettore Piero Pellizzari, hanno svolto a bordo della motovedetta

Cp 288 un sopralluogo tecnico alle aree portuali del capoluogo ligure, dal ramo

della navalmeccanica a levante fino al terminal contenitori di Genova Pra'. La

visita, alla quale hanno preso parte anche il segretario generale, Paolo

Piacenza, e il direttore pianificazione e sviluppo, Marco Sanguineri, "ha fornito

l'occasione - precisa una nota - per una ricognizione a colpo d'occhio degli

attuali assetti e degli interventi infrastrutturali per irrobustire la connettività sui

quattro assi portanti della logistica, quello marittimo, ferroviario, stradale e

digitale". "Il passaggio nel canale di calma del bacino storico di Genova -

conclude la nota - ha permesso ai vertici della Capitaneria e dell'Autorità di

sistema portuale di focalizzare l'attenzione sulle infrastrutture e le misure

necessarie a garantire la sicurezza della navigazione anche per i navigli di

ultima generazione, con dimensioni fino ai 400 metri di lunghezza, in particolare durante le complesse manovre in fase

di approdo e distacco dalle banchine del porto di Genova".

Genova Today

Genova, Voltri

https://www.genovatoday.it/economia/porto-manovre-navi-sopralluogo.html
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Nave non in sicurezza, scatta il fermo

Al termine della verifica sono state accertate 13 irregolarità, di cui alcune

particolarmente gravi e riferite principalmente alla validità dei previsti certificati

in possesso all'unità, alle dotazioni antincendio e al sistema di gestione della

sicurezza di bordo (previsto dal Codice internazionale Ism). Tutto ciò ha

portato inevitabilmente al fermo amministrativo della nave. Prima di ripartire

dal porto, pertanto, oltre a dover eseguire le riparazioni del caso e rettificare

tutte le criticità rilevate, la nave dovrà anche essere sottoposta a un'attenta

verifica da parte delle autorità della propria bandiera e del registro di

classificazione. Nel corso del 2024 il nucleo ispettivo 'port state control' della

Capitaneria di porto di Genova ha disposto cinque provvedimenti di fermo

amministrativo a fronte di 71 navi ispezionate. "Grazie alla ormai consolidata

esperienza del nostro personale ispettivo, unitamente agli efficaci strumenti

internazionali e unionali in materia di ispezioni sulle navi che scalano i nostri

porti - sottolinea l'ammiraglio ispettore pilota, Piero Pellizzari, direttore

marittimo della Liguria e comandante del porto d i  Genova -  abbiamo

sottoposto a fermo una nave, obbligandola a rettificare tutte le irregolarità

prima della partenza, e a garantire nel contempo al suo equipaggio, composto da professionisti che svolgono il

difficile e complicato lavoro del marittimo, migliori condizioni di sicurezza sul lavoro, conformemente a quanto

prevedono le regole dettate dalle convenzioni internazionali in ordine alla sicurezza della nave e del personale di

bordo".

Genova Today

Genova, Voltri

https://www.genovatoday.it/cronaca/fermo-nave-rubato.html
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Sopralluogo tecnico al Porto di Genova

Genova - Nel corso della mattinata di oggi, il Commissario straordinario

Massimo Seno e il Commissario straordinario aggiunto Alberto Maria

Benedetti, accompagnati dal Direttore Marittimo della Liguria e Comandante

del porto di Genova, Ammiraglio Ispettore Piero Pellizzari, hanno svolto a

bordo della motovedetta CP 288 un sopralluogo tecnico alle aree portuali del

capoluogo ligure, dal ramo della navalmeccanica a levante fino al terminal

contenitori di Genova Pra'. La visita, alla quale hanno preso parte anche il

Segretario Generale Paolo Piacenza e il Direttore Pianificazione e Sviluppo

Marco Sanguineri, ha fornito l'occasione per una ricognizione a colpo d'occhio

degli attuali assetti e degli interventi infrastrutturali per irrobustire la connettività

sui quattro assi portanti della logistica, quello marittimo, ferroviario, stradale e

digitale. Il passaggio nel canale di calma del bacino storico di Genova ha

permesso ai vertici della Capitaneria e dell'Autorità di sistema portuale di

focalizzare l'attenzione sulle infrastrutture e le misure necessarie a garantire la

sicurezza della navigazione anche per i navigli di ultima generazione, con

dimensioni fino ai 400 metri di lunghezza, in particolare durante le complesse

manovre in fase di approdo e distacco dalle banchine del porto di Genova.

Il Nautilus

Genova, Voltri

https://www.ilnautilus.it/authority/2024-07-31/sopralluogo-tecnico-al-porto-di-genova_145846/
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Porto di Genova, sopralluogo da mare per il neo commissario Seno

Insieme alla Capitaneria e all'Autorità di sistema portuale un'ispezione da

Levante fino a Pra' per verificare lo stato delle infrastrutture Nel corso della

mattinata di oggi il Commissario dell'Autorità di sistema portuale (Adsp) della

Liguria Occidentale, Massimo Seno, nominato a giugno scorso e subentrando

al commissario Paolo Piacenza, ha svolto un sopralluogo tecnico da mare del

porto di Genova. A bordo di una motovedetta della Capitaneria c'erano il

commissario straordinario aggiunto Alberto Maria Benedetti, il direttore

marittimo della Liguria e comandante del porto di Genova, Piero Pellizzari, il

segretario generale dell'Autorità di sistema portuale, Paolo Piacenza, con il

direttore Pianificazione e Sviluppo Marco Sanguineri dell'Adsp. Le aree

portuali interessate sono state soprattutto il ramo della navalmeccanica a

Levante fino al terminal contenitori di Genova Pra'. La visita, si legge in una

nota dell'Adsp, «ha fornito l'occasione per una ricognizione a colpo d'occhio

degli attuali assetti e degli interventi infrastrutturali per irrobustire la connettività

sui quattro assi portanti della logistica, quello marittimo, ferroviario, stradale e

digitale. Il passaggio nel canale di calma del bacino storico di Genova ha

permesso ai vertici della Capitaneria e dell'Autorità di sistema portuale di focalizzare l'attenzione sulle infrastrutture e

le misure necessarie a garantire la sicurezza della navigazione anche per i navigli di ultima generazione, con

dimensioni fino ai 400 metri di lunghezza, in particolare durante le complesse manovre in fase di approdo e distacco

dalle banchine del porto di Genova». Condividi Tag genova Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Genova, Voltri

https://www.informazionimarittime.com/post/porto-di-genova-sopralluogo-da-mare-per-il-neo-commissario-seno
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Genova: sopralluogo del porto

Giulia Sarti

GENOVA Un sopralluogo tecnico di tutto il porto di Genova, per capire gli

attuali assetto dello scalo ligure. A bordo della motovedetta CP 288, il

Commissario straordinario dell'AdSp del mar Ligure occidentale Massimo

Seno con il Commissario straordinario aggiunto Alberto Maria Benedetti,

accompagnati dal Direttore marittimo della Liguria e Comandante del porto di

Genova, Ammiraglio Ispettore Piero Pellizzari. Con loro anche il segretario

generale dell'AdSp Paolo Piacenza e il direttore Pianificazione e Sviluppo

Marco Sanguineri .  La visi ta dal mare ha r iguardato i l  ramo del la

navalmeccanica a levante fino al terminal contenitori di Genova Pra'

permettendo una ricognizione a colpo d'occhio degli interventi infrastrutturali

necessari per irrobustire la connettività sui quattro assi portanti logistico,

marittimo, ferroviario, stradale e digitale. Il passaggio nel canale di calma del

bacino storico della città ha permesso ai vertici della Capitaneria e

dell'Autorità di Sistema portuale di focalizzare l'attenzione sulle infrastrutture e

le misure necessarie a garantire la sicurezza della navigazione anche per i

navigli di ultima generazione, con dimensioni fino ai 400 metri di lunghezza, in

particolare durante le complesse manovre in fase di approdo e distacco dalle banchine del porto di Genova.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri

https://www.messaggeromarittimo.it/genova-sopralluogo-del-porto/
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Insieme alla diga del porto vadano avanti tutti i progetti di Genova

31 luglio 2024 - "Pari avanti tutta e guai a deviare di rotta". Secondo il neo

Presidente di Assagenti Genova, Gianluca Croce , la sentenza del Consiglio di

Stato, che ha confermato la correttezza dell'affidamento al Consorzio guidato

da Webuild dei lavori per la costruzione della Diga del porto di Genova, segna

un punto fermo e indica con chiarezza che i grandi lavori di sviluppo che

vedono al centro lo scalo marittimo genovese non si possono rallentare, né

tantomeno arrestare. E deve parallelamente proseguire lo sforzo per

affermare la polifunzionalità dello scalo, recuperando e rendendo operativo

qualsiasi spazio disponibile. "Le garanzie rilasciate pubblicamente dal Sindaco

Marco Bucci - prosegue il Presidente di Assagenti - circa il rispetto dei tempi e

quindi la smentita secca delle voci che davano già in forte ritardo i tempi di

realizzazione della Diga, rialimentano la fiducia in un momento in cui la Liguria,

la città di Genova e il suo porto sembravano essere nuovamente minacciate

dalle nubi di un immobilismo incombente". "Non sarà così - aggiunge Croce - e

la sentenza del Consiglio di Stato corrobora la fiducia degli operatori che non

sono disposti ad attendere nè i tempi della giustizia, né quelli di una politica

che non si fa scrupolo di remare contro: in ballo ci sono centinaia, forse migliaia (considerando l'area estesa che

gravita sul porto di Genova) che dipendono dalla rapidità e dall'efficienza con cui le nuove opere saranno realizzate e

diventeranno operative". Secondo Croce, la Liguria e Genova stanno dimostrando al di là degli slogan, che nessuno

deve permettere a una campagna elettorale per il nuovo Governo regionale di incidere sui tempi delle opere che il

PNRR ha concentrato sul porto e sulla Liguria. "La rinascita di questa area strategica per l'intero Paese - conclude

Croce - non può essere fermata o soffocata né da inchieste, né da convenienze politiche".

Primo Magazine

Genova, Voltri

https://www.primomagazine.net/2024/07/insieme-alla-diga-del-porto-vadano.html
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Genova, posizionata la parte alta della nuova torre piloti

Due grosse gru al lavoro, ben visibili dalla strada sopraelevata, per sistemare il

'cappello' della nuova struttura, sede della torre di controllo Proseguono i lavori

per completare nei tempi previsti la nuova Torre Piloti del porto di Genova, per

sostituire quella distrutta nel drammatico incidente del 2013. Nelle ultime ore è

stata posizionata la parte alta della struttura, che porta la firma dell'architetto

Renzo Piano , andando a delineare la forma definitiva del progetto. Con la

copertura la nuova Torre Piloti viene così ultimata e diverrà operativa

ufficialmente in autunno, durante il Salone Nautico. La struttura è

completamente autosufficiente dal punto di vista energetico, grazie anche

all'installazione di pannelli fotovoltaici sulla sua sommità. La nuova torre sarà

spaziosa e dotata di ogni comfort, con mensa, dormitorio e uffici per le

venticinque persone che vi opereranno a turno. Il costo complessivo dell'opera

ammonta a circa ventidue milioni di euro.

Rai News

Genova, Voltri
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Porto di Genova, sopralluogo tecnico per interventi infrastrutturali

Lug 31, 2024 - Nel corso della mattinata di oggi, il Commissario straordinario

Massimo Seno e il Commissario straordinario aggiunto Alberto Maria

Benedetti, accompagnati dal Direttore Marittimo della Liguria e Comandante

del porto di Genova, Ammiraglio Ispettore Piero Pellizzari, hanno svolto a

bordo della motovedetta CP 288 un sopralluogo tecnico alle aree portuali del

capoluogo ligure, dal ramo della navalmeccanica a levante fino al terminal

contenitori di Genova Pra'. La visita, alla quale hanno preso parte anche il

Segretario Generale Paolo Piacenza e il Direttore Pianificazione e Sviluppo

Marco Sanguineri, ha fornito l'occasione per una ricognizione a colpo d'occhio

degli attuali assetti e degli interventi infrastrutturali per irrobustire la connettività

sui quattro assi portanti della logistica, quello marittimo, ferroviario, stradale e

digitale. Il passaggio nel canale di calma del bacino storico di Genova ha

permesso ai vertici della Capitaneria e dell'Autorità di sistema portuale di

focalizzare l'attenzione sulle infrastrutture e le misure necessarie a garantire la

sicurezza della navigazione anche per i navigli di ultima generazione, con

dimensioni fino ai 400 metri di lunghezza, in particolare durante le complesse

manovre in fase di approdo e distacco dalle banchine del porto di Genova.

Sea Reporter

Genova, Voltri

https://www.seareporter.it/porto-di-genova-sopralluogo-tecnico-per-interventi-infrastrutturali/
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Fermata dalla Guardia Costiera la nave Rubato a seguito di ispezione PSC

Lug 31, 2024 - È stata sottoposta a fermo amministrativo la nave da carico

portarinfuse RUBATO, di oltre 15 mila tonnellate di stazza, battente bandiera

Liberia, in servizio dal 2009, a seguito di un'approfondita ispezione da parte di

un team di ispettori qualificati della Capitaneria di porto di  Genova (c.d.

ispettori Port State Control ), operanti nell'ambito del Memorandum di Parigi

del 1982 sul controllo dello Stato di approdo, il quale prevede appunto

approfonditi controlli tecnico-operativi a bordo delle navi che scalano i porti

europei. La nave, gestita da una società con sede in Grecia, nel corso delle

precedenti ispezioni Port State Control aveva già palesato alcune

problematiche, tanto che all'interno del sistema informativo di monitoraggio e

controllo europeo delle navi (sistema Thetis ), l'unità risultava tra quelle da

sottoporre prioritariamente ad ispezione con alto profilo di rischio. Al termine

della verifica, sono state accertate 13 irregolarità, di cui alcune particolarmente

gravi e riferite principalmente alla validità dei previsti certificati in possesso

all'unità, alle dotazioni antincendio ed al sistema di gestione della sicurezza di

bordo (previsto dal Codice internazionale ISM). Tutto ciò ha portato

inevitabilmente al fermo amministrativo della nave. Prima di ripartire dal porto, pertanto, oltre a dover eseguire le

riparazioni del caso e rettificare tutte le criticità rilevate, la nave dovrà altresì essere sottoposta ad un'attenta verifica

da parte delle autorità della propria bandiera e del registro di classificazione. Nel corso del corrente 2024, il nucleo

ispettivo Port State Control della Capitaneria di porto di Genova ha disposto 5 provvedimenti di fermo amministrativo

a fronte di 71 navi ispezionate. "Grazie alla ormai consolidata esperienza del nostro personale ispettivo, unitamente

agli efficaci strumenti internazionali ed unionali in materia di ispezioni sulle navi che scalano i nostri porti - sottolinea

l'Ammiraglio Ispettore Pilota Piero Pellizzari, Direttore Marittimo della Liguria e Comandante del porto di Genova -

abbiamo sottoposto a fermo una nave obbligandola a rettificare tutte le irregolarità prima della partenza, e a garantire

nel contempo al suo equipaggio, composto da professionisti che svolgono il difficile e complicato lavoro del

marittimo, migliori condizioni di sicurezza sul lavoro, conformemente a quanto prevedono le regole dettate dalle

Convenzioni internazionali in ordine alla sicurezza della nave e del personale di bordo.".

Sea Reporter

Genova, Voltri
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Un cargo fermato in porto dalla Guardia costiera di Genova

Riscontrate 13 irregolarità. La portarinfuse Rubato batte bandiera della Liberia

ed è in servizio dal 2009 Genova - Fermo amministrativo per la nave

portarinfuse Rubato , di oltre 15mila tonnellate di stazza, dopo un 'approfondita

ispezione da parte degli ispettori ella Capitaneria di porto di Genova. La nave,

battente bandiera della Liberia e gestita da una società con sede in Grecia , nel

corso delle precedenti ispezioni 'port state control' aveva già evidenziato

alcune criticità al punto che nel sistema informativo di monitoraggio e controllo

europeo delle navi (sistema Thetis), l'unità risultava tra quelle considerate più a

rischio da questo punto di vista. Al termine della verifica sono state accertate

13 irregolarità , di cui alcune particolarmente gravi come le dotazioni

antincendio ma anche il sistema di gestione della sicurezza di bordo (previsto

dal Codice internazionale Ism). Per ripartire adesso, oltre a dover eseguire le

riparazioni del caso e sistemare tutte le criticità rilevate, la nave dovrà anche

essere sottoposta a un'attenta verifica da parte delle autorità della propria

bandiera e del registro di classificazione.

Ship Mag

Genova, Voltri
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Dopo i rinvii a giudizio di Genova, il Piano nazionale dei dragaggi è sempre più urgente

Porti Da tre anni si attende i l  decreto per fornire uno strumento di

semplificazione veramente capace di trasformare la gestione dei sedimenti

portuali da rifiuti a materiale "end of waste" di Redazione SHIPPING ITALY

Contributo a cura di Ammiraglio Isp. (CP) a.r. Aurelio Caligiore * * Da oltre

trent'anni Ufficiale della Marina Militare del Corpo della Guardia Costiera, da

sempre impegnato in attività legate alla tutela dell'ambiente. Nell'ultimo

decennio è stato Capo del Reparto ambientale marino delle Capitanerie di

Porto (RAM) presso il ministero dell'Ambiente. Attualmente è Commissario

presso la Commissione Pnrr-Pniec del ministero dell'Ambiente e della

sicurezza energetica (Mase). Abbiamo già scritto non molto tempo fa sulla

necessità improcrastinabile di rivedere gli aspetti normativi che riguardano le

attività di dragaggio nei porti. I fatti odierni, collegati al rinvio a giudizio di un

numero imprecisato di persone per i dragaggi avvenuti nel porto di Genova

danno ampia conferma che occorre intervenire senza ulteriore indugio. L'Ansa

parla di funzionari dei due enti che si occupano segnatamente delle procedure

di dragaggio: Regione e Autorità portuale. Cercherò di fare un rapido excursus

sul tema, partendo dal fatto che il legislatore all'art. 6-bis del Dl 77/2021 ha introdotto (meglio dire introdurrà) il " Piano

nazionale dei dragaggi sostenibili ", tramite emanazione di un decreto interministeriale dei ministeri dell'Ambiente e dei

Trasporti, di concerto con quello della Cultura. Ma l'emanando Piano nazionale - di cui ancora a distanza di anni non

c'è traccia - ha radici assai lontane, risalendo niente meno che all'art. 184 quater del Testo unico ambientale. Un'attesa

lunghissima, nonostante il legislatore abbia posto proprio nel Piano il caposaldo per poter raggiungere tre obiettivi

fondamentali per il Paese, i seguenti. l) Il primo obiettivo: al fine di consentire lo sviluppo dell'accessibilità marittima e

della resilienza delle infrastrutture portuali ai cambiamenti climatici e la manutenzione degli invasi e dei bacini idrici,

tenendo conto delle disposizioni del decreto adottato ai sensi dell'articolo 114, comma 4, del decreto legislativo 3

aprile 2006, n. 152, entro sessanta giorni dalla data d'entrata in vigore della legge di conversione del relativo decreto, i

già citati ministeri - previa intesa in sede di Conferenza unificata - approvano il "Piano nazionale dei dragaggi

sostenibili", anche sulla base della programmazione delle Autorità di sistema portuale e delle Regioni, con particolare

riferimento ai programmi finanziati dal Pnc e di ulteriori risorse europee, nazionali, regionali e delle Autorità di sistema

portuale. Ai fini della tutela dell'ambiente marino, il Piano è attuato tenendo conto delle disposizioni dell'articolo 109

del decreto legislativo n. 152 del 2006. 2) Il secondo obiettivo: le attività di dragaggio nelle infrastrutture portuali del

territorio nazionale e nelle acque marino-costiere sono interventi di pubblica utilità e indifferibili e urgenti e

costituiscono, ove occorra, variante
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al piano regolatore portuale e al piano regolatore del sistema portuale. 3) Il terzo obiettivo: l'autorizzazione alle

attività di dragaggio è rilasciata a seguito di un procedimento unico, al quale partecipano tutte le amministrazioni

interessate, svolto nel rispetto dei principi di semplificazione e con le modalità stabilite dalla legge 7 agosto 1990, n.

241. Il rilascio dell'autorizzazione avviene con provvedimento conclusivo della conferenza dei servizi e costituisce

titolo alla realizzazione dei lavori, in conformità al progetto approvato. Il termine massimo per la conclusione del

procedimento unico non può essere superiore a novanta giorni. Resta ferma la disciplina del procedimento di

valutazione d'impatto ambientale, laddove richiesta. Alla luce di quanto precede, la modifica normativa in esame,

introdotta all'art. 184-quater del Testo unico ambientale comporta, come più volte detto, la predisposizione di un

decreto che adotti specifiche norme tecniche che disciplinino le opzioni di «riutilizzo dei sedimenti di dragaggio e di

ogni loro singola frazione granulometrica secondo le migliori tecnologie disponibili». Al riguardo, si ritiene che il nuovo

decreto - atteso dai ministeri dell'Ambiente e dei Trasporti - debba andare necessariamente ad intervenire,

modificandoli, sui due regolamenti approvati nel 2016, ovvero i decreti ministeriali 15 luglio 2016, n. 172 e 173, che

rappresentano la cornice tecnico normativa entro la quale si svolgono attualmente i dragaggi dei porti italiani. Ritengo

sia francamente avvilente che, dopo tre anni dal Dl 77/2021, non sia avvenuto questo prioritario bisogno di riordinare

ed approvare il Piano nazionale, per dare nuovo slancio all'intero settore della portualità italiana; infatti, tutti gli

operatori portuali chiedono a gran voce l'approvazione di un Piano che possa rendere i dragaggi rapidi e sostenibili,

che va salutato quale strumento di semplificazione veramente capace di trasformare la gestione dei sedimenti portuali

da rifiuti a materiale "end of waste" e capace pertanto di essere reintrodotto quale materiale da riutilizzare, in linea con

i principi dell'economia circolare. Non posso che reiterare l'appello a coloro che, dalle sedi romane, reggono le sorti e

il futuro della portualità italiana. Credo fermamente sia ora di finirla con lo spauracchio che incombe sui funzionari

pubblici chiamati a gestire la delicata problematica dei dragaggi portuali nell'attuale cornice normativa che, a mio

avviso, si caratterizza per l'incertezza applicativa e per un eccesso di passaggi che rendono l'intera procedura assai

complessa e, spesso, inutilmente lunga. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING

ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED

ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.
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Kestrel Italia e Intermare si fondono annunciando la nascita di KestrelMare

Economia Stefania Morasso e Adolfo Herrero sottolineano: "Finalmente un

interlocutore unico per il project cargo" di Redazione SHIPPING ITALY

Dall'unione fra Kestrel Italia e Intermare è nata una nuova agenzia marittima

che ha preso il nome di KesterlMare. Ad annunciarlo a SHIPPING ITALY sono

i protagonisti di questa fusione che riguarda il mercato italiano del trasporto

marittimo di project cargo e heavy lift, ovvero Stefania Morasso e Adolfo

Herrero. Dal 1 agosto l'azienda ha avviato ufficialmente il suo nuovo corso

presso la sede di corso Paganini a Genova, storica sede di Intermare. "Con la

nascita ufficiale di KestrelMare il mercato dei project cargo si arricchisce di un

'nuovo' interlocutore, più forte, e con un range di soluzione di trasporto

marittimo più ampio in tutti i settori del project cargo" è il messaggio che la

nuova agenzia marittima intende sottolineare. Da evidenziare poi che "il nuovo

soggetto nasce dalla volontà comune delle due aziende di mettere a frutto

l'esperienza, la visione del mercato e la qualità dei servizi offerti; non una

semplice fusione societaria, dunque, ma un'unione di intenti e di persone volta

a offr ire ai propri cl ienti soluzioni dedicate, eff icienti e fortemente

personalizzate". Quella di KestrelMare è da intendersi dunque come un'operazione volta al consolidamento di una

posizione di forza sul mercato italiano resa possibile dalla sinergia di Kestrel e di Intermare: "Una visione di medio -

lungo periodo che fornisca a questa nicchia di mercato migliori opportunità di business e di operation". Adolfo

Herrero, managing director di KestrelMare Srl, si dice "onorato di avere questa opportunità unica di guidare una

compagine di due storici concorrenti del nostro settore che hanno unito le loro forze. Il posizionamento che prenderà

sul mercato questa nuovo gruppo sarà quello di one-stop-shop per coprire a 360 gradi le necessità dei nostri cliente e

operatori del settore". Secondo Stefania Morasso, chief financial officer di KestrelMare Srl, "la possibile crescita sul

mercato raggiungibile nel medio periodo, grazie alla fusione, ci dovrebbe portare a diventare una delle società leader

del nostro settore nel mercato italiano". In qualità di agenti generali per il mercato italiano finora le due società hanno

rappresentato JSI alliance, ovvero la Jumbo Sal Intermarine Alliance che opera sul mercato una cinquantina di navi

per il trasporto di carichi break bulk, heavy lift e project cargo. N.C. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA

GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER

ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI Aperte le adesioni al BREAK BULK ITALY di

ottobre. Di Blasio: "Marghera eccellenza indiscussa".
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Fermata a Genova la nave portarinfuse Rubato dal team Port State Control

Porti A seguito della verifica degli ispettori della Capitaneria di Porto d i

Genova sono state accertate 13 irregolarità, alcune particolarmente gravi di

REDAZIONE SHIPPING ITALY Inserti speciali 22 Luglio 2024 Le commesse

per unità a doppia alimentazione a luglio sono già oltre il 70% in più di quelle

piazzate in Cantieri 18 Luglio 2024 Market report 17 Luglio 2024 Market report

9 Luglio 2024 E' stata sottoposta a fermo amministrativo la nave da carico

portarinfuse Rubato, dopo un'approfondita verifica degli ispettori qualificati

della Capitaneria di porto di Genova, noti come ispettori Port State Control,

che operano nell'ambito del Memorandum di Parigi del 1982 sul controllo dello

Stato di approdo, attuando i previsti approfonditi controlli tecnico-operativi a

bordo delle navi che scalano i porti europei. La nave , di oltre 15 mila tonnellate

di stazza, battente bandiera Liberia, in servizio dal 2009 e gestita da una

società con sede in Grecia, nel corso delle precedenti ispezioni Port State

Control aveva già palesato alcune problematiche, tanto che all'interno del

sistema informativo di monitoraggio e controllo europeo delle navi (sistema

Thetis), l'unità risultava tra quelle da sottoporre prioritariamente ad ispezione

con alto profilo di rischio. Al termine della verifica, sono state accertate 13 irregolarità, di cui alcune particolarmente

gravi e riferite principalmente alla validità dei previsti certificati in possesso all'unità, alle dotazioni antincendio ed al

sistema di gestione della sicurezza di bordo (previsto dal Codice internazionale Ism). Tutto ciò ha portato

inevitabilmente al fermo amministrativo della nave. Prima di ripartire dal porto, pertanto, oltre a dover eseguire le

riparazioni del caso e rettificare tutte le criticità rilevate, la nave dovrà altresì essere sottoposta ad un'attenta verifica

da parte delle autorità della propria bandiera e del registro di classificazione. Nel corso del corrente 2024, il nucleo

ispettivo Port State Control della Capitaneria di porto di Genova ha disposto 5 provvedimenti di fermo amministrativo

a fronte di 71 navi ispezionate. "Grazie alla ormai consolidata esperienza del nostro personale ispettivo, unitamente

agli efficaci strumenti internazionali ed unionali in materia di ispezioni sulle navi che scalano i nostri porti - ha

sottolineato l'Ammiraglio Ispettore Pilota Piero Pellizzari, Direttore Marittimo della Liguria e Comandante del porto di

Genova - abbiamo sottoposto a fermo una nave obbligandola a rettificare tutte le irregolarità prima della partenza, e a

garantire nel contempo al suo equipaggio, composto da professionisti che svolgono il difficile e complicato lavoro del

marittimo, migliori condizioni di sicurezza sul lavoro, conformemente a quanto prevedono le regole dettate dalle

Convenzioni internazionali in ordine alla sicurezza della nave e del personale di bordo." ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP:

BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE
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AGGIORNATI.
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I reackstaker MV Mover debuttano in Italia con MaReSer

Porti Nel porto di Genova arrivato il primo esemplare disponibile per essere

visionato dagli operatori di Redazione SHIPPING ITALY MaReSer, officina

operativa dal 2011 nel Porto d i  Genova in grado di offr ire servizi di

manutenzione e riparazione di impianti e mezzi per i settori portuale,

ferroviario e industriale, ha annucniato di aver portato in Italia le reachstacker

del marchio MV Mover. "Selezionata in virtù della propria esperienza

decennale nel settore, MaReSer è responsabile del debutto di MV Mover sul

mercato italiano" fa sapere l'azienda. Che poi aggiunge come nel porto d i

Genova, presso le officine MaReSer di Varco Ponte Etiopia, gli operatori

interessati possono visionare, previo appuntamento con i tecnici specializzati

dell'officina, la prima reach stacker MV Mover destinata al mercato locale. Nel

corso del 2023 MaReSer era già diventata officina autorizzata Italift e Yale per

i mezzi di sollevamento, sia per i servizi post-vendita (garanzia) sia di

manutenzione diretta. La nuova collaborazione va quindi ad aggiungersi alle

precedenti, ampliando la gamma di soluzioni offerte agli operatori del settore.

ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING

ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED

ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.
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Polo Logistica FS e AdSP Mare Adriatico Centro Settentrionale: siglato protocollo per
l'integrazione digitale

De Filippis (Mercitalia Logistics): "I protocolli che stiamo firmando con le

Autorità Portuali sono un esempio concreto di come possiamo velocizzare le

operazioni di cambio modale delle merci dai nostri porti" Polo Logistica FS e

AdSP Mare Adriatico Centro Settentrionale: firmato protocollo d'intesa per

l'integrazione digitale, l'obiettivo è aumentare la qualità dei servizi Il Polo

Logistica del Gruppo FS e l' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Centro Settentrionale hanno ufficialmente siglato il primo protocollo d'intesa

volto a promuovere l'integrazione digitale tra il Port Community System

dell'AdSP e i sistemi tecnologici delle società del Polo. L'accordo, firmato

dall'Amministratore Delegato di Mercitalia Logistics Sabrina De Filippis , e dal

Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro

Settentrionale, Daniele Rossi , prevede l'avvio di uno scambio informatico di

dati relativi ai principali processi dei servizi di trasporto ferroviario che si

originano o arrivano nel porto di Ravenna. Questa integrazione consentirà una

gestione più efficiente delle operazioni ferroviarie e una programmazione

migliorata per tutti gli attori della filiera. I benefici attesi includono la

velocizzazione dei processi operativi , come le manovre e le operazioni di carico e scarico, e di quelli commerciali,

come le lettere di vettura. L'integrazione dei sistemi digitali mira a rendere più competitivo il trasporto ferroviario ed

intermodale da e per il porto di Ravenna . Attualmente, il Polo Logistica gestisce il traffico ferroviario attraverso

Mercitalia Shunting & Terminal , in RTI con Dinazzano Po , e i collegamenti giornalieri di Mercitalia Rail . L'adozione

della digitalizzazione permetterà di ridurre significativamente la gestione delle informazioni e dei documenti in

modalità tradizionale, migliorando la qualità complessiva dei servizi. Il protocollo segue quello firmato a febbraio con

l'A utorità di Sistema Portuale Mar Ligure Orientale , rientrando in una visione sistemica che considera i porti come

hub chiave per l'intermodalità. È parte di un programma più ampio promosso dal Polo Logistica con le entità portuali e

interportuali, e lo standard introdotto è replicabile nei principali porti dotati di un proprio Port Community System .

L'obiettivo dell'intesa è favorire, attraverso soluzioni innovative, una collaborazione e connessione ottimali tra i vari

segmenti del trasporto, migliorando l'efficienza dei processi e dei servizi offerti, e generando valore per l'industria e i

territori. " Il Polo Logistica del Gruppo FS sta portando avanti importanti progetti digitali per promuovere e sviluppare

l'intermodalità tra ferro e mare ", ha dichiarato Sabrina De Filippis , Amministratore Delegato di Mercitalia Logistics . "

I protocolli che stiamo firmando con le Autorità Portuali sono un esempio concreto di come possiamo velocizzare le

operazioni di cambio modale delle merci dai nostri porti verso la rete nazionale e i corridoi ferroviari europei ".

Daniele Rossi , Presidente dell'
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Autorità Portuale di Ravenna , ha aggiunto: " Questo Protocollo si inserisce nelle azioni dell'Autorità Portuale per

garantire servizi ferroviari più rapidi ed efficienti. Il porto di Ravenna ha raggiunto i 9.000 treni all'anno e uno scambio

di dati per il trasporto ferroviario è essenziale per la gestione ottimale di questo traffico. Siamo il secondo porto

italiano per numero di treni e vogliamo continuare a crescere in questo settore, per il suo valore in termini di

sostenibilità e competitività ".
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COMUNICATO STAMPA - POLO LOGISTICA FS E ADSP MARE ADRIATICO CENTRO
SETTENTRIONALE FIRMANO PROTOCOLLO D'INTESA PER L'INTEGRAZIONE DIGITALE

(AGENPARL) - mer 31 luglio 2024 POLO LOGISTICA FS E ADSP MARE

ADRIATICO CENTRO SETTENTRIONALE FIRMANO PROTOCOLLO

D'INTESA PER L'INTEGRAZIONE DIGITALE tra i sistemi tecnologi

dell'Autorità di Sistema Portuale e delle società del Polo con l'obiettivo di

aumentare la qualità e l'efficienza dei servizi offerti Ravenna, 31 luglio 2024 - Il

Polo Logistica del Gruppo FS e l'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Centro Settentrionale hanno siglato il primo protocollo d'intesa per

promuovere l'integrazione digitale tra il Port Community System dell'AdSP e i

sistemi tecnologici delle società del Polo. L'accordo è stato firmato

dall'Amministratore Delegato di Mercitalia Logistics Sabrina De Filippis e dal

Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro

Settentrionale Daniele Rossi. L'intesa permetterà di avviare uno scambio

informatico di dati relativi ai principali processi dedicati ai servizi di trasporto

ferroviari che si originano o arrivano nel porto di Ravenna. La comunicazione

tra i sistemi informativi e digitali delle due realtà permetterà una migliore

programmazione e gestione delle operazioni ferroviarie dei vari attori coinvolti

nella filiera, velocizzando i processi sia operativi, come manovre o operazioni di carico e scarico, sia commerciali

dedicati alle spedizioni, come le lettere di vettura. Il tutto a vantaggio di una maggiore competitività del trasporto

ferroviario ed intermodale da/per il porto di Ravenna. Un porto in cui ogni giorno il Polo Logistica da un lato,

movimenta con Mercitalia Shunting & Terminal, in RTI con Dinazzano Po Spa, il traffico ferroviario in ingresso e in

uscita, mentre dall'altro, opera attraverso i collegamenti giornalieri di Mercitalia Rail. Tutto questo traffico oggi

comporta la gestione di informazioni e documenti in modalità tradizionale e l'integrazione dei sistemi digitali

consentirà di risparmiare enormemente sulle procedure e di migliorare la qualità complessiva dei servizi. Il protocollo

segue quello firmato a febbraio con l'Autorità di Sistema Portuale Mar Ligure Orientale, inserendosi in una visione

sistemica che considera le realtà portuali come hub fondamentali per l'intermodalità, ed è parte di un programma più

ampio che il Polo Logistica sta promuovendo con tutte le entità portuali ed interportuali. Lo standard introdotto nel

comparto logistico-portuale, infatti, è immediatamente replicabile in tutti i principali porti che hanno adottato un proprio

Port Community System. L'obiettivo è quello di favorire, attraverso soluzioni innovative, la massima collaborazione e

connessione tra i diversi segmenti del trasporto, a beneficio di un importante efficientamento dei processi e dei

servizi offerti, unica chiave per generare valore per l'industria e per i territori. "Il Polo Logistica del Gruppo FS sta

portando avanti importanti progetti digitali per promuovere e sviluppare l'intermodalità tra ferro e mare - ha dichiarato

Sabrina De Filippis, Amministratore Delegato di Mercitalia Logistics. - I protocolli che stiamo firmando con

Agenparl

Ravenna
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le Autorità Portuali ne sono un esempio concreto, permettendo di velocizzare le operazioni di cambio modale delle

merci dai nostri porti verso la rete nazionale e i corridoi ferroviari europei". "Questo Protocollo - ha affermato Daniele

Rossi, Presidente dell'Autorità Portuale di Ravenna - si colloca nell'ambito delle azioni che l'Autorità Portuale sta

mettendo in campo per garantire servizi ferroviari più rapidi ed efficienti. Il porto di Ravenna ha raggiunto il numero di

9.000 treni all'anno e avere la possibilità di uno scambio di dati relativi al trasporto ferroviario è indispensabile per la

gestione ottimale di questo traffico. Siamo il secondo porto italiano per numero di treni ed è una modalità di trasporto

nella quale crediamo e vogliamo crescere ulteriormente nei prossimi anni per il valore che rappresenta in termini di

sostenibilità e competitività del nostro scalo" L'Intesa rientra nell'alveo delle iniziative che concorrono alla più ampia

attività promossa dal Governo italiano per la creazione della Piattaforma Logistica Nazionale (PLN), coordinata dal

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti attraverso la società in house RAM, con lo scopo di digitalizzare il

comparto della Logistica.

Agenparl

Ravenna
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POLO LOGISTICA FS E ADSP MACS FIRMANO PROTOCOLLO D'INTESA PER
L'INTEGRAZIONE DIGITALE

Tra i sistemi tecnologi dell'Autorità di Sistema Portuale e delle società del Polo

con l'obiettivo di aumentare la qualità e l'efficienza dei servizi offerti Ravenna -

Il Polo Logistica del Gruppo FS e l'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Centro Settentrionale hanno siglato il primo protocollo d'intesa per

promuovere l'integrazione digitale tra il Port Community System dell'AdSP e i

sistemi tecnologici delle società del Polo. L'accordo è stato firmato

dall'Amministratore Delegato di Mercitalia Logistics Sabrina De Filippis e dal

Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro

Settentrionale Daniele Rossi. L'intesa permetterà di avviare uno scambio

informatico di dati relativi ai principali processi dedicati ai servizi di trasporto

ferroviari che si originano o arrivano nel porto di Ravenna . La comunicazione

tra i sistemi informativi e digitali delle due realtà permetterà una migliore

programmazione e gestione delle operazioni ferroviarie dei vari attori coinvolti

nella filiera, velocizzando i processi sia operativi, come manovre o operazioni

di carico e scarico, sia commerciali dedicati alle spedizioni, come le lettere di

vettura. Il tutto a vantaggio di una maggiore competitività del trasporto

ferroviario ed intermodale da/per il porto di Ravenna. Un porto in cui ogni giorno il Polo Logistica da un lato,

movimenta con Mercitalia Shunting & Terminal, in RTI con Dinazzano Po Spa, il traffico ferroviario in ingresso e in

uscita, mentre dall'altro, opera attraverso i collegamenti giornalieri di Mercitalia Rail. Tutto questo traffico oggi

comporta la gestione di informazioni e documenti in modalità tradizionale e l'integrazione dei sistemi digitali

consentirà di risparmiare enormemente sulle procedure e di migliorare la qualità complessiva dei servizi. Il protocollo

segue quello firmato a febbraio con l'Autorità di Sistema Portuale Mar Ligure Orientale, inserendosi in una visione

sistemica che considera le realtà portuali come hub fondamentali per l'intermodalità, ed è parte di un programma più

ampio che il Polo Logistica sta promuovendo con tutte le entità portuali ed interportuali. Lo standard introdotto nel

comparto logistico-portuale, infatti, è immediatamente replicabile in tutti i principali porti che hanno adottato un proprio

Port Community System. L'obiettivo è quello di favorire, attraverso soluzioni innovative, la massima collaborazione e

connessione tra i diversi segmenti del trasporto, a beneficio di un importante efficientamento dei processi e dei

servizi offerti, unica chiave per generare valore per l'industria e per i territori. "Il Polo Logistica del Gruppo FS sta

portando avanti importanti progetti digitali per promuovere e sviluppare l'intermodalità tra ferro e mare - ha dichiarato

Sabrina De Filippis, Amministratore Delegato di Mercitalia Logistics. - I protocolli che stiamo firmando con le Autorità

Portuali ne sono un esempio concreto, permettendo di velocizzare le operazioni di cambio modale delle merci dai

nostri porti verso
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la rete nazionale e i corridoi ferroviari europei". "Questo Protocollo - ha affermato Daniele Rossi, Presidente

dell'Autorità Portuale di Ravenna - si colloca nell'ambito delle azioni che l'Autorità Portuale sta mettendo in campo per

garantire servizi ferroviari più rapidi ed efficienti. Il porto di Ravenna ha raggiunto il numero di 9.000 treni all'anno e

avere la possibilità di uno scambio di dati relativi al trasporto ferroviario è indispensabile per la gestione ottimale di

questo traffico. Siamo il secondo porto italiano per numero di treni ed è una modalità di trasporto nella quale

crediamo e vogliamo crescere ulteriormente nei prossimi anni per il valore che rappresenta in termini di sostenibilità e

competitività del nostro scalo" L'Intesa rientra nell'alveo delle iniziative che concorrono alla più ampia attività

promossa dal Governo italiano per la creazione della Piattaforma Logistica Nazionale (PLN), coordinata dal Ministero

delle Infrastrutture e dei Trasporti attraverso la società in house RAM, con lo scopo di digitalizzare il comparto della

Logistica.

Il Nautilus
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Porto di Ravenna, protocollo d'intesa per l'integrazione digitale dei sistemi portuale e
ferroviario È stato siglato dall'AdSP e il Polo Logistica del gruppo Ferrovie dello Stato

Il Polo Logistica del gruppo Ferrovie dello Stato Italiane e l'Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Centro Settentrionale hanno siglato il primo

protocollo d'intesa per promuovere l'integrazione digitale tra il Port Community

System dell'AdSP e i sistemi tecnologici delle società del Polo. L'intesa

permetterà di avviare uno scambio informatico di dati relativi ai principali

processi dedicati ai servizi di trasporto ferroviari che si originano o arrivano

nel porto di Ravenna. La comunicazione tra i sistemi informativi e digitali delle

due realtà permetterà una migliore programmazione e gestione delle

operazioni ferroviarie dei vari attori coinvolti nella filiera, velocizzando i

processi sia operativi, come manovre o operazioni di carico e scarico, sia

commerciali dedicati alle spedizioni, come le lettere di vettura. Nel porto di

Ravenna il Polo Logistica del gruppo ferroviario movimenta, attraverso

Mercitalia Shunting & Terminal in Rti con Dinazzano Po Spa, il traffico

ferroviario in ingresso e in uscita dallo scalo portuale e, attraverso Mercitalia

Rail, opera collegamenti giornalieri con il porto. In occasione della firma del

protocollo d'intesa, il presidente dell'AdSP, Daniele Rossi, ha ricordato che «il

porto di Ravenna ha raggiunto il numero di 9.000 treni all'anno e - ha evidenziato - avere la possibilità di uno scambio

di dati relativi al trasporto ferroviario è indispensabile per la gestione ottimale di questo traffico. Siamo - ha

sottolineato Rossi - il secondo porto italiano per numero di treni ed è una modalità di trasporto nella quale crediamo e

vogliamo crescere ulteriormente nei prossimi anni per il valore che rappresenta in termini di sostenibilità e

competitività del nostro scalo».

Informare

Ravenna
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Ravenna, le ferrovie si integrano al Port Community System

Gruppo FS e Autorità di sistema portuale firmano un'intesa per integrare

digitalmente i sistemi di gestione del Polo Logistica con quelli del porto

romagnolo Il Polo Logistica del gruppo FS e l'Autorità di sistema portuale

(Adsp) dell'Adriatico Centro Settentrionale hanno siglato il primo protocollo

d'intesa per promuovere l'integrazione digitale tra il Port Community System

(PCS) dell'Adsp e i sistemi tecnologici delle società del Polo. L'accordo è

stato firmato dall'amministratore delegato di Mercitalia Logistics, Sabrina De

Filippis, e dal presidente dell'Adsp, Daniele Rossi. L'intesa permetterà di

avviare uno scambio informatico di dati relativi ai principali processi dedicati ai

servizi di trasporto ferroviari che si originano o arrivano nel porto di Ravenna.

La comunicazione tra i sistemi informativi e digitali delle due realtà permetterà

una migliore programmazione e gestione delle operazioni ferroviarie dei vari

attori coinvolti nella filiera, velocizzando i processi sia operativi, come

manovre o operazioni di carico e scarico, sia commerciali dedicati alle

spedizioni, come le lettere di vettura. Il tutto a vantaggio di una maggiore

competitività del trasporto ferroviario ed intermodale da e per il porto d i

Ravenna. Un porto in cui ogni giorno il Polo Logistica da un lato movimenta con Mercitalia Shunting & Terminal, in RTI

con Dinazzano Po Spa, il traffico ferroviario in ingresso e in uscita, mentre dall'altro opera attraverso i collegamenti

giornalieri di Mercitalia Rail. Tutto questo traffico oggi comporta la gestione di informazioni e documenti in modalità

tradizionale e l'integrazione dei sistemi digitali consentirà di risparmiare enormemente sulle procedure e di migliorare

la qualità complessiva dei servizi. Il protocollo segue quello firmato a febbraio con l'Autorità di Sistema Portuale Mar

Ligure Orientale, inserendosi in una visione sistemica che considera le realtà portuali come hub fondamentali per

l'intermodalità, ed è parte di un programma più ampio che il Polo Logistica sta promuovendo con tutte le entità

portuali ed interportuali. Lo standard introdotto nel comparto logistico-portuale, infatti, è immediatamente replicabile in

tutti i principali porti che hanno adottato un proprio Port Community System. L'obiettivo è quello di favorire, attraverso

soluzioni innovative, la massima collaborazione e connessione tra i diversi segmenti del trasporto, a beneficio di un

importante efficientamento dei processi e dei servizi offerti, unica chiave per generare valore per l'industria e per i

territori. "Il Polo Logistica del Gruppo FS sta portando avanti importanti progetti digitali per promuovere e sviluppare

l'intermodalità tra ferro e mare - ha dichiarato Sabrina De Filippis, Amministratore Delegato di Mercitalia Logistics. - I

protocolli che stiamo firmando con le Autorità Portuali ne sono un esempio concreto, permettendo di velocizzare le

operazioni di cambio modale delle merci dai nostri porti verso la rete nazionale e i corridoi ferroviari europei".

"Questo Protocollo - ha affermato Daniele Rossi,

Informazioni Marittime
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Presidente dell'Autorità Portuale di Ravenna - si colloca nell'ambito delle azioni che l'Autorità Portuale sta mettendo

in campo per garantire servizi ferroviari più rapidi ed efficienti. Il porto di Ravenna ha raggiunto il numero di 9.000

treni all'anno e avere la possibilità di uno scambio di dati relativi al trasporto ferroviario è indispensabile per la

gestione ottimale di questo traffico. Siamo il secondo porto italiano per numero di treni ed è una modalità di trasporto

nella quale crediamo e vogliamo crescere ulteriormente nei prossimi anni per il valore che rappresenta in termini di

sostenibilità e competitività del nostro scalo" L'Intesa rientra nell'alveo delle iniziative che concorrono alla più ampia

attività promossa dal Governo italiano per la creazione della Piattaforma Logistica Nazionale (PLN), coordinata dal

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti attraverso la società in house RAM, con lo scopo di digitalizzare il

comparto della Logistica. Condividi Tag ferrovie ravenna Articoli correlati.

Informazioni Marittime
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Polo Logistica FS E AdSp MACS firmano protocollo d'intesa per l'integrazione digitale

Andrea Puccini

RAVENNA Il Polo Logistica del Gruppo FS e l'Autorità di Sistema Portuale

del Mare Adriatico Centro Settentrionale hanno siglato il primo protocollo

d'intesa per promuovere l'integrazione digitale tra il Port Community System

dell'AdSP e i sistemi tecnologici delle società del Polo. L'accordo è stato

firmato dall'Amministratore Delegato di Mercitalia Logistics Sabrina De

Filippis e dal Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Centro Settentrionale Daniele Rossi. L'intesa permetterà di avviare uno

scambio informatico di dati relativi ai principali processi dedicati ai servizi di

trasporto ferroviari che si originano o arrivano nel porto di Ravenna. La

comunicazione tra i sistemi informativi e digitali delle due realtà permetterà

una migliore programmazione e gestione delle operazioni ferroviarie dei vari

attori coinvolti nella filiera, velocizzando i processi sia operativi, come

manovre o operazioni di carico e scarico, sia commerciali dedicati alle

spedizioni, come le lettere di vettura. Il tutto a vantaggio di una maggiore

competitività del trasporto ferroviario ed intermodale da/per il porto di

Ravenna. Un porto in cui ogni giorno il Polo Logistica da un lato, movimenta

con Mercitalia Shunting & Terminal, in RTI con Dinazzano Po Spa, il traffico ferroviario in ingresso e in uscita, mentre

dall'altro, opera attraverso i collegamenti giornalieri di Mercitalia Rail. Tutto questo traffico oggi comporta la gestione

di informazioni e documenti in modalità tradizionale e l'integrazione dei sistemi digitali consentirà di risparmiare

enormemente sulle procedure e di migliorare la qualità complessiva dei servizi. Il protocollo segue quello firmato a

febbraio con l'Autorità di Sistema Portuale Mar Ligure Orientale, inserendosi in una visione sistemica che considera le

realtà portuali come hub fondamentali per l'intermodalità, ed è parte di un programma più ampio che il Polo Logistica

sta promuovendo con tutte le entità portuali ed interportuali. Lo standard introdotto nel comparto logistico-portuale,

infatti, è immediatamente replicabile in tutti i principali porti che hanno adottato un proprio Port Community System.

L'obiettivo è quello di favorire, attraverso soluzioni innovative, la massima collaborazione e connessione tra i diversi

segmenti del trasporto, a beneficio di un importante efficientamento dei processi e dei servizi offerti, unica chiave per

generare valore per l'industria e per i territori. Mercitalia pomezia Il Polo Logistica del Gruppo FS sta portando avanti

importanti progetti digitali per promuovere e sviluppare l'intermodalità tra ferro e mare ha dichiarato Sabrina De

Filippis, Amministratore Delegato di Mercitalia Logistics. I protocolli che stiamo firmando con le Autorità Portuali ne

sono un esempio concreto, permettendo di velocizzare le operazioni di cambio modale delle merci dai nostri porti

verso la rete nazionale e i corridoi ferroviari europei. Sottoscritto accordo tasse sui porti donne macfrut Questo

Protocollo ha affermato Daniele Rossi, Presidente dell'Autorità Portuale di Ravenna si colloca nell'ambito delle
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azioni che l'Autorità Portuale sta mettendo in campo per garantire servizi ferroviari più rapidi ed efficienti. Il porto di

Ravenna ha raggiunto il numero di 9.000 treni all'anno e avere la possibilità di uno scambio di dati relativi al trasporto

ferroviario è indispensabile per la gestione ottimale di questo traffico. Siamo il secondo porto italiano per numero di

treni ed è una modalità di trasporto nella quale crediamo e vogliamo crescere ulteriormente nei prossimi anni per il

valore che rappresenta in termini di sostenibilità e competitività del nostro scalo L'Intesa rientra nell'alveo delle

iniziative che concorrono alla più ampia attività promossa dal Governo italiano per la creazione della Piattaforma

Logistica Nazionale (PLN), coordinata dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti attraverso la società in house

RAM, con lo scopo di digitalizzare il comparto della Logistica.
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Il porto firma un accordo con il polo logistica di Ferrovie dello Stato per aumentare qualità
ed efficienza

L'intesa permetterà di avviare uno scambio informatico di dati relativi ai

principali processi dedicati ai servizi di trasporto ferroviari che si originano o

arrivano nel porto di Ravenna Il Polo Logistica del Gruppo Ferrovie dello Stato

e l'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro Settentrionale hanno

siglato il primo protocollo d'intesa per promuovere l'integrazione digitale tra il

Port Community System dell'Autorità di sistema portuale e i sistemi tecnologici

delle società del Polo. L'accordo è stato firmato dall'Amministratore Delegato

di Mercitalia Logistics Sabrina De Filippis e dal Presidente dell'Autorità d i

Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro Settentrionale Daniele Rossi.

L'intesa permetterà di avviare uno scambio informatico di dati relativi ai

principali processi dedicati ai servizi di trasporto ferroviari che si originano o

arrivano nel porto di Ravenna. La comunicazione tra i sistemi informativi e

digitali delle due realtà permetterà una migliore programmazione e gestione

delle operazioni ferroviarie dei vari attori coinvolti nella filiera, velocizzando i

processi sia operativi, come manovre e operazioni di carico e scarico, sia

commerciali dedicati alle spedizioni, come le lettere di vettura. Il tutto a

vantaggio di una maggiore competitività del trasporto ferroviario ed intermodale da/per il porto di Ravenna. Un porto

in cui ogni giorno il Polo Logistica da un lato, movimenta con Mercitalia Shunting & Terminal, in RTI con Dinazzano

Po Spa, il traffico ferroviario in ingresso e in uscita, mentre dall'altro, opera attraverso i collegamenti giornalieri di

Mercitalia Rail. Tutto questo traffico oggi comporta la gestione di informazioni e documenti in modalità tradizionale e

l'integrazione dei sistemi digitali consentirà di risparmiare enormemente sulle procedure e di migliorare la qualità

complessiva dei servizi. Il protocollo segue quello firmato a febbraio con l'Autorità di Sistema Portuale Mar Ligure

Orientale, inserendosi in una visione sistemica che considera le realtà portuali come hub fondamentali per

l'intermodalità, ed è parte di un programma più ampio che il Polo Logistica sta promuovendo con tutte le entità

portuali ed interportuali. Lo standard introdotto nel comparto logistico-portuale, infatti, è immediatamente replicabile in

tutti i principali porti che hanno adottato un proprio Port Community System. L'obiettivo è quello di favorire, attraverso

soluzioni innovative, la massima collaborazione e connessione tra i diversi segmenti del trasporto, a beneficio di un

importante efficientamento dei processi e dei servizi offerti, unica chiave per generare valore per l'industria e per i

territori. "Il Polo Logistica del Gruppo FS sta portando avanti importanti progetti digitali per promuovere e sviluppare

l'intermodalità tra ferro e mare - ha dichiarato Sabrina De Filippis, Amministratore Delegato di Mercitalia Logistics. - I

protocolli che stiamo firmando con le Autorità Portuali ne
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sono un esempio concreto, permettendo di velocizzare le operazioni di cambio modale delle merci dai nostri porti

verso la rete nazionale e i corridoi ferroviari europei". "Questo Protocollo - ha affermato Daniele Rossi, Presidente

dell'Autorità Portuale di Ravenna - si colloca nell'ambito delle azioni che l'Autorità Portuale sta mettendo in campo per

garantire servizi ferroviari più rapidi ed efficienti. Il porto di Ravenna ha raggiunto il numero di 9.000 treni all'anno e

avere la possibilità di uno scambio di dati relativi al trasporto ferroviario è indispensabile per la gestione ottimale di

questo traffico. Siamo il secondo porto italiano per numero di treni ed è una modalità di trasporto nella quale

crediamo e vogliamo crescere ulteriormente nei prossimi anni per il valore che rappresenta in termini di sostenibilità e

competitività del nostro scalo". L'Intesa rientra nell'alveo delle iniziative che concorrono alla più ampia attività

promossa dal Governo italiano per la creazione della Piattaforma Logistica Nazionale (PLN), coordinata dal Ministero

delle Infrastrutture e dei Trasporti attraverso la società in house RAM, con lo scopo di digitalizzare il comparto della

Logistica.
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Integrazione digitale tra Polo Logistica FS e Autorità Portuale, firmato protocollo

Obiettivo promuovere l'integrazione digitale tra il Port Community System

dell'AdSP e i sistemi tecnologici delle società del Polo. Il Polo Logistica del

Gruppo FS e l 'Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro

Settentrionale- Porto di Ravenna hanno siglato il primo protocollo d'intesa per

promuovere l'integrazione digitale tra il Port Community System dell'AdSP e i

sistemi tecnologici delle società del Polo. L'accordo è stato firmato

dall'Amministratore Delegato di Mercitalia Logistics Sabrina De Filippis e dal

Presidente dell'Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro

Settentrionale Daniele Rossi. L'intesa permetterà di avviare uno scambio

informatico di dati relativi ai principali processi dedicati ai servizi di trasporto

ferroviari che si originano o arrivano nel porto di Ravenna. La comunicazione

tra i sistemi informativi e digitali delle due realtà permetterà una migliore

programmazione e gestione delle operazioni ferroviarie dei vari attori coinvolti

nella filiera, velocizzando i processi sia operativi, come manovre o operazioni

di carico e scarico, sia commerciali dedicati alle spedizioni, come le lettere di

vettura. Il tutto a vantaggio di una maggiore competitività del trasporto

ferroviario ed intermodale da/per il porto di Ravenna. Un porto in cui ogni giorno il Polo Logistica da un lato,

movimenta con Mercitalia Shunting & Terminal, in RTI con Dinazzano Po Spa, il traffico ferroviario in ingresso e in

uscita, mentre dall'altro, opera attraverso i collegamenti giornalieri di Mercitalia Rail. Tutto questo traffico oggi

comporta la gestione di informazioni e documenti in modalità tradizionale e l'integrazione dei sistemi digitali

consentirà di risparmiare enormemente sulle procedure e di migliorare la qualità complessiva dei servizi. Il protocollo

segue quello firmato a febbraio con l'Autorità di Sistema Portuale Mar Ligure Orientale, inserendosi in una visione

sistemica che considera le realtà portuali come hub fondamentali per l'intermodalità, ed è parte di un programma più

ampio che il Polo Logistica sta promuovendo con tutte le entità portuali ed interportuali. Lo standard introdotto nel

comparto logistico-portuale, infatti, è immediatamente replicabile in tutti i principali porti che hanno adottato un proprio

Port Community System. L'obiettivo è quello di favorire, attraverso soluzioni innovative, la massima collaborazione e

connessione tra i diversi segmenti del trasporto, a beneficio di un importante efficientamento dei processi e dei

servizi offerti, unica chiave per generare valore per l'industria e per i territori. "Il Polo Logistica del Gruppo FS sta

portando avanti importanti progetti digitali per promuovere e sviluppare l'intermodalità tra ferro e mare - ha dichiarato

Sabrina De Filippis, Amministratore Delegato di Mercitalia Logistics. - I protocolli che stiamo firmando con le Autorità

Portuali ne sono un esempio concreto, permettendo di velocizzare le operazioni di cambio modale delle merci dai
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nostri porti verso la rete nazionale e i corridoi ferroviari europei". "Questo Protocollo - ha affermato Daniele Rossi,

Presidente dell'Autorità Portuale di Ravenna - si colloca nell'ambito delle azioni che l'Autorità Portuale sta mettendo in

campo per garantire servizi ferroviari più rapidi ed efficienti. Il porto di Ravenna ha raggiunto il numero di 9.000 treni

all'anno e avere la possibilità di uno scambio di dati relativi al trasporto ferroviario è indispensabile per la gestione

ottimale di questo traffico. Siamo il secondo porto italiano per numero di treni ed è una modalità di trasporto nella

quale crediamo e vogliamo crescere ulteriormente nei prossimi anni per il valore che rappresenta in termini di

sostenibilità e competitività del nostro scalo" L'Intesa rientra nell'alveo delle iniziative che concorrono alla più ampia

attività promossa dal Governo italiano per la creazione della Piattaforma Logistica Nazionale (PLN), coordinata dal

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti attraverso la società in house RAM, con lo scopo di digitalizzare il

comparto della Logistica.
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Protocollo d'intesa per promuovere l'integrazione digitale tra il Polo Logistica del Gruppo
FS e l'Autorità Portuale di Ravenna

Il Polo Logistica del Gruppo FS e l'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Centro Settentrionale hanno siglato il primo protocollo d'intesa per

promuovere l'integrazione digitale tra il Port Community System dell'AdSP e i

sistemi tecnologici delle società del Polo. L'accordo è stato firmato

dall'Amministratore Delegato di Mercitalia Logistics Sabrina De Filippis e dal

Presidente dell'Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro

Settentrionale Daniele Rossi. L'intesa permetterà di avviare uno scambio

informatico di dati relativi ai principali processi dedicati ai servizi di trasporto

ferroviari che si originano o arrivano nel porto di Ravenna. La comunicazione

tra i sistemi informativi e digitali delle due realtà permetterà una migliore

programmazione e gestione delle operazioni ferroviarie dei vari attori coinvolti

nella filiera, velocizzando i processi sia operativi, come manovre o operazioni

di carico e scarico, sia commerciali dedicati alle spedizioni, come le lettere di

vettura. Il tutto a vantaggio di una maggiore competitività del trasporto

ferroviario ed intermodale da/per il porto di Ravenna. Un porto in cui ogni

giorno il Polo Logistica da un lato, movimenta con Mercitalia Shunting &

Terminal, in RTI con Dinazzano Po Spa, il traffico ferroviario in ingresso e in uscita, mentre dall'altro, opera attraverso

i collegamenti giornalieri di Mercitalia Rail. Tutto questo traffico oggi comporta la gestione di informazioni e

documenti in modalità tradizionale e l'integrazione dei sistemi digitali consentirà di risparmiare enormemente sulle

procedure e di migliorare la qualità complessiva dei servizi. Il protocollo segue quello firmato a febbraio con l'Autorità

di Sistema Portuale Mar Ligure Orientale, inserendosi in una visione sistemica che considera le realtà portuali come

hub fondamentali per l'intermodalità, ed è parte di un programma più ampio che il Polo Logistica sta promuovendo

con tutte le entità portuali ed interportuali. Lo standard introdotto nel comparto logistico-portuale, infatti, è

immediatamente replicabile in tutti i principali porti che hanno adottato un proprio Port Community System. L'obiettivo

è quello di favorire, attraverso soluzioni innovative, la massima collaborazione e connessione tra i diversi segmenti

del trasporto, a beneficio di un importante efficientamento dei processi e dei servizi offerti, unica chiave per generare

valore per l'industria e per i territori. "Il Polo Logistica del Gruppo FS sta portando avanti importanti progetti digitali per

promuovere e sviluppare l'intermodalità tra ferro e mare - ha dichiarato Sabrina De Filippis, Amministratore Delegato

di Mercitalia Logistics. - I protocolli che stiamo firmando con le Autorità Portuali ne sono un esempio concreto,

permettendo di velocizzare le operazioni di cambio modale delle merci dai nostri porti verso la rete nazionale e i

corridoi ferroviari europei". "Questo Protocollo - ha affermato Daniele Rossi, Presidente dell'Autorità Portuale
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di Ravenna - si colloca nell'ambito delle azioni che l'Autorità Portuale sta mettendo in campo per garantire servizi

ferroviari più rapidi ed efficienti. Il porto di Ravenna ha raggiunto il numero di 9.000 treni all'anno e avere la possibilità

di uno scambio di dati relativi al trasporto ferroviario è indispensabile per la gestione ottimale di questo traffico.

Siamo il secondo porto italiano per numero di treni ed è una modalità di trasporto nella quale crediamo e vogliamo

crescere ulteriormente nei prossimi anni per il valore che rappresenta in termini di sostenibilità e competitività del

nostro scalo" L'Intesa rientra nell'alveo delle iniziative che concorrono alla più ampia attività promossa dal Governo

italiano per la creazione della Piattaforma Logistica Nazionale (PLN), coordinata dal Ministero delle Infrastrutture e

dei Trasporti attraverso la società in house RAM, con lo scopo di digitalizzare il comparto della Logistica.
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Polo Logistica FS e ADSP Mare Adriatico Centro Settentrionale hanno siglato il primo
protocollo d'intesa per promuovere l'integrazione digitale

Il Polo Logistica del Gruppo FS e l'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Centro Settentrionale hanno siglato il primo protocollo d'intesa per

promuovere l'integrazione digitale tra il Port Community System dell'AdSP e i

sistemi tecnologici delle società del Polo. L'accordo è stato firmato

dall'Amministratore Delegato di Mercitalia Logistics Sabrina De Filippis e dal

Presidente dell'Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro

Settentrionale Daniele Rossi. L'intesa permetterà di avviare uno scambio

informatico di dati relativi ai principali processi dedicati ai servizi di trasporto

ferroviari che si originano o arrivano nel porto di Ravenna. La comunicazione

tra i sistemi informativi e digitali delle due realtà permetterà una migliore

programmazione e gestione delle operazioni ferroviarie dei vari attori coinvolti

nella filiera, velocizzando i processi sia operativi, come manovre o operazioni

di carico e scarico, sia commerciali dedicati alle spedizioni, come le lettere di

vettura. Il tutto a vantaggio di una maggiore competitività del trasporto

ferroviario ed intermodale da/per il porto di Ravenna. Un porto in cui ogni

giorno il Polo Logistica da un lato, movimenta con Mercitalia Shunting &

Terminal, in RTI con Dinazzano Po Spa, il traffico ferroviario in ingresso e in uscita, mentre dall'altro, opera attraverso

i collegamenti giornalieri di Mercitalia Rail. Tutto questo traffico oggi comporta la gestione di informazioni e

documenti in modalità tradizionale e l'integrazione dei sistemi digitali consentirà di risparmiare enormemente sulle

procedure e di migliorare la qualità complessiva dei servizi. Il protocollo segue quello firmato a febbraio con l'Autorità

di Sistema Portuale Mar Ligure Orientale, inserendosi in una visione sistemica che considera le realtà portuali come

hub fondamentali per l'intermodalità, ed è parte di un programma più ampio che il Polo Logistica sta promuovendo

con tutte le entità portuali ed interportuali. Lo standard introdotto nel comparto logistico-portuale, infatti, è

immediatamente replicabile in tutti i principali porti che hanno adottato un proprio Port Community System. L'obiettivo

è quello di favorire, attraverso soluzioni innovative, la massima collaborazione e connessione tra i diversi segmenti

del trasporto, a beneficio di un importante efficientamento dei processi e dei servizi offerti, unica chiave per generare

valore per l'industria e per i territori. "Il Polo Logistica del Gruppo FS sta portando avanti importanti progetti digitali per

promuovere e sviluppare l'intermodalità tra ferro e mare - ha dichiarato Sabrina De Filippis, Amministratore Delegato

di Mercitalia Logistics. - I protocolli che stiamo firmando con le Autorità Portuali ne sono un esempio concreto,

permettendo di velocizzare le operazioni di cambio modale delle merci dai nostri porti verso la rete nazionale e i

corridoi ferroviari europei". "Questo Protocollo - ha affermato Daniele Rossi, Presidente dell'Autorità Portuale d i

Ravenna - si colloca nell'ambito delle azioni
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che l'Autorità Portuale sta mettendo in campo per garantire servizi ferroviari più rapidi ed efficienti. Il porto di

Ravenna ha raggiunto il numero di 9.000 treni all'anno e avere la possibilità di uno scambio di dati relativi al trasporto

ferroviario è indispensabile per la gestione ottimale di questo traffico. Siamo il secondo porto italiano per numero di

treni ed è una modalità di trasporto nella quale crediamo e vogliamo crescere ulteriormente nei prossimi anni per il

valore che rappresenta in termini di sostenibilità e competitività del nostro scalo" L'Intesa rientra nell'alveo delle

iniziative che concorrono alla più ampia attività promossa dal Governo italiano per la creazione della Piattaforma

Logistica Nazionale (PLN), coordinata dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti attraverso la società in house

RAM, con lo scopo di digitalizzare il comparto della Logistica.

ravennawebtv.it

Ravenna



 

mercoledì 31 luglio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 68

[ § 2 4 5 2 5 9 9 5 § ]

Integrazione digitale, firmato protocollo di intesa tra Polo Logistica FS e AdSP MACS

Lug 31, 2024 - Il Polo Logistica del Gruppo FS e l'Autorità di Sistema Portuale

del Mare Adriatico Centro Settentrionale hanno siglato il primo protocollo

d'intesa per promuovere l'integrazione digitale tra il Port Community System

dell'AdSP e i sistemi tecnologici delle società del Polo. L'accordo è stato

firmato dall'Amministratore Delegato di Mercitalia Logistics Sabrina De Filippis

e dal Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro

Settentrionale Daniele Rossi. L'intesa permetterà di avviare uno scambio

informatico di dati relativi ai principali processi dedicati ai servizi di trasporto

ferroviari che si originano o arrivano nel porto di Ravenna. La comunicazione

tra i sistemi informativi e digitali delle due realtà permetterà una migliore

programmazione e gestione delle operazioni ferroviarie dei vari attori coinvolti

nella filiera, velocizzando i processi sia operativi, come manovre o operazioni

di carico e scarico, sia commerciali dedicati alle spedizioni, come le lettere di

vettura. Il tutto a vantaggio di una maggiore competitività del trasporto

ferroviario ed intermodale da/per il porto di Ravenna. Un porto in cui ogni

giorno il Polo Logistica da un lato, movimenta con Mercitalia Shunting &

Terminal, in RTI con Dinazzano Po Spa, il traffico ferroviario in ingresso e in uscita, mentre dall'altro, opera attraverso

i collegamenti giornalieri di Mercitalia Rail. Tutto questo traffico oggi comporta la gestione di informazioni e

documenti in modalità tradizionale e l'integrazione dei sistemi digitali consentirà di risparmiare enormemente sulle

procedure e di migliorare la qualità complessiva dei servizi. Il protocollo segue quello firmato a febbraio con l'Autorità

di Sistema Portuale Mar Ligure Orientale, inserendosi in una visione sistemica che considera le realtà portuali come

hub fondamentali per l'intermodalità, ed è parte di un programma più ampio che il Polo Logistica sta promuovendo

con tutte le entità portuali ed interportuali. Lo standard introdotto nel comparto logistico-portuale, infatti, è

immediatamente replicabile in tutti i principali porti che hanno adottato un proprio Port Community System. L'obiettivo

è quello di favorire, attraverso soluzioni innovative, la massima collaborazione e connessione tra i diversi segmenti

del trasporto, a beneficio di un importante efficientamento dei processi e dei servizi offerti, unica chiave per generare

valore per l'industria e per i territori. "Il Polo Logistica del Gruppo FS sta portando avanti importanti progetti digitali per

promuovere e sviluppare l'intermodalità tra ferro e mare - ha dichiarato Sabrina De Filippis, Amministratore Delegato

di Mercitalia Logistics. - I protocolli che stiamo firmando con le Autorità Portuali ne sono un esempio concreto,

permettendo di velocizzare le operazioni di cambio modale delle merci dai nostri porti verso la rete nazionale e i

corridoi ferroviari europei". "Questo Protocollo - ha affermato Daniele Rossi, Presidente dell'Autorità Portuale di

Ravenna - si colloca nell'ambito delle azioni che l'Autorità
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Portuale sta mettendo in campo per garantire servizi ferroviari più rapidi ed efficienti. Il porto di Ravenna ha

raggiunto il numero di 9.000 treni all'anno e avere la possibilità di uno scambio di dati relativi al trasporto ferroviario è

indispensabile per la gestione ottimale di questo traffico. Siamo il secondo porto italiano per numero di treni ed è una

modalità di trasporto nella quale crediamo e vogliamo crescere ulteriormente nei prossimi anni per il valore che

rappresenta in termini di sostenibilità e competitività del nostro scalo " L'Intesa rientra nell'alveo delle iniziative che

concorrono alla più ampia attività promossa dal Governo italiano per la creazione della Piattaforma Logistica

Nazionale (PLN), coordinata dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti attraverso la società in house RAM, con

lo scopo di digitalizzare il comparto della Logistica.
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Il Polo logistica del gruppo Fs e il porto di Ravenna insieme per l'integrazione digitale

Ci sarà uno scambio informatico di dati relativi ai servizi di trasporto ferroviari

nello scalo Ravenna - Il Polo logistica del gruppo Fs e il porto di Ravenna

hanno siglato il primo protocollo d'intesa per promuovere l'integrazione digitale

tra il Port Community System dell'Adsp e i s istemi tecnologici delle società del

Polo L'accordo è stato firmato dall' ad di Mercitalia Logistics Sabrina De

Filippis e dal presidente dell'Adsp Mare Adriatico Centro Settentrionale Daniele

Ross i. L'intesa permetterà di avviare uno scambio informatico di dati relativi

ai servizi di trasporto ferroviari che si originano o arrivano nel porto d i

Ravenna. La comunicazione tra i sistemi informativi e digitali delle due realtà

permetterà una migliore programmazione e gestione delle operazioni

ferroviarie dei vari attori coinvolti nella filiera, velocizzando i processi sia

operativi, come manovre o operazioni di carico e scarico, sia commerciali

dedicati alle spedizioni, come le lettere di vettura. "Il Polo logistica del gruppo

Fs sta portando avanti importanti progetti digitali per promuovere e sviluppare

l'intermodalità tra ferro e mare - ha dichiarato Sabrina De Filippis - I protocolli

che stiamo firmando con le Autorità Portuali ne sono un esempio concreto,

permettendo di velocizzare le operazioni di cambio modale delle merci dai nostri porti verso la rete nazionale e i

corridoi ferroviari europei". "Questo Protocollo - ha aggiunto Daniele Rossi - si colloca nell'ambito delle azioni che

l'Autorità Portuale sta mettendo in campo per garantire servizi ferroviari più rapidi ed efficienti. Il porto di Ravenna ha

raggiunto il numero di 9.000 treni all'anno e avere la possibilità di uno scambio di dati relativi al trasporto ferroviario è

indispensabile per la gestione ottimale di questo traffico".
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Accordo firmato fra il Polo Logistica Gruppo Fs e l'Adsp di Ravenna per l'integrazione
digitale

Porti Lo scambio informatico tra l'ente portuale e le Ferrovie aumenterà la

qualità e l'efficienza dei servizi offerti con l'obiettivo ultimo di concorrere alla

creazione della Piattaforma Logistica Nazionale per digitalizzare tutto il

comparto della logistica di REDAZIONE SHIPPING ITALY Il Polo Logistica

del Gruppo FS e l'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro

Settentrionale hanno siglato il primo protocollo d'intesa per promuovere

l'integrazione digitale tra il Port Community System dell'Adsp e i sistemi

tecnologici delle società del Polo. L'accordo è stato firmato dall'amministratore

delegato di Mercitalia Logistics Sabrina De Filippis e dal presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro Settentrionale

Daniele Rossi. Con questa intesa, fa sapere una nota di Ferrovie dello Stato,

si potrà avviare uno scambio informatico di dati relativi ai principali processi

dedicati ai servizi di trasporto ferroviari che si originano o arrivano nel porto di

Ravenna. La comunicazione tra i sistemi informativi e digitali delle due realtà

permetterà una migliore programmazione e gestione delle operazioni

ferroviarie dei vari attori coinvolti nella filiera, velocizzando i processi sia

operativi, come manovre o operazioni di carico e scarico, sia commerciali dedicati alle spedizioni, come le lettere di

vettura. Tutto ciò aumenterà la competitività del trasporto ferroviario ed intermodale da/per il porto di Ravenna: porto

nel quale ogni giorno il Polo Logistica da un lato, movimenta con Mercitalia Shunting & Terminal, in Rti con Dinazzano

Po Spa, il traffico ferroviario in ingresso e in uscita, mentre dall'altro, opera attraverso i collegamenti giornalieri di

Mercitalia Rail. Un traffico questo che oggi è gestito con informazioni e documenti in modalità tradizionale, ma che

grazie all'integrazione dei sistemi digitali consentirà enormi risparmi sulle procedure e di migliorare la qualità

complessiva dei servizi. La nota ricorda che questo protocollo segue quello firmato a febbraio con l'Autorità di

Sistema Portuale Mar Ligure Orientale, inserendosi in una visione sistemica che considera le realtà portuali come hub

fondamentali per l'intermodalità, ed è parte di un programma che il Polo Logistica sta promuovendo con tutte le entità

portuali ed interportuali. Lo standard introdotto nel comparto logistico-portuale è infatti immediatamente replicabile in

tutti i principali porti che hanno adottato un proprio Port Community System. L'obiettivo è quello di favorire, attraverso

soluzioni innovative, la massima collaborazione e connessione tra i diversi segmenti del trasporto, a beneficio di un

importante efficientamento dei processi e dei servizi offerti, unica chiave per generare valore per l'industria e per i

territori. "Il Polo Logistica del Gruppo Fs sta portando avanti importanti progetti digitali per promuovere e sviluppare

l'intermodalità tra ferro e mare - ha dichiarato Sabrina De Filippis, amministratore delegato di Mercitalia Logistics. - I

protocolli che stiamo firmando con
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le Autorità Portuali ne sono un esempio concreto, permettendo di velocizzare le operazioni di cambio modale delle

merci dai nostri porti verso la rete nazionale e i corridoi ferroviari europei". "Questo Protocollo - ha affermato Daniele

Rossi, presidente dell'Autorità Portuale di Ravenna - si colloca nell'ambito delle azioni che l'Autorità Portuale sta

mettendo in campo per garantire servizi ferroviari più rapidi ed efficienti. Il porto di Ravenna ha raggiunto il numero di

9.000 treni all'anno e avere la possibilità di uno scambio di dati relativi al trasporto ferroviario è indispensabile per la

gestione ottimale di questo traffico. Siamo il secondo porto italiano per numero di treni ed è una modalità di trasporto

nella quale crediamo e vogliamo crescere ulteriormente nei prossimi anni per il valore che rappresenta in termini di

sostenibilità e competitività del nostro scalo" L'Intesa rientra nell'alveo delle iniziative che concorrono alla più ampia

attività promossa dal Governo italiano per la creazione della Piattaforma Logistica Nazionale (Pln), coordinata dal

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti attraverso la società in house Ram, con lo scopo di digitalizzare il

comparto della logistica. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY

SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED

ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Ravenna
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Il licenziamento di un delegato sindacale infiamma il Terminal Darsena Toscana a Livorno

Porti Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti minacciano una sciopero a oltranza di tutti i

lavoratori dello scalo fino a quando non sarà ritirato quello che considerano un

ingiusto provvedimento di Redazione SHIPPING ITALY Nel porto di Livorno è

scoppiato un caso che rischia di incendiare il rapporto fra Terminal Darsena

Toscana e lavoratori con consgeuente protesta e minaccia di blocco delle

attività. Secondo quanto si legge in una nota firmata da Giuseppe Gucciardo

(Filt-Cgil), Dino Keszei (Fit-Cisl) e Gianluca Vianello (Uiltrasporti), Tdt

ritengono abbia "ingiustamente licenziato un delegato sindacale della Filt-Cgil.

Si tratta di un vero e proprio attacco al mondo del lavoro e del sindacato"

aggiungono. Rincarando poi la dose: "Il gruppo Grimaldi, da pochi mesi nuovo

proprietario di Tdt, ha gettato la maschera per mostrare il suo vero volto al

porto d i  Livorno e alla città". Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti proclamano

pertanto per domani, giovedì 1 agosto, due assemblee aperte a tutti i

lavoratori del porto per proporre a partire dal 2 agosto uno sciopero a oltranza

(modalità e dettagli saranno discussi nel corso degli incontri) di tutti i lavoratori

dello scalo fino a che non sarà ritirato l'ingiusto provvedimento. Le due

assemblee si terranno entrambe davanti all'ingresso del terminal Tdt con orario 15-17 e 19.30-21.30. "I lavoratori

sono pronti a bloccare il porto, in queste ore stiamo ricevendo numerosi attestati di solidarietà da parte di molti

delegati dei principali terminal dello scalo" aggiungono i sindacati. Che poi, nel merito della vicenda spiegano: "Nei

giorni scorsi la rsa (lavoratore con mansione di 'piazzalista') aveva ricevuto una dura lettera di contestazione

disciplinare in cui lo si accusava di aver abbandonato senza permesso la propria postazione lavorativa: stamani è

arrivata la notifica del licenziamento per giusta causa. La motivazione addotta da Tdt è però priva di fondamento: ci

risulta infatti che il cambio di postazione sia stato autorizzato dal capoturno". Secondo i rappresentanti dei lavoratori

"il sospetto è che si voglia pertanto colpire il delegato sindacale per inviare un segnale preciso a tutti gli altri lavoratori.

Non permetteremo queste forme di intimidazione". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI

SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL

CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Livorno

https://www.shippingitaly.it/2024/07/31/il-licenziamento-di-un-delegato-sindacale-infiamma-il-terminal-darsena-toscana-a-livorno/
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Ambiente - Rigassificatore Piombino = On. Marco Grimaldi (Verdi Sinistra): Interrogazione
parlamentare ai ministri Pichetto e Schillaci. Superati livelli di guardia della formaldeide,
dimostrazione che denunce pubbliche, proteste, preoccupazioni erano fondate. Quali
iniziative urgenti intende assumere il governo a tutela della salute? Perché la popolazione
non è stata tempestivamente informata e coinvolta?

(AGENPARL) - mer 31 luglio 2024 *Ambiente - Rigassificatore Piombino = *

*On. Marco Grimaldi (Verdi Sinistra): Interrogazione parlamentare ai ministri

Pichetto e Schillaci.* *Superati l ivelli di guardia della formaldeide,

dimostrazione che denunce pubbliche, proteste, preoccupazioni erano fondate.

**Quali iniziative urgenti intende assumere il governo a tutela della salute?

**Perché la popolazione non è stata tempestivamente informata e coinvolta?*

Nei giorni scorsi è emersa la notizia che tre dei quattro camini di cui è munita

la nave rigassificatrice Italis posta all'interno del porto di Piombino hanno

emesso nell'aria una concentrazione di formaldeide superiore ai limiti stabiliti

dall'Aia (autorizzazione integrata ambientale). A causa degli alti valori registrati

lo scorso 30 maggio la direzione generale valutazioni ambientali del Ministero

dell'Ambiente e della sicurezza energetica ha inviato una diffida a Snam Fsru

Italia per l'inosservanza delle prescrizioni autorizzative riscontrata dall'Ispra.

Vogliamo sapere dai ministri dell'Ambiente e della Salute quali urgenti iniziative

intendano assumere per informare compiutamente i cittadini e le cittadine di

Piombino su quanto accaduto nei mesi scorsi rispetto al superamento dei limiti

fissati dall'Aia di concentrazione di formaldeide emessa nell'aria dalla nave rigassificatrice, approfondendo tutti gli

aspetti tecnici relativi alla vicenda e valutando ogni potenziale rischio per l'ambiente e conseguenze per la salute dei

cittadini che tale superamento dei limiti abbia potuto determinare. È quanto chiede al governo Meloni l'Alleanza Verdi

Sinistra con un'interrogazione parlamentare, primo firmatario il vicecapogruppo dei deputati rossoverdi Marco

Grimaldi. Vogliamo anche sapere se il Ministro dell'ambiente non intenda rivedere la scelta di procedere al riesame

parziale dell'Aia, mantenendo le soglie degli inquinanti formaldeide e metano già individuate e previste

nell'autorizzazione originaria, a tutela dell'ambiente e della salute dei cittadini e delle cittadine di Piombino. Dato che la

formaldeide è stata indicata fin dal 2004 dallo Iarc(agenzia internazionale per la ricerca sul cancro) tra i composti

ritenuti "cancerogeni certi", di cui pertanto è raccomandabile un livello di concentrazione il più basso possibile.

Nonostante le rassicurazioni di Snam - si legge nell'atto ispettivo - che ha dichiarato di aver già effettuato un

intervento di contenimento della formaldeide e che i parametri rientrano nei limiti nazionali, questo superamento dei

parametri indicati nell'Aia originaria dimostrano la fondatezza delle preoccupazioni, delle denunce e delle iniziative dei

cittadini, associazioni ambientaliste, movimenti sociali e politici, sull'impatto assolutamente negativo dal punto di vista

ambientale del rigassificatore. Peraltro, come hanno sottolineato i comitati locali No Rigassificatore, "perché la

popolazione in questi mesi non è stata tempestivamente

Agenparl

Piombino, Isola d' Elba

https://agenparl.eu/2024/07/31/ambiente-rigassificatore-piombino-on-marco-grimaldi-verdi-sinistra-interrogazione-parlamentare-ai-ministri-pichetto-e-schillaci-superati-livelli-di-guardia-della-formaldeide-dimostrazione-ch/


 

mercoledì 31 luglio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 75

[ § 2 4 5 2 6 0 0 3 § ]

informata e coinvolta? E come è possibile che un'azienda superi i limiti prescritti a tutela della salute collettiva e

possa continuare a lavorare in attesa che si ponga rimedio ai fattori che hanno portato allo sforamento?" Lo rende

noto l'ufficio stampa Roma, 31 luglio 2024.

Agenparl

Piombino, Isola d' Elba
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Due giorni su eccellenze Marche di imprenditoria e territorio

Ventotto aziende della filiera nautica e due istituzioni locali come l'Autorità di

Sistema Portuale (Adsp) del Mare Adriatico Centrale e l'Università Politecnica

delle Marche con la "finalità di far fronte comune nei rapporti con le Istituzioni

locali, di fare economia di scala in ambito formativo nei rapporti con le

Università e di fare squadra per competere al meglio nei mercati

internazionali". Sono numeri e mission dell'Associazione Marche Yachting and

Cruising, che insieme alla Regione Marche e ad Atim, ha organizzato ad

Ancona la due giorni, che si è appena conclusa, "Eyes Envisioning yachting

excellence summit, dedicata ad un selezionato gruppo di giornalisti nazionali

ed internazionali alla scoperta delle eccellenze dell'imprenditoria e del territorio

marchigiano. Fil rouge degli incontri è stato il tema del Design, del "bello e ben

fatto" come elemento trainante e distintivo del saper fare marchigiano. Alla

conferenza stampa di apertura a Portonovo il 24 luglio, tra gli altri, è intervenuti

l'Assessore Comunale al Bilancio e Vice Sindaco Gianfranco Zinni che ha

portato i saluti del Sindaco Daniele Silvetti, e lodato la cantieristica di lusso

come fonte importante dell'economia regionale. Il presidente uscente Atim

Marco Bruschini ha invece sottolineato l'importanza di creare consapevolezza nei marchigiani nel poter accogliere i

turisti in una Regione che offre mare e montagna, in cui si può gestire il tempo in un clima ed un ambiente unici

sempre tenendo presente la necessità di migliorare le infrastrutture e risolvere quindi le problematiche sulla mobilità.

L'Assessore regionale allo Sviluppo Economico Andrea Maria Antonini ha ricordato quanto la Regione, tramite bandi

d'innovazione e sviluppo, promozione ed efficientamento energetico, sostenga l'Associazione perché strategica per

lo sviluppo economico e turistico delle Imprese: il settore nautico produce un fatturato di un miliardo di Euro e crea un

indotto molto importante. Durante l'evento, l'ammiraglio direttore marittimo e Comandante della Capitaneria di Porto

Vincenzo Vitale ha ribadito quanto sia importante una forte cooperazione inter-istituzionale; mentre Vincenzo

Garofalo Presidente dell'Adsp del Mare Adriatico Centrale ha condiviso con la platea il piano strategico del porto che

prevederà di omogeneizzare gli spazi disponibili per esaltare le imprese e permettere loro di costruire rimanendo nella

Regione, di sostenere il settore nautico per la sua importanza strategica sia in termini di fatturato, che di occupazione

che di potenzialità di crescita per il futuro e di creare un'ospitalità ad hoc per le imbarcazioni, gli ospiti e gli equipaggi.

Tra gli intervenuti anche Donatella D'Amico, direttrice dell'Ufficio Scolastico Regionale che ha parlato del

fondamentale ruolo della scuola, che si è trasformata in questi ultimi anni e che deve formare figure altamente

professionalizzanti per poter subito essere introdotte nel

(Sito) Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/blu_economy/2024/07/31/due-giorni-su-eccellenze-marche-di-imprenditoria-e-territorio_729cf0da-4eab-4c69-9c8f-da3e7939e701.html
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mondo del lavoro con skill ben precisi. Da qui nascono gli Its Academy: una scuola che lavora insieme alle

Istituzioni private per far entrare subito gli studenti nel mondo del lavoro. Anche il professor Donato Iacobucci

(Univpm) ha trattato il tema dell'importanza del capitale umano e della formazione così come Massimo Rocchi

Dirigente della Regione Marche per la formazione professionale che ha insistito sul dare risposte immediate e

corrette al mercato del lavoro e alle Aziende. Il forum del 25 luglio al Teatro Ridotto delle Muse di Ancona ha visto

speaker d'eccezione del settore nautico, della moda, del design e del contract di altissimo livello, creando temi di

crossindustry interessanti e stimolanti.

(Sito) Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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La nuova banchina 27 sarà grande come nove campi da calcio

Sarà grande quasi come nove campi da calcio e permetterà l'attracco di navi

container più grandi per una attrattiva commerciale che farà guadagnare

presenze economiche importanti per lo scalo dorico. Sono partiti i lavori per

realizzare la banchina 27 al porto di Ancona. Collegata alla 26, raggiungerà i

90mila metri quadrati di piazzale. Un prolungamento rettilineo nell'area cargo

previsto dal piano regolatore portuale e un'opera attesa da dieci anni,

indispensabile per soddisfare la domanda di nuovi spazi per traffici

commerciali. Questa mattina c'è stato il sopralluogo al porto dove verrà

realizzata l'infrastruttura, da parte dell'Autorità di sistema portuale (Adsp) del

mare Adriatico, appaltata dopo otto anni di ricorsi amministrativi che sono stati

infine vinti dall'Ente che ha operato nelle procedure di gara. I lavori saranno

eseguiti da un raggruppamento temporaneo di imprese composto dalla

Costruzioni Mentucci Aldo Srl, Icam (impresa costruzioni appalti marittimi),

Cme (consorzio imprenditori edili) e Scs (società cooperativa) che dovrà

realizzare l'opera in 40 mesi. L'investimento complessivo è di 37 milioni di

euro. "Il cantiere è aperto dal 24 luglio scorso - ha osservato Vincenzo

Garolfalo, presidente dell'Adsp - ma le nostre opere spesso non si vedono, ecco il motivo del sopralluogo.

Quest'opera rappresenta una crescita del porto e un'opera strumentale di un progetto più ampio quale il

completamento della darsena e la realizzazione della penisola; arriva dopo anni di contenzioso con un iter iniziato nel

2014 e concluso nel 2022 dopo due ricorsi. Ma non è finita lì perché, a quel punto, si è aperta un'altra partita, se

(Sito) Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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l'impresa era ancora disponibile a realizzare l'opera che oggi costa di più". Sui tempi di realizzazione Garofalo ha

sottolineato che l'impresa ha la volontà di accorciarli. "La banchina darà al porto di Ancona, e non solo, un nuovo

futuro - ha assicurato Francesco Acquaroli, presidente della Regione Marche - e una nuova prospettiva. Dalla

banchina 27 nasce il progetto che guarda alla penisola e ad un'idea di porto totalmente nuova che guarda alla

sostenibilità e alla competitività dell'intero sistema portuale del medio adriatico". L'assessore regionale alle

Infrastrutture Francesco Baldelli ha parlato di una "infrastruttura strategica per tutte le Marche con il raddoppio della

banchina da 300 a 600 metri, su cui pochi porti possono contare, visto che avrà anche un pescaggio fino a 14 metri di

profondità e quindi per l'attracco di grandi navi".

https://www.ansa.it/marche/notizie/2024/07/31/la-nuova-banchina-27-sara-grande-come-nove-campi-da-calcio_9efe7717-96e9-4276-9d21-b63d62b1f079.html
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Frontiera export passa per i Paesi Arabi, Sud Est Asia e Africa

La nuova frontiera per le esportazioni delle Marche passa per i Paesi Arabi, il

Sud Est Asiatico e l'Africa subsahariana. Le rotte delle esportazioni regionali

cambiano per reagire alla contrazione dei mercati europei, degli Stati Uniti e

della Cina. Una strategia emersa dalla tavola rotonda su "Imprese e mercati,

export il futuro delle Marche" organizzata dalla Cna regionale in occasione

dell'Assemblea annuale dell'Associazione. A confrontarsi, tra gli altri, il

presidente della Regione Francesco Acquaroli, il presidente di Cna Marche

Paolo Silenzi, il segretario Cna Marche Moreno Bordoni. Nel 2023 le

esportazioni regionali sono diminuite del 55%, soprattutto per effetto della

riduzione delle vendite di farmaci, al netto di questa, la crescita dell'export si è

fermata (-12,3) a causa del calo della meccanica e del sistema moda

particolarmente rilevante nel 2023 e anche in questa prima parte del 2024.

"Servono bandi e programmi che facilitino l'accesso ai finanziamenti per

l'internazionalizzazione. Servono formazione e consulenza su come ci si

approccia ai mercati esteri, promozione e marketing", la richiesta del

presidente Cna Marche, Paolo Silenzi. "Nelle Marche abbiamo la fortuna di

avere Aeroporto, Porto e Interporto in un triangolo di pochi chilometri. Strutture fondamentali per far diventare le

Marche hub per l'internazionalizzazione di tutta l'Europa centrale e meridionale", gli ha fatto eco il segretario Cna

Marche Moreno Bordoni. "Far ripartire il Porto di Ancona, fermo da venti anni e valorizzare il nostro aeroporto sono

alcune delle priorità che mi sono dato - ha dichiarato il presidente Francesco Acquaroli -, i primi risultati per i nostri

imprenditori stanno arrivando dal collegamento con Monaco che apre il mondo alle Marche e dal volo diretto verso gli

Stati Uniti. Inoltre intendiamo lavorare sul marketing per valorizzare le nostre eccellenze manifatturiere che sanno

creare prodotti unici al mondo. Infine vanno create le condizioni per attrarre nelle Marche capitali dagli investitori

esteri".

(Sito) Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.ansa.it/marche/notizie/2024/07/31/frontiera-export-passa-per-i-paesi-arabi-sud-est-asia-e-africa_3606edb9-f87c-4b64-8783-f88c2c7a650b.html
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Arriva nelle Marche il progetto digital di Anas

ROMA (ITALPRESS) - Approda nelle Marche il progetto digital di Anas

(Gruppo FS Italiane), per approfondire e conoscere da vicino le attività

quotidiane svolte da ingegneri, geometri, operai e cantonieri lungo le strade di

competenza.Dopo il Lazio, protagonista della prima puntata pubblicata lo

scorso 26 giugno e disponibile sulla piattaforma digital e social della società,

oggi, mercoledì 31 luglio, è la volta della pubblicazione dei contenuti del

progetto "Anas per le Marche".Il progetto digital è un viaggio sulla rete stradale

e autost radale gest i ta  da Anas,  per  test imoniare l ' impegno che

quotidianamente il personale mette nella gestione e nella manutenzione delle

strade, ma anche nei progetti di completamento e potenziamento dei grandi

itinerari, per un'Italia sempre più connessa. Un racconto a puntate che nei

prossimi mesi toccherà tutte le strutture territoriali di Anas, attraverso le

interviste a tecnici e responsabili dei cantieri e le immagini suggestive del

territorio, delle nuove opere in costruzione e dei lavori di manutenzione in

corso. Da oggi, sulla piattaforma digital e social di Anas, è disponibile la

seconda puntata girata nelle Marche, dove Anas gestisce oltre 1.500 km di

rete stradale. Si parlerà degli investimenti nella manutenzione e nello sviluppo di nuove opere, ma anche del piano di

ripristino della viabilità a seguito del sisma nel Centro Italia. Non solo: saranno presenti anche focus dedicati ai lavori

di raddoppio della Statale 16 "Adriatica" ad Ancona, alla realizzazione del nuovo collegamento tra la statale

"Adriatica" e il Porto di Ancona, al potenziamento dell'Itinerario E78 e della Statale 4 "Salaria", e ai lavori di

manutenzione della Statale Flaminia, tornata sotto la gestione Anas con il piano di rientro strade.Per parlare delle

principali opere nella regione, nel corso della seconda puntata interverranno, tra gli altri, gli ingegneri Paolo

Testaguzza (Responsabile Struttura Territoriale Marche) e Vincenzo Catone (Responsabile Nuove Opere).- foto

ufficio stampa Anas -(ITALPRESS).mgg/fsc/com31-Lug-24 11:04.

Affari Italiani

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.affaritaliani.it/notiziario/arriva-nelle-marche-il-progetto-digital-di-anas-35273ITP.html
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Arriva nelle Marche il progetto digital di Anas

Visualizzazioni: ROMA (ITALPRESS) - Approda nelle Marche il progetto

digital di Anas (Gruppo FS Italiane), per approfondire e conoscere da vicino le

attività quotidiane svolte da ingegneri, geometri, operai e cantonieri lungo le

strade di competenza. Dopo il Lazio, protagonista della prima puntata

pubblicata lo scorso 26 giugno e disponibile sulla piattaforma digital e social

della società, oggi, mercoledì 31 luglio, è la volta della pubblicazione dei

contenuti del progetto "Anas per le Marche". Il progetto digital è un viaggio

sulla rete stradale e autostradale gestita da Anas, per testimoniare l'impegno

che quotidianamente il personale mette nella gestione e nella manutenzione

delle strade, ma anche nei progetti di completamento e potenziamento dei

grandi itinerari, per un'Italia sempre più connessa. Un racconto a puntate che

nei prossimi mesi toccherà tutte le strutture territoriali di Anas, attraverso le

interviste a tecnici e responsabili dei cantieri e le immagini suggestive del

territorio, delle nuove opere in costruzione e dei lavori di manutenzione in

corso. Da oggi, sulla piattaforma digital e social di Anas, è disponibile la

seconda puntata girata nelle Marche, dove Anas gestisce oltre 1.500 km di

rete stradale. Si parlerà degli investimenti nella manutenzione e nello sviluppo di nuove opere, ma anche del piano di

ripristino della viabilità a seguito del sisma nel Centro Italia. Non solo: saranno presenti anche focus dedicati ai lavori

di raddoppio della Statale 16 "Adriatica" ad Ancona, alla realizzazione del nuovo collegamento tra la statale

"Adriatica" e il Porto di Ancona, al potenziamento dell'Itinerario E78 e della Statale 4 "Salaria", e ai lavori di

manutenzione della Statale Flaminia, tornata sotto la gestione Anas con il piano di rientro strade. Per parlare delle

principali opere nella regione, nel corso della seconda puntata interverranno, tra gli altri, gli ingegneri Paolo

Testaguzza (Responsabile Struttura Territoriale Marche) e Vincenzo Catone (Responsabile Nuove Opere). - foto

ufficio stampa Anas - (ITALPRESS).

Agipress

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.agipress.it/arriva-nelle-marche-il-progetto-digital-di-anas/


 

mercoledì 31 luglio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 82

[ § 2 4 5 2 6 0 1 4 § ]

Nuova banchina al porto di Ancona, sarà grande come 9 campi da calcio

ANCONA - La prospettiva visiva che si avrà sarà quella di un'opera molto

grande che quando sarà completata avrà le dimensioni di nove campi da

calcio. Dopo dieci anni di attesa sono partiti i lavori per realizzare la banchina

27 al porto dorico. Un'opera che permetterà l'attracco di navi container più

grandi e quindi una maggiore economica commerciale per la città e la regione.

La nuova banchina sarà collegata alla banchina 26 e l'area raggiungerà così

90mila metri quadrati di superficie, pari appunto a nove campi da calcio. Un

prolungamento rettilineo nell'area cargo previsto dal piano regolatore portuale

e indispensabile per soddisfare la domanda di nuovi spazi per traffici

commerciali. Per toccare con mano la nuova infrastruttura è stato fatto un

sopralluogo al porto con le autorità, questa mattina, dove la struttura prenderà

forma. Sarà realizzata dall'Autorità di sistema portuale (Adsp) del mare

Adriatico e appaltata dopo otto anni di ricorsi amministrativi che sono stati

infine vinti dall'Ente che ha operato nelle procedure di gara. I lavori saranno

eseguiti da un raggruppamento temporaneo di imprese,composto dalla

Costruzioni Mentucci Aldo Srl, Icam (impresa costruzioni appalti marittimi),

Cme (consorzio imprenditori edili) e Scs (società cooperativa), che dovrà realizzare l'opera in 40 mesi, poco meno di

4 anni, per un investimento complessivo di 37 milioni di euro. «Il cantiere è aperto dal 24 luglio scorso - ha osservato

Vincenzo Garolfalo, presidente dell'Adsp - ma le nostre opere spesso non si vedono, ecco il motivo del sopralluogo».

La banchina 27 avrà una lunghezza di 273 metri, imbasata per garantire un fondale di meno 14 metri di profondità. Il

piazzale avrà una superficie di 37.700 metri quadrati. Insieme alla lunghezza della vicina banchina 26, di 344 metri, già

completamente operativa, la banchina rettilinea raggiungerà 617 metri complessivi dei 920 metri previsti dal piano

regolatore portuale. L'opera, una volta ultimata, costituirà nella sua interezza la base per la realizzazione della

penisola, l'infrastruttura che rappresenta il futuro del porto di  Ancona. «Gli interventi fanno parte di opere di

ammodernamento della banchina rettilinea - ha illustrato l'ingegnere Letizia Vecchiotti, responsabile della Divisione

infrastrutture dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale - lunga un chilometro. Il dragaggio sarà fatto

fino a 14 metri. Un prolungamento della banchina 26 già realizzata, con un avanzamento pari a due terzi. Ci sarà un

piazzale retrostante di 4 ettari, subito operativo». Per edificare la banchina 27 saranno costruiti e posizionati «15

cassoni pluricellulari in calcestruzzo, sott'acqua - ha indicato Vecchiotti - elementi alti 16 metri, come un palazzo di

cinque piani. I sedimenti del dragaggio saranno usati per riempire i cassoni e realizzare il piazzale in superficie».

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.anconatoday.it/cronaca/nuova-banchina-27-porto-ancona-sopralluogo-inizio-lavori.html
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Al via la costruzione della banchina 27, la rivoluzione logistica che cambierà il medio
Adriatico | VIDEO

Sarà estesa quanto nove campi da calcio e consentirà l'attracco di navi

container più grandi, rendendo il porto di Ancona un polo commerciale di

primaria importanza. Sono iniziati i lavori per la costruzione della banchina 27.

Questa nuova banchina, collegata alla 26, coprirà 90.000 metri quadrati di

piazzale. Si tratta di un prolungamento rettilineo nell'area cargo previsto dal

piano regolatore portuale, un progetto atteso da un decennio e fondamentale

per rispondere alla crescente domanda di spazi per il commercio. Stamattina,

l'Autorità di Sistema Portuale (Adsp) del Mare Adriatico ha effettuato un

sopralluogo nel luogo dove sorgerà la nuova infrastruttura, il cui appalto è

stato vinto dopo otto anni di ricorsi amministrativi. I lavori saranno eseguiti da

un consorzio di imprese formato da Costruzioni Mentucci Aldo Srl, Icam

(Impresa Costruzioni Appalti Marittimi), Cme (Consorzio Imprenditori Edili) e

Scs (Società Cooperativa), con un tempo di completamento stimato in 40

mesi.

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.anconatoday.it/video/banchina-27-porto-ancona.html
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Ancona, partiti i lavori della banchina 27 al porto: «Il futuro dello scalo è iniziato, obiettivo
Penisola»

ANCONA - Partono i lavori per la realizzazione della banchina 27 del porto di

Ancona. La banchina avrà una lunghezza di 273 metri imbasata per garantire

un fondale di -14 metri di profondità, caratteristica tecnica fondamentale per

creare nuove opportunità di traffico marittimo commerciale. Il piazzale della

banchina avrà una superficie di 37.700 metri quadrati. Con la lunghezza della

banchina 26 di 344 metri, completamente operativa, la banchina rettilinea

raggiungerà così i 617 metri complessivi dei 920 metri previsti dal Piano

regolatore portuale. L'opera, nella sua interezza, costituirà la base per la

realizzazione della Penisola, l'infrastruttura che rappresenta il futuro del porto

di Ancona. Vincenzo Garofalo (presidente Authority): «La banchina 27 è un

progetto strategico» «La costruzione della banchina 27 è un progetto

strategico per il porto di Ancona, con un cantiere che parte finalmente dopo

tanti anni di contenziosi e di autorizzazioni che abbiamo dovuto rinnovare - ha

detto il presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale,

Vincenzo Garofalo -. Realizzeremo una banchina che avrà un ruolo

significativo all'interno dello scalo e per il lavoro delle imprese portuali

contribuendo a far arrivare nuovi traffici commerciali». «Oggi è un giorno importante per la città di Ancona, per il

sistema di Autorità portuale del medio Adriatico e per la nostra regione - ha affermato il Presidente della Regione

Marche, Francesco Acquaroli -. Il cantiere della banchina 27 rappresenta qualcosa di straordinario. Dopo tantissimi

anni si crea finalmente il presupposto per dare al porto di Ancona un nuovo futuro e una nuova prospettiva. Dalla

banchina 27 nasce un progetto che guarda alla realizzazione di una Penisola e a un'idea di porto totalmente nuova,

attenta alla sostenibilità e alla competitività dell'intero sistema portuale del medio Adriatico, non soltanto rispetto ad

altri porti dello stesso bacino ma nel complesso più generale del mare Mediterraneo. I tempi non saranno brevi ma la

determinazione e la rapidità con cui stiamo operando è tangibile». «Una giornata molto importante dopo tante

vicissitudini giudiziarie. Due sono gli elementi che determinano la competitività di un porto: i tempi di realizzazione

delle opere e il reperimento di nuovi spazi - ha sottolineato l'Assessore all'Urbanistica e alle Attività economiche del

Comune di Ancona, Angelo Eliantonio -. Questo vale per la banchina 27 così come per la pavimentazione delle

banchine 19,20 e 21 e gli spazi dell'ex Tubimar da restituire presto alle attività economiche portuali. Un ringraziamento

all'Autorità di sistema del mare Adriatico centrale per l'impegno profuso in questa direzione». Il progetto per la

costruzione della banchina 27 è stato illustrato ai presenti dall'ingegner Maria Letizia Vecchiotti, Responsabile

Divisione Infrastrutture Adsp mare Adriatico centrale, e dall'Ingegner Ivan Sabbioni, in rappresentanza del

Raggruppamento temporaneo d'imprese. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.corriereadriatico.it/ancona/ancona_partiti_lavori_banchina_27_porto_obiettivo_penisola_cosa_e_successo_tutte_le_notizie-8273838.html
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EYES: "Envisioning Yachting Excellence Summit"

Si è appena conclusa la due giorni organizzata dall'Associazione Marche

Yachting and Cruising, dalla Regione Marche e da ATIM, EYES "Envisioning

Yachting Excellence Summit" , dedicata ad un selezionato gruppo di giornalisti

nazionali ed internazionali alla scoperta delle eccellenze dell'imprenditoria e del

territorio marchigiano. L'Associazione, nata nel 2021, comprende oggi 28

aziende della filiera nautica e 2 istituzioni locali l'Autorità di Sistema Portuale

del Mare Adriatico Centrale e l'Università Politecnica delle Marche con la

finalità di far fronte comune nei rapporti con le Istituzioni locali, di fare

economia di scala in ambito formativo nei rapporti con le Università e di fare

squadra per competere al meglio nei mercati internazionali. Fil rouge degli

incontri è stato il tema del Design, del "bello e ben fatto" come elemento

trainante e distintivo del saper fare marchigiano. Alla conferenza stampa di

apertura nella splendida cornice di Portonovo sono intervenuti l'Assessore

Comunale al Bilancio e Vice Sindaco Gianfranco Zinni che ha portato i saluti

del Sindaco Daniele Silvetti e che ha lodato la cantieristica di lusso come fonte

importante dell'economia della Regione, il Presidente di ATIM Marco Bruschini

che ha sottolineato l'importanza di creare consapevolezza nei marchigiani nel poter accogliere i turisti in una Regione

che offre mare e montagna, in cui si può gestire il tempo in un clima ed un ambiente unici sempre tenendo presente la

necessità di migliorare le infrastrutture e risolvere quindi le problematiche sulla mobilità, l'Assessore allo Sviluppo

Economico Andrea Maria Antonini che ha sottolineato quanto la Regione, tramite bandi di innovazione e sviluppo, di

promozione e di efficientamento energetico, sostenga l'Associazione perché strategica per lo sviluppo economico e

turistico delle Imprese (il settore nautico produce infatti un fatturato di 1 miliardo di Euro e crea un indotto molto

importante). L'Ammiraglio Direttore Marittimo e Comandante della Capitaneria di Porto Vincenzo Vitale ha ribadito

quanto sia importante una forte cooperazione inter-istituzionale mentre Vincenzo Garofalo Presidente dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale ha condiviso con la platea il piano strategico del porto che prevederà di

omogeneizzare gli spazi disponibili per esaltare le imprese e permettere loro di costruire rimanendo nella Regione, di

sostenere il settore nautico per la sua importanza strategica sia in termini di fatturato, che di occupazione che di

potenzialità di crescita per il futuro e di creare un'ospitalità ad hoc per le imbarcazioni, gli ospiti e gli equipaggi.

Donatella D'Amico Direttore dell'Ufficio Scolastico Regionale ha parlato ampiamente del fondamentale ruolo della

scuola, che si è trasformata in questi ultimi anni e che deve formare figure altamente professionalizzanti in grado di

poter subito essere introdotte nel mondo del lavoro con skill ben precisi. Da qui nascono gli ITS Academy: una scuola

che lavora insieme alle Istituzioni private per far entrare immediatamente gli studenti nel mondo del lavoro.

Il Nautilus

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.ilnautilus.it/nautica/2024-07-31/eyes-envisioning-yachting-excellence-summit_145819/
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Anche il Professor Donato Iacobucci dell'UnivPM ha trattato il tema dell'importanza del capitale umano e della

formazione così come Massimo Rocchi Dirigente della Regione Marche per la formazione professionale che ha

insistito sul dare risposte immediate e corrette al mercato del lavoro e alle Aziende. Il forum del 25 luglio al Teatro

Ridotto delle Muse di Ancona ha visto speaker d'eccezione, non solo del settore nautico ma della moda, del design e

del contract di altissimo livello, creando temi di cross-industry interessanti e stimolanti. Dopo il saluto di Gino Sabatini

Presidente della Camera di Commercio delle Marche la tavola rotonda si è aperta con l'intervento di Riccardo

Bilancioni di Residenza 725 che ha affermato: "riusciamo a trattare l'unicità e l'esclusività dei prodotti solo se

riusciamo a mandare dei messaggi. Il prodotto non è più un punto di riferimento ma bisogna avere i giusti trend ed un

punto di vista da comunicare". Ha proseguito Francesca Muzio di FM Architettura di Interni: "il cliente acquista la

storia dietro al prodotto e l'intento di FM e del mio Team è proprio quello di creare cultura, valorizzare il capitale

umano e il suo talento in un luogo bellissimo che sono le Marche". Le hanno fatto eco Francesco Beccacece di

Massari Design che ha affermato: "nella nostra Azienda è importantissima l'estrema attenzione e l'ascolto delle

esigenze del cliente cercando di capirne esigenze, sogni e bisogni" e Laura Pomponi di Luxury Projects che ha

esaltato la strategicità nel suo lavoro degli aspetti funzionali del design e della creatività. Marco Gaspari di Poltrona

Frau ha offerto uno spunto interessante parlando della storia dell'azienda da lui rappresentata che dal 1912 ha fatto

del design la sua fonte di ispirazione quando partirono rivisitando un Chester in chiave più moderna. Il bello e ben

fatto rappresenta il biglietto da visita delle Marche e ne sono altre chiare testimonianze la Elica, rappresentata da

Fabrizio Crisà, Designer, vincitore di due Compassi d'Oro e Gianluca Garofoli di Garofoli Group che crede

fortemente nella Regione e si impegna personalmente per far conoscere il territorio. Importante la testimonianza del

Rettore dell'UniMC John Mc Court che ha ribadito che l'Università deve fornire elementi creativi veloci e critici per

lavorare insieme alle Aziende e aggiungere valore aggiunto. In chiusura lavori l'intervento del Capo di Gabinetto della

Regione Marche Fabio Pistarelli che ha portato i saluti del Presidente Francesco Acquaroli e ha confermato la

vicinanza della Giunta regionale a tutto il settore nautico per colmare le lacune del passato e vincere insieme le sfide

future aiutando gli operatori in maniera snella e fattiva.

Il Nautilus

Ancona e porti dell'Adriatico centrale



 

mercoledì 31 luglio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 87

[ § 2 4 5 2 6 0 0 5 § ]

Arriva nelle Marche il progetto digital di Anas

ROMA (ITALPRESS) - Approda nelle Marche il progetto digital di Anas

(Gruppo FS Italiane), per approfondire e conoscere da vicino le attività

quotidiane svolte da ingegneri, geometri, operai e cantonieri lungo le strade di

competenza. Dopo il Lazio, protagonista della prima puntata pubblicata lo

scorso 26 giugno e disponibile sulla piattaforma digital e social della società,

oggi, mercoledì 31 luglio, è la volta della pubblicazione dei contenuti del

progetto "Anas per le Marche". Il progetto digital è un viaggio sulla rete

stradale e autostradale gestita da Anas, per testimoniare l'impegno che

quotidianamente il personale mette nella gestione e nella manutenzione delle

strade, ma anche nei progetti di completamento e potenziamento dei grandi

itinerari, per un'Italia sempre più connessa. Un racconto a puntate che nei

prossimi mesi toccherà tutte le strutture territoriali di Anas, attraverso le

interviste a tecnici e responsabili dei cantieri e le immagini suggestive del

territorio, delle nuove opere in costruzione e dei lavori di manutenzione in

corso. Da oggi, sulla piattaforma digital e social di Anas, è disponibile la

seconda puntata girata nelle Marche, dove Anas gestisce oltre 1.500 km di

rete stradale. Si parlerà degli investimenti nella manutenzione e nello sviluppo di nuove opere, ma anche del piano di

ripristino della viabilità a seguito del sisma nel Centro Italia. Non solo: saranno presenti anche focus dedicati ai lavori

di raddoppio della Statale 16 "Adriatica" ad Ancona, alla realizzazione del nuovo collegamento tra la statale

"Adriatica" e il Porto di Ancona, al potenziamento dell'Itinerario E78 e della Statale 4 "Salaria", e ai lavori di

manutenzione della Statale Flaminia, tornata sotto la gestione Anas con il piano di rientro strade. Per parlare delle

principali opere nella regione, nel corso della seconda puntata interverranno, tra gli altri, gli ingegneri Paolo

Testaguzza (Responsabile Struttura Territoriale Marche) e Vincenzo Catone (Responsabile Nuove Opere). - foto

ufficio stampa Anas - (ITALPRESS). Vuoi pubblicare i contenuti di Italpress.com sul tuo sito web o vuoi promuovere

la tua attività sul nostro sito e su quelli delle testate nostre partner? Contattaci all'indirizzo info@italpress.com.

Italpress

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.italpress.com/arriva-nelle-marche-il-progetto-digital-di-anas/
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Migranti: sabato l'arrivo al porto di Ancona dell'Ocean Viking

A bordo 196 persone soccorse in acque libiche. Domani la riunione del

comitato per l'ordine e la sicurezza alla prefettura di Ancona E' previsto per la

tarda mattinata di sabato l'arrivo nel porto di Ancona della nave Ocean Viking.

A bordo 196 migranti soccorsi in acque libiche con due salvataggi di due

diverse imbarcazioni in legno. 100 di essi sono stati destinati in Piemonte, 36

in Abruzzo, mentre 50 resteranno nelle Marche come i 9 che si sono dichiarati

minori non accompagnati. Domattina nella prefettura di Ancona si riunirà il

comitato per l'ordine e la sicurezza. L'Ocean Viking aveva già fatto scalo ad

Ancona, l'ultima volta lo scorso giugno.

Rai News

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.rainews.it/tgr/marche/articoli/2024/07/migranti-oceanviking-salvataggi-acquelibiche-d759a456-5414-4bc1-b735-025cbaaa9ab4.html
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Conclusa la due giorni dedicata alle eccellenze dell'imprenditoria e del territorio
marchigiano

Si è appena conclusa la due giorni organizzata dall'Associazione Marche

Yachting and Cruising, dalla Regione Marche e da ATIM, EYES "Envisioning

Yachting Excellence Summit", dedicata ad un selezionato gruppo di giornalisti

nazionali ed internazionali alla scoperta delle eccellenze dell'imprenditoria e del

territorio marchigiano. L'Associazione, nata nel 2021, comprende oggi 28

aziende della filiera nautica e 2 istituzioni locali l'Autorità di Sistema Portuale

del Mare Adriatico Centrale e l'Università Politecnica delle Marche con la

finalità di far fronte comune nei rapporti con le Istituzioni locali, di fare

economia di scala in ambito formativo nei rapporti con le Università e di fare

squadra per competere al meglio nei mercati internazionali. Fil rouge degli

incontri è stato il tema del Design, del "bello e ben fatto" come elemento

trainante e distintivo del saper fare marchigiano. Alla conferenza stampa di

apertura nella splendida cornice di Portonovo sono intervenuti l'Assessore

Comunale al Bilancio e Vice Sindaco Gianfranco Zinni che ha portato i saluti

del SindacoDaniele Silvetti e che ha lodato la cantieristica di lusso come fonte

importante dell'economia della Regione, il Presidente di ATIM Marco Bruschini

che ha sottolineato l'importanza di creare consapevolezza nei marchigiani nel poter accogliere i turisti in una Regione

che offre mare e montagna, in cui si può gestire il tempo in un clima ed un ambiente unici sempre tenendo presente la

necessità di migliorare le infrastrutture e risolvere quindi le problematiche sulla mobilità, l'Assessore allo Sviluppo

Economico Andrea Maria Antonini che ha sottolineato quanto la Regione, tramite bandi di innovazione e sviluppo, di

promozione e di efficientamento energetico, sostenga l'Associazione perché strategica per lo sviluppo economico e

turistico delle Imprese (il settore nautico produce infatti un fatturato di 1 miliardo di Euro e crea un indotto molto

importante). L'Ammiraglio Direttore Marittimo e Comandante della Capitaneria di Porto Vincenzo Vitale ha ribadito

quanto sia importante una forte cooperazione inter-istituzionale mentre Vincenzo Garofalo Presidente dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale ha condiviso con la platea il piano strategico del porto che prevederà di

omogeneizzare gli spazi disponibili per esaltare le imprese e permettere loro di costruire rimanendo nella Regione, di

sostenere il settore nautico per la sua importanza strategica sia in termini di fatturato, che di occupazione che di

potenzialità di crescita per il futuro e di creare un'ospitalità ad hoc per le imbarcazioni, gli ospiti e gli equipaggi.

Donatella D'AmicoDirettore dell'Ufficio Scolastico Regionale ha parlato ampiamente del fondamentale ruolo della

scuola, che si è trasformata in questi ultimi anni e che deve formare figure altamente professionalizzanti in grado di

poter subito essere introdotte nel mondo del lavoro con skill ben precisi. Da qui nascono gli ITS Academy: una scuola

che lavora insieme alle Istituzioni

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.vivereancona.it/2024/08/01/conclusa-la-due-giorni-dedicata-alle-eccellenze-dellimprenditoria-e-del-territorio-marchigiano/320654/
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private per far entrare immediatamente gli studenti nel mondo del lavoro. Anche il ProfessorDonato Iacobucci

dell'UnivPM ha trattato il tema dell'importanza del capitale umano e della formazione così come Massimo Rocchi

Dirigente della Regione Marche per la formazione professionale che ha insistito sul dare risposte immediate e

corrette al mercato del lavoro e alle Aziende. Il forum del 25 luglio al Teatro Ridotto delle Muse di Ancona ha visto

speaker d'eccezione, non solo del settore nautico ma della moda, del design e del contract di altissimo livello,

creando temi di crossindustry interessanti e stimolanti. Dopo il saluto di Gino Sabatini Presidente della Camera di

Commercio delle Marche la tavola rotonda si è aperta con l'intervento di Riccardo Bilancioni di Residenza 725 che ha

affermato: "riusciamo a trattare l'unicità e l'esclusività dei prodotti solo se riusciamo a mandare dei messaggi. Il

prodotto non è più un punto di riferimento ma bisogna avere i giusti trend ed un punto di vista da comunicare". Ha

proseguito Francesca Muzio di FM Architettura di Interni: "il cliente acquista la storia dietro al prodotto e l'intento di

FM e del mio Team è proprio quello di creare cultura, valorizzare il capitale umano e il suo talento in un luogo

bellissimo che sono le Marche". Le hanno fatto eco Francesco Beccacece di Massari Design che ha affermato: "nella

nostra Azienda è importantissima l'estrema attenzione e l'ascolto delle esigenze del cliente cercando di capirne

esigenze, sogni e bisogni" e Laura Pomponi di Luxury Projects che ha esaltato la strategicità nel suo lavoro degli

aspetti funzionali del design e della creatività. Marco Gaspari di Poltrona Frau ha offerto uno spunto interessante

parlando della storia dell'azienda da lui rappresentata che dal 1912 ha fatto del design la sua fonte di ispirazione

quando partirono rivisitando un Chester in chiave più moderna. Il bello e ben fatto rappresenta il biglietto da visita

delle Marche e ne sono altre chiare testimonianze la Elica, rappresentata da Fabrizio Crisà, Designer, vincitore di due

Compassi d'Oro e Gianluca Garofolidi Garofoli Group che crede fortemente nella Regione e si impegna

personalmente per far conoscere il territorio. Importante la testimonianza del Rettore dell'UniMC John Mc Court che

ha ribadito che l'Università deve fornire elementi creativi veloci e critici per lavorare insieme alle Aziende e aggiungere

valore aggiunto. In chiusura lavori l'intervento del Capo di Gabinetto della Regione Marche Fabio Pistarelli che ha

portato i saluti del Presidente Francesco Acquaroli e ha confermato la vicinanza della Giunta regionale a tutto il

settore nautico per colmare le lacune del passato e vincere insieme le sfide future aiutando gli operatori in maniera

snella e fattiva. Questo è un comunicato stampa pubblicato il 31-07-2024 alle 14:33 sul giornale del 01 agosto 2024 2

letture.
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Porto di Ancona, iniziati i lavori di costruzione della banchina 27

Partono i lavori per la realizzazione della banchina 27 del porto di Ancona. Il

prolungamento della banchina rettilinea, previsto dal Piano regolatore portuale

vigente, è un'opera tanto attesa e indispensabile per soddisfare la domanda di

spazi per i traffici commerciali dello scalo dorico. Oggi la presentazione dei

lavori, appena iniziati, con un sopralluogo a cui hanno partecipato le autorità

civili e militari, il Direttore marittimo delle Marche e Comandante del porto di

Ancona, Ammiraglio Ispettore Vincenzo Vitale, il Presidente della Regione

Marche, Francesco Acquaroli, il Presidente dell'Autorità di sistema portuale del

mare Adriatico, Vincenzo Garofalo, e il Segretario generale Adsp, Salvatore

Minervino, l'Assessore regionale alle Infrastrutture, Francesco Baldelli,

l'Assessore all'Urbanistica e alle Attività economiche del Comune di Ancona,

Angelo Eliantonio, il Componente del Comitato di gestione per il Comune di

Ancona, Giacomo Bugaro. La realizzazione dell'infrastruttura portuale da parte

dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale è stata finalmente

appaltata dopo otto anni di ricorsi amministrativi che hanno confermato

l'operato corretto dell'Ente nella procedura di gara. L'appalto è stato affidato al

Raggruppamento temporaneo di imprese composto da Impresa Costruzioni Mentucci Aldo s.r.l., I.C.A.M. Impresa

Costruzioni Appalti Marittimi, CME Consorzio Imprenditori Edili e S.C.S. società cooperativa, che dovrà realizzare

l'opera in quattro anni. L'investimento complessivo per la costruzione della banchina 27 è di 37 milioni di euro. La

banchina avrà una lunghezza di 273 metri imbasata per garantire un fondale di -14 metri di profondità, caratteristica

tecnica fondamentale per creare nuove opportunità di traffico marittimo commerciale. Il piazzale della banchina avrà

una superficie di 37.700 metri quadrati. Con la lunghezza della banchina 26 di 344 metri, completamente operativa, la

banchina rettilinea raggiungerà così i 617 metri complessivi dei 920 metri previsti dal Piano regolatore portuale.

L'opera, nella sua interezza, costituirà la base per la realizzazione della Penisola, l'infrastruttura che rappresenta il

futuro del porto di Ancona. Per edificare la nuova banchina saranno costruiti e posizionati 15 cassoni pluricellulari in

calcestruzzo. La prima fase dell'intervento prevede l'escavo a mare del volume dove sarà realizzata la banchina, per

la cui colmata saranno utilizzate le stesse sabbie estratte, conferite in un'adiacente vasca di stoccaggio temporaneo.

La banchina sarà dotata di una via di corsa per le gru da utilizzare per il carico e lo scarico delle merci. A

completamento dei lavori, per rendere subito operativi banchina e piazzale retrostante, il progetto prevede la

realizzazione di un sistema di raccolta e di smaltimento delle acque meteoriche, dell'impianto elettrico per

l'illuminazione del piazzale e della canalizzazione per l'alimentazione delle gru. "La costruzione della banchina 27 è un

progetto strategico per il porto di Ancona, con
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un cantiere che parte finalmente dopo tanti anni di contenziosi e di autorizzazioni che abbiamo dovuto rinnovare -

ha detto il Presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale, Vincenzo Garofalo -. Un risultato

che non si sarebbe potuto ottenere senza l'impegno costante di tutte le persone che lavorano in Adsp che desidero

ringraziare per la loro preziosa collaborazione. Realizzeremo una banchina che avrà un ruolo significativo all'interno

dello scalo e per il lavoro delle imprese portuali contribuendo a far arrivare nuovi traffici commerciali. Una nuova

conferma di quanto l'Adsp sta facendo per rispondere alle richieste degli imprenditori, che hanno bisogno di fondali,

piazzali e banchine per contribuire a far crescere dal punto di vista economico e sociale questa infrastruttura". "Oggi è

un giorno importante per la città di Ancona, per il sistema di Autorità portuale del medio Adriatico e per la nostra

regione - ha affermato il Presidente della Regione Marche, Francesco Acquaroli -. Il cantiere della banchina 27

rappresenta qualcosa di straordinario. Dopo tantissimi anni si crea finalmente il presupposto per dare al porto di

Ancona un nuovo futuro e una nuova prospettiva. Dalla banchina 27 nasce un progetto che guarda alla realizzazione

di una Penisola e a un'idea di porto totalmente nuova, attenta alla sostenibilità e alla competitività dell'intero sistema

portuale del medio Adriatico, non soltanto rispetto ad altri porti dello stesso bacino ma nel complesso più generale del

mare Mediterraneo. I tempi non saranno brevi ma la determinazione e la rapidità con cui stiamo operando è tangibile.

La fiducia che ci spinge a guardare avanti è data dalla presenza di altri cantieri, alcuni già avanzati e altri che saranno

presto avviati. Un segnale inequivocabile della direzione che si sta prendendo, è l'Ultimo Miglio, il cui cantiere partirà il

prossimo autunno. Sono opere attese da decenni, la mancanza delle quali ha condizionato negativamente anche

l'interazione tra città e porto. Queste opere ora non sono più sulla carta ma sono diventate concrete. Tutto questo dà

una spinta enorme alla nostra città capoluogo e a tutta la nostra regione, a un livello di competitività e di attrattività

assolutamente superiore. Per tutto questo, mi sento di ringraziare vivamente il Presidente dell'Autorità di sistema

portuale del mare Adriatico centrale, Vincenzo Garofalo, per il grande lavoro svolto affinché queste opere trovassero

piena realizzazione, e il Sindaco di Ancona, Daniele Silvetti". "Una giornata molto importante dopo tante vicissitudini

giudiziarie. Due sono gli elementi che determinano la competitività di un porto: i tempi di realizzazione delle opere e il

reperimento di nuovi spazi - ha sottolineato l'Assessore all'Urbanistica e alle Attività economiche del Comune di

Ancona, Angelo Eliantonio -. Questo vale per la banchina 27 così come per la pavimentazione delle banchine 19,20 e

21 e gli spazi dell'ex Tubimar da restituire presto alle attività economiche portuali. Un ringraziamento all'Autorità di

sistema del mare Adriatico centrale per l'impegno profuso in questa direzione". Il progetto per la costruzione della

banchina 27 è stato illustrato ai presenti dall'ingegner Maria Letizia Vecchiotti, Responsabile Divisione Infrastrutture

Adsp mare Adriatico centrale, e dall'Ingegner Ivan Sabbioni, in rappresentanza del Raggruppamento temporaneo

d'imprese. È attivo il servizio di notizie in tempo reale tramite Whatasapp e Telegram di Vivere Ancona. Per

Whatsapp iscriversi al canale https://vivere.
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me/waVivereAncona oppure aggiungere il numero alla propria rubrica ed inviare allo stesso numero un messaggio.

Per Telegram cercare il canale @vivereAncona o cliccare su t.me/vivereancona Seguici su Facebook e Twitter

Questo è un comunicato stampa pubblicato il 31-07-2024 alle 17:45 sul giornale del 01 agosto 2024 22 letture

Commenti.
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Transizione, tra progetti e preoccupazioni

La vicepresidente della Regione Angelilli: «Fondamentale l'impegno di Comune

e Enel». Mari (FdI) richiama il colosso energetico ad un impegno diretto.

Perplessità di Usb su occupazione e progettualità Redazione web

CIVITAVECCHIA - All'indomani dell'audizione in Commissione sviluppo

economico del consiglio regionale del Lazio sull'uscita dal carbone e la

dismissione dell'impianto di Civitavecchia di Tvn, la vicepresidente della

Regione Roberta Angelilli ha sottolineato come, ora più che mai, sia

fondamentale «l'impegno del Comune di Civitavecchia e di Enel nella

ricognizione di tutte le aree disponibili e per fare chiarezza sulle scelte

strategiche di sviluppo che l'amministrazione comunale intenda proporre al

tavolo e perseguire». Angelilli, assessore regionale a Sviluppo Economico,

Commercio e Artigianato, ha infatti ribadito come l'obiettivo sia quello di

«condividere un progetto a lungo a termine che tuteli da subito i livelli

occupazionali e che abbia importanti ambizioni di sviluppo sul territorio - ha

spiegato - compreso l'eolico off-shore e un vero e proprio hub delle rinnovabili.

Di concerto con il Mimit, abbiamo condiviso con il tavolo tecnico su

Torrevaldaliga una tabella di marcia verso l'accordo di programma che prevede l'incontro con tutte le aziende che

hanno manifestato interesse a investire sul territorio sia sul versante industriale sia su quello della logistica. Le parti

sociali e le associazioni datoriali - ha concluso - saranno chiamate a presentare un report dettagliato sui numeri dei

lavoratori coinvolti sia direttamente che indirettamente e sulle aziende dell'indotto». È stata poi la consigliera regionale

di FdI Emanuela Mari a sottolineate come, da tutti i presenti, sia stata espressa profonda preoccupazione per il futuro

economico del settore energetico. «Le proposte avanzate dal colosso energetico Enel sono state giudicate

abbastanza vaghe, suscitando interrogativi sul reale impegno dell'azienda nei confronti del territorio - ha chiarito - da

parte mia ho ribadito quanto espresso in altri tavoli istituzionali: da Enel ci aspettiamo progetti concreti e un timing

preciso della dismissione (come, quando, cosa), garanzie sui livelli occupazionali e sul futuro delle commesse in

essere con le imprese locali. Ho chiesto inoltre che il percorso venga monitorato passo passo da tutti gli attori

coinvolti nel processo di transizione, a cominciare dal Comune e dalla Regione. Durante l'audizione, ho anche

sottolineato l'importanza della formazione e della riqualificazione dei lavoratori attualmente impiegati presso la

centrale e sollevato la questione del coinvolgimento attivo di Enel nel processo di transizione, sottolineando che

l'azienda non può limitarsi a fare scouting per trovare imprese disposte a investire a Civitavecchia, ma deve

impegnarsi direttamente, in prima persona. Ho chiesto inoltre una maggiore chiarezza e compatibilità con le esigenze

del porto relativamente ai progetti palesati da Enel che prevedono l'utilizzo delle banchine portuali. La Commissione -

ha assicurato Mari - continuerà a seguire da vicino l'evoluzione della situazione, con l'obiettivo di garantire un
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futuro sostenibile e prospero per Civitavecchia e il suo territorio. Ringrazio la vicepresidente Roberta Angelilli per

l'approccio collaborativo e inclusivo con cui si sta portando avanti, per la Regione, i lavori del tavolo istituzionale e la

collega Marietta Tidei per lo spirito di collaborazione fondamentale per affrontare insieme, senza distinzione di colore

politico, le sfide future del Lazio nord». Perplessità sulla piega che sta assumendo il Comitato di Coordinamento

istituito presso il Mimit sulla questione Tvn da parte dell' Usb «Da un lato, dopo anni di chiacchiere, occorre

riconoscere che parlare finalmente di aziende e investimenti è già un sensibile passo in avanti - hanno riconosciuto dal

sindacato - poi queste proposte pongono una lunga serie di interrogativi che dovrà avere risposta in un necessario

incontro di approfondimento, visto che al momento buona parte del Comitato di Coordinamento, ossia la parte che

non ha partecipato alla cosiddetta "task force", non ha avuto modo di ricevere altre informazioni che una semplice

slide di poche righe. Ma, come ripetiamo, è senz'altro positivo che si inizi a discutere di iniziative concrete. Ciò detto,

ci sono però dei punti che assolutamente non condividiamo, a partire dalla rinuncia di Enel a un impegno diretto con

nuovi investimenti. Una sorta di inaccettabile "fuga" dal territorio - da ultimo contestata anche dal Presidente della XI

Commissione presso la Regione Lazio, Enrico Tiero - su cui i vertici dell'azienda elettrica e lo stesso Governo che

partecipa al capitale della società sono chiamati a rispondere. C'è poi un ulteriore aspetto che non solo ci preoccupa

ma che riteniamo forse ancora più importante, attinente a un modo di procedere che di fatto non prevede una

centralità di ruolo della parte pubblica. Questo perché nei fatti è esclusivamente Enel che sta selezionando le imprese

potenzialmente interessate a insediarsi nelle proprie aree (e singolarmente pure in quelle in concessione), mediante

rapporti bilaterali inevitabilmente orientati all'interesse delle parti e non a quello generale. Viceversa, quello che

abbiamo sempre richiesto è che il Ministero non si limitasse a "facilitare" le proposte Enel - hanno aggiunto da Usb -

ma si impegnasse invece anch'esso nello "scouting" imprenditoriale, magari attraverso un professionista dello

sviluppo come Invitalia e sulla base di concreti incentivi e finanziamenti pubblici. D'altro canto è la stessa legge

istitutiva del Comitato di Coordinamento che parla di "sostegno" dei programmi di investimento e sviluppo

imprenditoriale, concetto poi rafforzato anche dal Ministro Urso che mesi fa in Parlamento parlò apertamente

dell'adozione di "strumenti agevolativi" per Civitavecchia e Brindisi. In tal senso, auspichiamo che l'Accordo di

programma positivamente annunciato per l'intero comune non sia finalizzato solo a una azione di raccordo tra

amministrazioni e imprese, ma possa invece avvalersi anche di risorse pubbliche in grado di aumentare l'attrattività

del territorio a nuovi insediamenti produttivi. Del resto non è accettabile che mentre si ammette l'intero mezzogiorno

alle agevolazioni della ZES unica, le regioni del centro Italia e soprattutto un'area in piena crisi come quella di

Civitavecchia siano costrette a contare solo sull'iniziativa privata. Servono invece adeguati incentivi, invece, così

come serve una pronta istituzione della ZLS Lazio. La drammatica mancanza di lavoro spinge a prendere un po'

quello che viene, perché nulla è peggio che non disporre di un reddito di cui vivere. Non è tuttavia possibile che

approfittando dell'emergenza
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sociale - hanno concluso dal sindacato - qualcuno possa immaginare di proporre un pacchetto preconfezionato, che

non risponda pienamente a quell'interesse generale espresso nel documento unitario della città su cui tutti - Comune,

AdSP, parti datoriali e organizzazioni sindacali - si sono formalmente impegnati».
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Dal dopo carbone al turismo: Piendibene traccia le linee guida del suo mandato

La delibera approvata ieri all'aula Pucci dalla maggioranza. I consiglieri di

opposizione sollevano dubbi sul futuro Daria Geggi CIVITAVECCHIA -

Ambiente e salute pubblica, sviluppo economico ed occupazione. Sono le

parole chiave sulle quali è stato costruito il documento, approvato dalla

maggioranza, sulle linee programmatiche 2024-2029 presentate dal sindaco

Marco Piendibene in aula Pucci. Un'analisi dello stato dei conti, poi il primo

cittadino ha passato in rassegna diversi punti e progettualità da perseguire,

delineando una serie di interventi mirati a trasformare l'identità industriale di

Civitavecchia, spostandola verso un modello più orientato al turismo. "Rispetto

al passato ci sono condizioni più favorevoli per rilancio del terziario - ha

spiegato Piendibene - l'uscita dal carbone deve restituire un nuovo ruolo al

turismo e alle attività collegate. Civitavecchia deve puntare su un turismo di

prossimità, più stabile e duraturo, e su quello croceristico, che è più di

passaggio" ha dichiarato Piendibene, spiegando come il Forte Michelangelo

sia uno degli spazi chiave da valorizzare per attrarre i turisti. In questo senso è

stata evidenziata la necessita di migliorare l'accoglienza turistica, con un

servizio multilingue, bus navetta efficienti, spazi adeguati e collegamenti agevoli. E poi il termalismo e la realizzazione

un completo piano di utilizzo degli arenili. "Attrezzare la spiaggia della Marina, realizzando la barriera soffolta e

rendendola più accessibile con piattaforme mobili che garantiscano maggiore sicurezza, più ampi spazi e migliori

servizi - ha aggiunto - bisogna attuare rapidamente il progetto di riqualificazione della Frasca, già finanziato

dall'Autorità di Sistema Portuale e garantirne una cura costante per la migliore fruizione". Sul fronte amministrativo,

Piendibene ha proposto una riorganizzazione degli uffici attraverso la digitalizzazione, riconoscendo il buon lavoro del

Settore Finanziario ma avvertendo sulle difficoltà future: "Dopo il 2025, la scadenza della convenzione con Enel

comporterà la perdita di 6 milioni di euro di Imu". E ancora la gestione di Csp, con Piendibene ha promesso rigore:

"Chi lavora bene sarà premiato, mentre il malcostume non sarà tollerato." Ha annunciato l'introduzione di un indice di

soddisfazione per valutare i servizi offerti ai cittadini e migliorare la raccolta dei rifiuti senza ricorrere a un

biodigestore. Infine il rapporto virtuoso con il porto, la diversificazione dei traffici, l'eolico offshore e la movida, con

una suddivisione delle aree per famiglie e giovani per garantire una convivenza armoniosa. E se i consiglieri di

maggioranza, a turno, hanno evidenziato la bontà di quanto illustrato da Piendibene, perplessità e dubbi sono stati

sottolineati dai consiglieri di opposizione. Si è appellato alla prudenza Paolo Poletti, invitando a valutare numeri e

impatto del Giubileo, a chiarire la questione legata al progetto del porto crocieristico a Fiumicino e a valutare con

attenzione anche l'eolico offshore, considerata la crisi di finanziamenti ed investimenti. "Il Comune
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rimarrà nel consorzio di gestione dell'osservatorio ambientale?" si è chiesto l'azzurro Luca Grossi, chiedendo

impegno nell'organizzazione dell'accoglienza turistica e chiarezza sugli eventi estivi. "Le linee programmatiche hanno

obiettivi in parte condivisibili - ha aggiunto - ma il grosso punto interrogativo resta Enel ed il suo rapporto, anche

economico, con il territorio. La società finanzia per circa 700mila euro ad esempio l'Università: come si proseguirà in

questo senso?". Un intervento più politico quello del capogruppo di FdI Massimiliano Grasso, che ha messo in

evidenza "la mancanza di risposte concrete ed immediate alle problematiche già oggi sul tappeto". Dubbi sul dopo

carbone e sulla produzione a terra collegata all'eolico offshore, "bene la logistica - ha aggiunto - ma qui si vanno ad

escludere anche quei progetti di economia circolare che rientrano nei progetti di sostenibilità come da linee guida

ministero e Ue. Escludendo tutto, puntando sulla logistica nel breve periodo, sullo smantellamento dei gruppi e

sull'eolico offshore nel lungo periodo, resta la preoccupazione se questo mosaico dello sviluppo non riesca ad

incastrarsi". Grasso ha quindi evidenziato la necessità di un accordo di accompagnamento al dopo carbone con Enel.

"Questo sarà un problema interno alla maggioranza, perché capisco che ci siano anime differenti - ha aggiunto - ma

c'è un problema forte ed importante per la tenuta dei conti del comune e per la prospettiva della città. Serve una

visione più netta su alcune scelte da compiere, per non far rimanere un'intera città in mezzo al guado".

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

mercoledì 31 luglio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 99

[ § 2 4 5 2 6 0 1 8 § ]

Transizione, tra progetti e preoccupazioni

CIVITAVECCHIA - All'indomani dell'audizione in Commissione sviluppo

economico del consiglio regionale del Lazio sull'uscita dal carbone e la

dismissione dell'impianto di Civitavecchia di Tvn, la vicepresidente della

Regione Roberta Angelilli ha sottolineato come, ora più che mai, sia

fondamentale «l'impegno del Comune di Civitavecchia e di Enel nella

ricognizione di tutte le aree disponibili e per fare chiarezza sulle scelte

strategiche di sviluppo che l'amministrazione comunale intenda proporre al

tavolo e perseguire». Angelilli, assessore regionale a Sviluppo Economico,

Commercio e Artigianato, ha infatti ribadito come l'obiettivo sia quello di

«condividere un progetto a lungo a termine che tuteli da subito i livelli

occupazionali e che abbia importanti ambizioni di sviluppo sul territorio - ha

spiegato - compreso l'eolico off-shore e un vero e proprio hub delle rinnovabili.

Di concerto con il Mimit, abbiamo condiviso con il tavolo tecnico su

Torrevaldaliga una tabella di marcia verso l'accordo di programma che prevede

l'incontro con tutte le aziende che hanno manifestato interesse a investire sul

territorio sia sul versante industriale sia su quello della logistica. Le parti sociali

e le associazioni datoriali - ha concluso - saranno chiamate a presentare un report dettagliato sui numeri dei lavoratori

coinvolti sia direttamente che indirettamente e sulle aziende dell'indotto». È stata poi la consigliera regionale di FdI

Emanuela Mari a sottolineate come, da tutti i presenti, sia stata espressa profonda preoccupazione per il futuro

economico del settore energetico. «Le proposte avanzate dal colosso energetico Enel sono state giudicate

abbastanza vaghe, suscitando interrogativi sul reale impegno dell'azienda nei confronti del territorio - ha chiarito - da

parte mia ho ribadito quanto espresso in altri tavoli istituzionali: da Enel ci aspettiamo progetti concreti e un timing

preciso della dismissione (come, quando, cosa), garanzie sui livelli occupazionali e sul futuro delle commesse in

essere con le imprese locali. Ho chiesto inoltre che il percorso venga monitorato passo passo da tutti gli attori

coinvolti nel processo di transizione, a cominciare dal Comune e dalla Regione. Durante l'audizione, ho anche

sottolineato l'importanza della formazione e della riqualificazione dei lavoratori attualmente impiegati presso la

centrale e sollevato la questione del coinvolgimento attivo di Enel nel processo di transizione, sottolineando che

l'azienda non può limitarsi a fare scouting per trovare imprese disposte a investire a Civitavecchia, ma deve

impegnarsi direttamente, in prima persona. Ho chiesto inoltre una maggiore chiarezza e compatibilità con le esigenze

del porto relativamente ai progetti palesati da Enel che prevedono l'utilizzo delle banchine portuali. La Commissione -

ha assicurato Mari - continuerà a seguire da vicino l'evoluzione della situazione, con l'obiettivo di garantire un futuro

sostenibile e prospero per Civitavecchia e il suo territorio. Ringrazio la vicepresidente Roberta Angelilli per l'approccio

collaborativo e inclusivo con cui si sta portando avanti, per la Regione,
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i lavori del tavolo istituzionale e la collega Marietta Tidei per lo spirito di collaborazione fondamentale per affrontare

insieme, senza distinzione di colore politico, le sfide future del Lazio nord». Perplessità sulla piega che sta

assumendo il Comitato di Coordinamento istituito presso il Mimit sulla questione Tvn da parte dell' Usb Alessi: «Enel

fa scouting, ma serve un impegno diretto» «Da un lato, dopo anni di chiacchiere, occorre riconoscere che parlare

finalmente di aziende e investimenti è già un sensibile passo in avanti - hanno riconosciuto dal sindacato - poi queste

proposte pongono una lunga serie di interrogativi che dovrà avere risposta in un necessario incontro di

approfondimento, visto che al momento buona parte del Comitato di Coordinamento, ossia la parte che non ha

partecipato alla cosiddetta "task force", non ha avuto modo di ricevere altre informazioni che una semplice slide di

poche righe. Ma, come ripetiamo, è senz'altro positivo che si inizi a discutere di iniziative concrete. Ciò detto, ci sono

però dei punti che assolutamente non condividiamo, a partire dalla rinuncia di Enel a un impegno diretto con nuovi

investimenti. Una sorta di inaccettabile "fuga" dal territorio - da ultimo contestata anche dal Presidente della XI

Commissione presso la Regione Lazio, Enrico Tiero - su cui i vertici dell'azienda elettrica e lo stesso Governo che

partecipa al capitale della società sono chiamati a rispondere. C'è poi un ulteriore aspetto che non solo ci preoccupa

ma che riteniamo forse ancora più importante, attinente a un modo di procedere che di fatto non prevede una

centralità di ruolo della parte pubblica. Questo perché nei fatti è esclusivamente Enel che sta selezionando le imprese

potenzialmente interessate a insediarsi nelle proprie aree (e singolarmente pure in quelle in concessione), mediante

rapporti bilaterali inevitabilmente orientati all'interesse delle parti e non a quello generale. Viceversa, quello che

abbiamo sempre richiesto è che il Ministero non si limitasse a "facilitare" le proposte Enel - hanno aggiunto da Usb -

ma si impegnasse invece anch'esso nello "scouting" imprenditoriale, magari attraverso un professionista dello

sviluppo come Invitalia e sulla base di concreti incentivi e finanziamenti pubblici. D'altro canto è la stessa legge

istitutiva del Comitato di Coordinamento che parla di "sostegno" dei programmi di investimento e sviluppo

imprenditoriale, concetto poi rafforzato anche dal Ministro Urso che mesi fa in Parlamento parlò apertamente

dell'adozione di "strumenti agevolativi" per Civitavecchia e Brindisi. In tal senso, auspichiamo che l'Accordo di

programma positivamente annunciato per l'intero comune non sia finalizzato solo a una azione di raccordo tra

amministrazioni e imprese, ma possa invece avvalersi anche di risorse pubbliche in grado di aumentare l'attrattività

del territorio a nuovi insediamenti produttivi. Del resto non è accettabile che mentre si ammette l'intero mezzogiorno

alle agevolazioni della ZES unica, le regioni del centro Italia e soprattutto un'area in piena crisi come quella di

Civitavecchia siano costrette a contare solo sull'iniziativa privata. Servono invece adeguati incentivi, invece, così

come serve una pronta istituzione della ZLS Lazio. La drammatica mancanza di lavoro spinge a prendere un po'

quello che viene, perché nulla è peggio che non disporre di un reddito di cui vivere. Non è tuttavia possibile che

approfittando dell'emergenza sociale - hanno concluso dal sindacato - qualcuno possa immaginare di proporre un

pacchetto preconfezionato, che non risponda pienamente a quell'interesse generale espresso

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

mercoledì 31 luglio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 101

[ § 2 4 5 2 6 0 1 8 § ]

nel documento unitario della città su cui tutti - Comune, AdSP, parti datoriali e organizzazioni sindacali - si sono

formalmente impegnati». Commenti.
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Dal dopo carbone al turismo: Piendibene traccia le linee guida del suo mandato

CIVITAVECCHIA - Ambiente e salute pubblica, sviluppo economico ed

occupazione. Sono le parole chiave sulle quali è stato costruito il documento,

approvato dalla maggioranza, sulle linee programmatiche 2024-2029

presentate dal sindaco Marco Piendibene in aula Pucci. Un'analisi dello stato

dei conti, poi il primo cittadino ha passato in rassegna diversi punti e

progettualità da perseguire, delineando una serie di interventi mirati a

trasformare l'identità industriale di Civitavecchia, spostandola verso un modello

più orientato al turismo. "Rispetto al passato ci sono condizioni più favorevoli

per rilancio del terziario - ha spiegato Piendibene - l'uscita dal carbone deve

restituire un nuovo ruolo al turismo e alle attività collegate. Civitavecchia deve

puntare su un turismo di prossimità, più stabile e duraturo, e su quello

croceristico, che è più di passaggio" ha dichiarato Piendibene, spiegando

come il Forte Michelangelo sia uno degli spazi chiave da valorizzare per

attrarre i turisti. In questo senso è stata evidenziata la necessita di migliorare

l'accoglienza turistica, con un servizio multilingue, bus navetta efficienti, spazi

adeguati e collegamenti agevoli. E poi il termalismo e la realizzazione un

completo piano di utilizzo degli arenili. "Attrezzare la spiaggia della Marina, realizzando la barriera soffolta e

rendendola più accessibile con piattaforme mobili che garantiscano maggiore sicurezza, più ampi spazi e migliori

servizi - ha aggiunto - bisogna attuare rapidamente il progetto di riqualificazione della Frasca, già finanziato

dall'Autorità di Sistema Portuale e garantirne una cura costante per la migliore fruizione". Sul fronte amministrativo,

Piendibene ha proposto una riorganizzazione degli uffici attraverso la digitalizzazione, riconoscendo il buon lavoro del

Settore Finanziario ma avvertendo sulle difficoltà future: "Dopo il 2025, la scadenza della convenzione con Enel

comporterà la perdita di 6 milioni di euro di Imu". E ancora la gestione di Csp, con Piendibene ha promesso rigore:

"Chi lavora bene sarà premiato, mentre il malcostume non sarà tollerato." Ha annunciato l'introduzione di un indice di

soddisfazione per valutare i servizi offerti ai cittadini e migliorare la raccolta dei rifiuti senza ricorrere a un

biodigestore. Infine il rapporto virtuoso con il porto, la diversificazione dei traffici, l'eolico offshore e la movida, con

una suddivisione delle aree per famiglie e giovani per garantire una convivenza armoniosa. E se i consiglieri di

maggioranza, a turno, hanno evidenziato la bontà di quanto illustrato da Piendibene, perplessità e dubbi sono stati

sottolineati dai consiglieri di opposizione. Si è appellato alla prudenza Paolo Poletti, invitando a valutare numeri e

impatto del Giubileo, a chiarire la questione legata al progetto del porto crocieristico a Fiumicino e a valutare con

attenzione anche l'eolico offshore, considerata la crisi di finanziamenti ed investimenti. "Il Comune rimarrà nel

consorzio di gestione dell'osservatorio ambientale?" si è chiesto l'azzurro Luca Grossi, chiedendo impegno

nell'organizzazione
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dell'accoglienza turistica e chiarezza sugli eventi estivi. "Le linee programmatiche hanno obiettivi in parte

condivisibili - ha aggiunto - ma il grosso punto interrogativo resta Enel ed il suo rapporto, anche economico, con il

territorio. La società finanzia per circa 700mila euro ad esempio l'Università: come si proseguirà in questo senso?".

Un intervento più politico quello del capogruppo di FdI Massimiliano Grasso, che ha messo in evidenza "la mancanza

di risposte concrete ed immediate alle problematiche già oggi sul tappeto". Dubbi sul dopo carbone e sulla produzione

a terra collegata all'eolico offshore, "bene la logistica - ha aggiunto - ma qui si vanno ad escludere anche quei progetti

di economia circolare che rientrano nei progetti di sostenibilità come da linee guida ministero e Ue. Escludendo tutto,

puntando sulla logistica nel breve periodo, sullo smantellamento dei gruppi e sull'eolico offshore nel lungo periodo,

resta la preoccupazione se questo mosaico dello sviluppo non riesca ad incastrarsi". Grasso ha quindi evidenziato la

necessità di un accordo di accompagnamento al dopo carbone con Enel. "Questo sarà un problema interno alla

maggioranza, perché capisco che ci siano anime differenti - ha aggiunto - ma c'è un problema forte ed importante per

la tenuta dei conti del comune e per la prospettiva della città. Serve una visione più netta su alcune scelte da

compiere, per non far rimanere un'intera città in mezzo al guado". Commenti.
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CS Ambasciata del Giappone: visita a Napoli del Japan Training Squadron (2-5 agosto
2024)

L'Agenzia di Stampa Parlamentare Agenparl è una delle voci storiche ed

autorevoli dell'informazione italiana parlamentare ed è una delle principali

news company italiane. Nel 1950 Francesco Lisi fondò la più antica Agenzia

giornalistica parlamentare italiana, con il nome di S.P.E.; con l'ingresso

nell'ASP (Associazione stampa parlamentare) nel 1953 ne mutò il nome in

Agenparl. Dal 1955 affianca con i suoi notiziari il mondo istituzionale,

editoriale, economico e finanziario, diventando oggi una tra le fonti più

autorevoli dell'informazione con i propri prodotti, servizi e soluzioni

all'avanguardia. Dal 2009 il Direttore è Luigi Camilloni che ha proseguito lungo

la strada tracciata da Lisi e cioè quella che da sempre ha contraddistinto

l'Agenzia, ossia l'imparzialità. Una formula editoriale veloce ed innovativa che

garantisce un'informazione puntuale e degli approfondimenti originali. Per noi

di Agenparl, fare informazione significa mantenere un alto livello di esattezza,

obiettività e imparzialità, attraverso un codice linguistico chiaro, ma

soprattutto senza far ricorso a formule e luoghi comuni giornalistici.

Agenparl
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PORT&SHIPPINGTECH: Quali le rotte per l'Italia marittima tra tecnologie, green e conflitti

I l 3 e 4 ottobre a Napoli torna Port&Shippingtech, la XVI Edizione della

conferenza internazionale dedicata a strategie e tecnologie del sistema

logistico-portuale Napoli - Ritorna a Napoli PST- Port&ShippingTech, l'evento

nazionale che riunisce l'intero settore dello shipping italiano. In programma il 3

e 4 ottobre presso il Centro Congressi della Stazione Marittima del capoluogo

campano, a manifestazione è da sempre la main conference di Naples

Shipping Week, la settimana internazionale dello shipping e della cultura del

mare, organizzata dal Propeller di Napoli e da Cl ickuti l i ty Team e in

programma dal 30 settembre al 5 ottobre. "Quali le rotte per l'Italia marittima

tra tecnologie, green e conflitti " è il titolo 2024 della XVI edizione di PST in cui

si porrà l'attenzione sulle sfide del Paese per mantenere competitivo il settore

dello shipping. La sessione di apertura sarà incentrata sul ruolo geopolitco

dell'Italia, da sempre in bilico tra Mediterraneo e Europa, una dicotomia che

diventa particolarmente delicata nel campo dello shipping e delle catene di

approvvigionamento. A fronte delle nuove tecnologie che stanno influenzando

il settore e i suoi equilibri, anche all'interno del Mediterraneo, quale ruolo sta

giocando l'industria marittima e il sistema innovazione italiano? La transizione green è un altro tema storicamente

dibattuto all'interno di PST. Si parla da tempo di decarbonizzazione del trasporto marittimo e di elettrificazione dei

porti, di autoproduzione ed efficienza energetica, abbattimento di emissioni e dei rifiuti. Lo strumento dei green

corridor, che sta prendendo piede sulle grandi rotte oceaniche, nel Mediterraneo non riesce a decollare. Come il

cluster italiano dello shipping può contribuire a ridurre questo ritardo? Nel dettaglio le principali conferenze 2024

Giovedì 3 ottobre -Italia Paese anfibio - Sessione istituzionale e geopolitica - Sempre più il bilanciamento tra Italia

europea e Italia mediterranea diventa difficile. La natura anfibia del nostro Paese sta ora rivelando un fattore critico

poiché entrambi gli ambienti in cui si muove l'Italia, Europa e Mediterraneo, necessitano di più risorse, di più

attenzione e di più capitale politico e intellettuale, oltre che fisico. -La filiera dello shipping italiano - stato dell'arte di un

settore che sta alla base della possibilità concreta per il Paese di giocare un ruolo attivo nei commerci internazionali e

nelle catene di approvvigionamento -La rivoluzione tecnologica nello shipping - Evoluzione nei sistemi di navigazione,

realtà aumentata e simulazione, maritime autonomous systems, digital twins, cyberphysical security, self-defense

systems. Venerdì 4 ottobre -Green Ports&Shipping Summit - Decarbonizzazione, elettrificazione, autoproduzione ed

efficienza energetica, abbattimento di emissioni e rifiuti del trasporto marittimo e dei porti. -Cruise trends: fleets and

infrastructures - Convegno a cura di Terminal Crociere Napoli con il supporto
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organizzativo di Clickutility Team. -Nessun porto è un'isola: economia terrestre e logistica marittima - La stretta

integrazione tra distretti produttivi, infrastrutture e servizi logistici di terra e porti. Inoltre PST ospiterà anche convegni

organizzati da: Assiterminal, USCLAC-UNCDIM-SMACD, Centro Nazionale per la Mobilità Sostenibile,

KONGSBERG e Distretto del Mare della Campania. Altri momenti convegnistici saranno: I grandi scenari dei

container: uno sguardo alla sfera di cristallo a cura di SRM e Innovazione e start-up a cura di Fabbrica

dell'Innovazione.
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Blitz a Vietri sul Mare: sgombero di più tratti di spiaggia libera occupati abusivamente

Ombrelloni, sedie a sdraio, lettini, canoe e pattini sono state rimossi e posti

sotto sequestro insieme ad alcuni depositi insistenti sull'area, restituendo lo

spazio demaniale abusivamente occupato alla libera fruizione. I trasgressori

sono stati denunciati Ascolta questo articolo ora... In azione oggi, 31 Luglio, i

militari della Capitaneria di Porto - Guardia Costiera di Salerno, insieme a

quelli della Stazione Carabinieri di Vietri sul Mare, impegnati in attività di

controllo sul corretto utilizzo del demanio marittimo: sono stati sgomberati di

più tratti di spiaggia libera di Vietri sul Mare, abusivamente occupati da parte di

soggetti privi di qualsiasi titolo autorizzatorio. Le numerose attrezzature

balneari abusive, tra ombrelloni, sedie a sdraio, lettini, canoe e pattini, sono

state rimosse e poste sotto sequestro insieme ad alcuni depositi insistenti

sull'area, restituendo lo spazio demaniale alla libera fruizione. I trasgressori

sono stati denunciati per "occupazione abusiva di suolo demaniale marittimo" .

L'attività in parola, che rientra nell'ambito della più vasta azione di vigilanza e

controllo che la Guardia Costiera espleta, senza soluzione di continuità, a

tutela dell'ecosistema marino e costiero, è da considerarsi anche quale

bell'esempio di collaborazione tra le diverse Istituzioni dello Stato a tutela dei cittadini.

Salerno Today
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Agenzia regionale 808.24 ciliento, delli noci_ferrobonus e scalo surbo

(AGENPARL) - mer 31 luglio 2024 *Logistica, focus in Regione con numerosi

stakeholder su Ferrobonus regionale e lo scalo merci di Surbo* Questa mattina

gli assessori regionali ai Trasporti e alla Mobilità sostenibile, *Debora

Ciliento*, e allo Sviluppo economico, *Alessandro Delli Noci*, i l capo

Gabinetto della Presidenza regionale, *Giuseppe Catalano*, e il direttore del

Dipartimento regionale Mobilità, *Vito Antonacci*, hanno fatto il punto sulle

iniziative regionali in favore del settore della logistica e del trasporto merci su

ferro, in particolare concentrandosi sul Ferrobonus regionale e sull'attivazione

dello scalo merci di Surbo. "Il Piano Regionale delle Merci e della Logistica

(PRML), approvato con DGR n. 1308/2023, individua nel Ferrobonus regionale

un possibile efficace incentivo all'intermodalità - ha spiegato l'assessore ai

Trasporti, *Debora Ciliento* - che abbiamo quindi deciso di riproporre con la

DGR 1019/2024 istituendo un Fondo regionale a sostegno del trasporto

ferroviario delle merci, che ammonta a un milione di euro e che verrà gestito

sulla base di un'Intesa Operativa sottoscritta con il Ministero delle Infrastrutture

e Trasporti. Il contributo regionale sarà indirizzato agli stessi beneficiari del

Ferrobonus nazionale, allo scopo di incrementare l'incentivo ministeriale, e verrà calcolato in base alle percorrenze

realizzate sul territorio regionale così da supportare maggiormente le imprese della logistica pugliesi e operanti in

Puglia. Ma quello che mi preme sottolineare è che con questa soluzione potremo anche correggere lo squilibrio

modale nel trasporto merci, con conseguente diminuzione del costo sociale della mobilità, riduzione dell'inquinamento

e incremento della sicurezza sulle strade. Con l'assessore Delli Noci e gli stakeholder della logistica, molti dei quali

oggi sono presenti, stiamo lavorando per costruire un sistema che metta in rete le infrastrutture del trasporto merci, i

porti, gli interporti, le ferrovie, le strade e le piattaforme logistiche intermodali come Foggia Incoronata, i nodi

complessi di Bari, di Taranto e di Brindisi, e ora finalmente Surbo." "L'importante misura regionale del Ferrobonus che

presentiamo e che incentiva il traffico merci su ferro - ha dichiarato l'assessore allo Sviluppo economico, *Alessandro

Delli Noci* - ci offre l'occasione per fare il punto sullo Scalo di Surbo. Questa importante infrastruttura rappresenta

un'occasione per realizzare un moderno hub logistico che favorisca il potenziamento del trasporto delle merci su

ferro, in linea con gli obiettivi strategici di rilancio del tessuto produttivo e logistico del Sud Italia. Oggi possiamo dire

che Rfi ha accolto la nostra richiesta e, nelle more degli interventi strutturali finanziati, saranno realizzati una serie di

interventi immediati per consentire agli operatori interessati di attivare prima possibile il trasporto di merci su base

sperimentale. Questa novità ben si sposa con la misura del Ferrobonus
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attraverso il quale destiniamo il contributo di 1 milione di euro - il più alto in Italia - per incentivare il trasporti delle

merci su rete ferroviaria. Due iniziative che a breve consentiranno l'utilizzo dello Scalo di Surbo, un'opera strategica e

una piattaforma logistica importante per lo sviluppo economico dell'intero Salento che rafforza l'idea della Puglia

come hub logistico del Mar Mediterraneo". Soddisfazione per il Ferrobonus regionale è stata espressa dai numerosi

stakeholder presenti, alcuni dei quali direttamente interessati anche alla riattivazione dello scalo di Surbo. *Donato

Liguori**, direttore della Direzione generale per i porti, la logistica e l'intermodalità del MIT-Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti:* "Ringraziamo la Regione Puglia per aver investito in maniera importante sul

Ferrobonus, uno strumento che ha forti potenzialità per spingere sempre più sul trasporto intermodale. Il MIT si sta

facendo parte attiva affinché tutte le regioni possano aderire a questa misura. Inoltre si sta decidendo di rifinanziare il

Ferrobonus nazionale, anche incrementando le risorse a disposizione, e si è cercato di velocizzare le procedure di

assegnazione dei fondi così da dare impulso al settore." *Francesco Benevolo**, direttore operativo di RAM -

Logistica Infrastrutture e Trasporti Spa*: "Prendiamo atto con grande soddisfazione dello stanziamento della Regione

Puglia per il Ferrobonus regionale, che va ad aggiungersi agli analoghi impegni già assunti dalle Regioni Calabria,

Liguria, Piemonte e Lombardia. L'incentivo nazionale all'intermodalità strada-ferro attivato dal Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti con il sostegno operativo della RAM Spa si conferma così un valido supporto ai territori

per sviluppare l'interscambio modale dal tutto strada alla ferrovia, con le evidenti benefiche ricadute anche in termini di

sostenibilità ambientale. E per una regione come la Puglia, la scelta di incentivare il trasporto ferroviario appare ancor

più strategica per sostenere il tessuto produttivo ed occupazionale". *Roberto Laghezza**, responsabile Sviluppo

Infrastrutture Area Centro Sud Adriatica di RFI*: "RFI è impegnata in numerosi investimenti per la riduzione dello

squilibrio modale e migliorare la competitività del trasporto merci, cosicché le merci possano spostarsi con maggiore

facilità, in sicurezza, riducendo gli impatti ambientali e dei costi sociali. Stiamo lavorando per migliorare le prestazioni

dell'infrastruttura affinché gli operatori del trasporto possano fare treni più lunghi, 750 metri, con maggiore ingombro

così da poter ospitare container e semi rimorchi. La Puglia ospita importanti terminali della linea adriatica, su cui già si

può circolare con treni di grandi dimensioni. Per quanto riguarda Surbo portiamo avanti un progetto condiviso con

MIT e Regione per un impianto terminale allacciato alla rete adriatica. Abbiamo attivato due binari di 430 metri con

annessa area per mobilitazione delle merci e stiamo lavorando su un documento di fattibilità per alternative progettuali

con diverse opzioni di collegamento alla rete." *Livio Ravera**, amministratore delegato di Mercitalia Shunting &

Terminal, Società del Polo Logistica FS*, durante il suo intervento ha ringraziato la Regione per l'importante lavoro a

supporto degli operatori che scelgono, in una fase di mercato complicata con un'esplosione dei costi, la modalità di

trasporto ferroviaria
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e ha sottolineato la grande sinergia di tutte le parti coinvolte nel processo: "Tutti insieme lavoriamo per partecipare

a quello che sarà il mercato della logistica dei prossimi anni, ciascuno per la propria parte. Il nostro piano industriale

prevede circa 3 miliardi di investimenti per adeguare asset e terminal alle importanti sfide che ci attendono. Ci

auguriamo che l'esempio virtuoso della Regione Puglia porti ad un effetto emulazione in quanto queste misure vanno

amplificate e sostenute." *Tommaso Diomaiuta**,* *responsabile Area Sud e Isole* *FS Sistemi Urbani*, società

proprietaria dello scalo di Surbo, ha ricordato che la missione aziendale è rigenerare e riqualificare gli scali dismessi

in un'ottica di incentivazione del trasporto merci, della logistica e dell'intermodalità, nel primo e ultimo miglio. "Il

Ferrobonus va nella giusta direzione. Siamo al fianco della Regione per il processo di attivazione di Surbo e la

selezione degli operatori di logistica che siano interessati a operare nell'area già idonea a essere utilizzata." *Sergio

Prete**, presidente Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio*: "Questa misura è importante perché l'intermodalità

rappresenta non solo uno dei fattori chiave della competizione portuale a livello internazionale, consentendo di poter

far proseguire le merci verso mercati cosiddetti contestabili, ma è un elemento chiave per la decarbonizzazione e la

sostenibilità ambientale, così importanti per Taranto." *Tito Vespasiani, s**egretario generale dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Meridionale*: "L'iniziativa regionale del Ferrobonus è ottima e necessaria vista la

situazione che si è creata nella ripartizione di quote traffico merci tra strada e ferrovia. Dobbiamo collaborare per una

sempre maggiore integrazione modale del trasporto merci e seguire altri esempi virtuosi. Brindisi e Bari hanno traffico

ro-ro merci di 330 mila pezzi l'anno, un 10% possiamo riuscire a convogliarlo nella modalità ferroviaria, avvicinandoci

a quella richiesta del Libro Bianco". Libro Bianco che dice che sulle percorrenze superiori a 300 km, il 30% del

trasporto di merci su strada dovrebbe essere trasferito verso altri modi, quali la ferrovia o le vie navigabili, entro il

2030. *Giuseppe Rizzi**, direttore generale di Fermerci*: "La Regione Puglia crede concretamente nello sviluppo del

trasporto ferroviario delle merci, il contributo regionale Ferrobonus costituisce un aiuto importante a un settore

strategico per il Paese ma soprattutto per le imprese nel territorio. L'Associazione Fermerci da tempo ha avviato una

campagna di richiesta di supporto al comparto logistico ferroviario da parte delle Regioni, questo perché si ritiene

fondamentale il ruolo dei territori nelle scelte strategiche che riguardano il trasporto delle merci su ferrovia. Fra i tanti

incontri svolti i rappresentanti della Regione Puglia hanno immediatamente capito le numerose esternalità positive

favorite da questo settore verso il territorio, di tipo ambientale e industriale. La quantità di risorse previste

dall'incentivo dimostrano una chiara volontà nel favorire lo shift modale delle merci verso la ferrovia." *Armando De

Girolamo**, presidente Assofer*: "La notizia del Ferrobonus pugliese dimostra l'attenzione della Regione Puglia per

una modalità più sostenibile che può rendere la vita dell'autotrasportatore meno pesante e rischiosa. Da sempre

Assofer si è fatta promotrice
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del Ferrobonus perché siamo convinti della necessità di un supporto al traffico ferroviario. Per trasportare 430 ton

per un chilometro il trasporto stradale origina costi esterni per 15,79 euro mentre il treno ne origina per appena 0,75

euro. Il trasporto stradale, quindi, origina 21 volte i costi esterni del trasporto ferroviario. È del tutto evidente il

vantaggio del modal shift strada/ferrovia." Link dichiarazione Ciliento *http://rpu.gl/2I957 * Link dichiarazione Delli Noci

*http://rpu.gl/vnLro * Link immagini di copertura *http://rpu.gl/y5gMg *.
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Logistica, focus in Regione con numerosi stakeholder su Ferrobonus regionale e lo scalo
merci di Surbo

Questa mattina gli assessori regionali ai Trasporti e alla Mobilità sostenibile,

Debora Ciliento , e allo Sviluppo economico, Alessandro Delli Noci , il capo

Gabinetto della Presidenza regionale, Giuseppe Catalano , e il direttore del

Dipartimento regionale Mobilità, Vito Antonacci , hanno fatto il punto sulle

iniziative regionali in favore del settore della logistica e del trasporto merci su

ferro, in particolare concentrandosi sul Ferrobonus regionale e sull'attivazione

dello scalo merci di Surbo. "Il Piano Regionale delle Merci e della Logistica

(PRML), approvato con DGR n. 1308/2023, individua nel Ferrobonus regionale

un possibile efficace incentivo all'intermodalità - ha spiegato l'assessore ai

Trasporti, Debora Ciliento - che abbiamo quindi deciso di riproporre con la

DGR 1019/2024 istituendo un Fondo regionale a sostegno del trasporto

ferroviario delle merci, che ammonta a un milione di euro e che verrà gestito

sulla base di un'Intesa Operativa sottoscritta con il Ministero delle Infrastrutture

e Trasporti. Il contributo regionale sarà indirizzato agli stessi beneficiari del

Ferrobonus nazionale, allo scopo di incrementare l'incentivo ministeriale, e

verrà calcolato in base alle percorrenze realizzate sul territorio regionale così

da supportare maggiormente le imprese della logistica pugliesi e operanti in Puglia. Ma quello che mi preme

sottolineare è che con questa soluzione potremo anche correggere lo squilibrio modale nel trasporto merci, con

conseguente diminuzione del costo sociale della mobilità, riduzione dell'inquinamento e incremento della sicurezza

sulle strade. Con l'assessore Delli Noci e gli stakeholder della logistica, molti dei quali oggi sono presenti, stiamo

lavorando per costruire un sistema che metta in rete le infrastrutture del trasporto merci, i porti, gli interporti, le

ferrovie, le strade e le piattaforme logistiche intermodali come Foggia Incoronata, i nodi complessi di Bari, di Taranto

e di Brindisi, e ora finalmente Surbo." "L'importante misura regionale del Ferrobonus che presentiamo e che incentiva

il traffico merci su ferro - ha dichiarato l'assessore allo Sviluppo economico, Alessandro Delli Noci - ci offre

l'occasione per fare il punto sullo Scalo di Surbo. Questa importante infrastruttura rappresenta un'occasione per

realizzare un moderno hub logistico che favorisca il potenziamento del trasporto delle merci su ferro, in linea con gli

obiettivi strategici di rilancio del tessuto produttivo e logistico del Sud Italia. Oggi possiamo dire che Rfi ha accolto la

nostra richiesta e, nelle more degli interventi strutturali finanziati, saranno realizzati una serie di interventi immediati per

consentire agli operatori interessati di attivare prima possibile il trasporto di merci su base sperimentale. Questa

novità ben si sposa con la misura del Ferrobonus attraverso il quale destiniamo il contributo di 1 milione di euro - il più

alto in Italia - per incentivare il trasporti delle merci su rete ferroviaria. Due iniziative che a breve consentiranno

l'utilizzo dello Scalo di Surbo, un'opera
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strategica e una piattaforma logistica importante per lo sviluppo economico dell'intero Salento che rafforza l'idea

della Puglia come hub logistico del Mar Mediterraneo". Soddisfazione per il Ferrobonus regionale è stata espressa

dai numerosi stakeholder presenti, alcuni dei quali direttamente interessati anche alla riattivazione dello scalo di Surbo.

Donato Liguori , direttore della Direzione generale per i porti, la logistica e l'intermodalità del MIT-Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti: "Ringraziamo la Regione Puglia per aver investito in maniera importante sul Ferrobonus,

uno strumento che ha forti potenzialità per spingere sempre più sul trasporto intermodale. Il MIT si sta facendo parte

attiva affinché tutte le regioni possano aderire a questa misura. Inoltre si sta decidendo di rifinanziare il Ferrobonus

nazionale, anche incrementando le risorse a disposizione, e si è cercato di velocizzare le procedure di assegnazione

dei fondi così da dare impulso al settore." Francesco Benevolo , direttore operativo di RAM - Logistica Infrastrutture

e Trasporti Spa : "Prendiamo atto con grande soddisfazione dello stanziamento della Regione Puglia per il

Ferrobonus regionale, che va ad aggiungersi agli analoghi impegni già assunti dalle Regioni Calabria, Liguria,

Piemonte e Lombardia. L'incentivo nazionale all'intermodalità strada-ferro attivato dal Ministero delle Infrastrutture e

dei Trasporti con il sostegno operativo della RAM Spa si conferma così un valido supporto ai territori per sviluppare

l'interscambio modale dal tutto strada alla ferrovia, con le evidenti benefiche ricadute anche in termini di sostenibilità

ambientale. E per una regione come la Puglia, la scelta di incentivare il trasporto ferroviario appare ancor più

strategica per sostenere il tessuto produttivo ed occupazionale". Roberto Laghezza , responsabile Sviluppo

Infrastrutture Area Centro Sud Adriatica di RFI : "RFI è impegnata in numerosi investimenti per la riduzione dello

squilibrio modale e migliorare la competitività del trasporto merci, cosicché le merci possano spostarsi con maggiore

facilità, in sicurezza, riducendo gli impatti ambientali e dei costi sociali. Stiamo lavorando per migliorare le prestazioni

dell'infrastruttura affinché gli operatori del trasporto possano fare treni più lunghi, 750 metri, con maggiore ingombro

così da poter ospitare container e semi rimorchi. La Puglia ospita importanti terminali della linea adriatica, su cui già si

può circolare con treni di grandi dimensioni. Per quanto riguarda Surbo portiamo avanti un progetto condiviso con

MIT e Regione per un impianto terminale allacciato alla rete adriatica. Abbiamo attivato due binari di 430 metri con

annessa area per mobilitazione delle merci e stiamo lavorando su un documento di fattibilità per alternative progettuali

con diverse opzioni di collegamento alla rete." Livio Ravera , amministratore delegato di Mercitalia Shunting &

Terminal, Società del Polo Logistica FS , durante il suo intervento ha ringraziato la Regione per l'importante lavoro a

supporto degli operatori che scelgono, in una fase di mercato complicata con un'esplosione dei costi, la modalità di

trasporto ferroviaria e ha sottolineato la grande sinergia di tutte le parti coinvolte nel processo: "Tutti insieme

lavoriamo per partecipare a quello che sarà il mercato della logistica dei prossimi anni, ciascuno per la propria parte. Il

nostro piano industriale prevede circa 3 miliardi di investimenti per adeguare asset e terminal alle importanti sfide che

ci attendono. Ci auguriamo che l'esempio virtuoso della Regione
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Puglia porti ad un effetto emulazione in quanto queste misure vanno amplificate e sostenute." Tommaso Diomaiuta

responsabile Area Sud e Isole FS Sistemi Urbani , società proprietaria dello scalo di Surbo, ha ricordato che la

missione aziendale è rigenerare e riqualificare gli scali dismessi in un'ottica di incentivazione del trasporto merci, della

logistica e dell'intermodalità, nel primo e ultimo miglio. "Il Ferrobonus va nella giusta direzione. Siamo al fianco della

Regione per il processo di attivazione di Surbo e la selezione degli operatori di logistica che siano interessati a

operare nell'area già idonea a essere utilizzata." Sergio Prete , presidente Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio :

"Questa misura è importante perché l'intermodalità rappresenta non solo uno dei fattori chiave della competizione

portuale a livello internazionale, consentendo di poter far proseguire le merci verso mercati cosiddetti contestabili, ma

è un elemento chiave per la decarbonizzazione e la sostenibilità ambientale, così importanti per Taranto." Tito

Vespasiani, s egretario generale dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale : "L'iniziativa

regionale del Ferrobonus è ottima e necessaria vista la situazione che si è creata nella ripartizione di quote traffico

merci tra strada e ferrovia. Dobbiamo collaborare per una sempre maggiore integrazione modale del trasporto merci

e seguire altri esempi virtuosi. Brindisi e Bari hanno traffico ro-ro merci di 330 mila pezzi l'anno, un 10% possiamo

riuscire a convogliarlo nella modalità ferroviaria, avvicinandoci a quella richiesta del Libro Bianco". Libro Bianco che

dice che sulle percorrenze superiori a 300 km, il 30% del trasporto di merci su strada dovrebbe essere trasferito

verso altri modi, quali la ferrovia o le vie navigabili, entro il 2030. Giuseppe Rizzi , direttore generale di Fermerci : "La

Regione Puglia crede concretamente nello sviluppo del trasporto ferroviario delle merci, il contributo regionale

Ferrobonus costituisce un aiuto importante a un settore strategico per il Paese ma soprattutto per le imprese nel

territorio. L'Associazione Fermerci da tempo ha avviato una campagna di richiesta di supporto al comparto logistico

ferroviario da parte delle Regioni, questo perché si ritiene fondamentale il ruolo dei territori nelle scelte strategiche che

riguardano il trasporto delle merci su ferrovia. Fra i tanti incontri svolti i rappresentanti della Regione Puglia hanno

immediatamente capito le numerose esternalità positive favorite da questo settore verso il territorio, di tipo

ambientale e industriale. La quantità di risorse previste dall'incentivo dimostrano una chiara volontà nel favorire lo shift

modale delle merci verso la ferrovia." Armando De Girolamo , presidente Assofer : "La notizia del Ferrobonus

pugliese dimostra l'attenzione della Regione Puglia per una modalità più sostenibile che può rendere la vita

dell'autotrasportatore meno pesante e rischiosa. Da sempre Assofer si è fatta promotrice del Ferrobonus perché

siamo convinti della necessità di un supporto al traffico ferroviario. Per trasportare 430 ton per un chilometro il

trasporto stradale origina costi esterni per 15,79 euro mentre il treno ne origina per appena 0,75 euro. Il trasporto

stradale, quindi, origina 21 volte i costi esterni del trasporto ferroviario. È del tutto evidente il vantaggio del modal shift

strada/ferrovia." Link dichiarazione Ciliento Link dichiarazione Delli Noci.
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"Polo Nautico Brundisium": l'idea piace, ma le istituzioni chiedono un progetto dettagliato

Tavolo in Provincia sulla proposta di un cantiere navale da realizzare a Brindisi.

Marchionna: "Dovrà essere valutato dal comitato nazionale sul la

decarbonizzazione". Resta il nodo sull'ubicazione Ascolta questo articolo ora...

BRINDISI - L'idea piace alle istituzioni, ma ora serve un progetto concreto. I

promotori del "Polo Nautico Brundisium" dovranno presentare un piano

industriale che dovrà essere valutato in primis dagli enti territoriali e poi dal

comitato per la decarbonizzazione che si è insediato a Roma. L'investimento

proposto da importanti aziende che operano nel settore della nautica è stato

discusso nel corso di un tavolo tecnico che si è riunito stamattina (mercoledì

31 luglio) presso la Provincia di Brindisi. Giuseppe Meo, presidente del Salone

nautico di Puglia, è intervenuto in rappresentanza degli investitori. Presenti

anche il presidente della Provincia, Toni Matarrelli, il sindaco di Brindisi,

Giuseppe Marchionna, accompagnato dalla vicesindaca Giuliana Tedesco, il

presidente del Consorzio Asi, Vittorio Rina, il direttore dell'Autorità di sistema

portuale di Brindisi, Aldo Tanzarella, il presidente del Cna, Franco Gentile, e

Giuseppe Danese, presidente del Distretto della nautica pugliese. Le line guida

dell'investimento erano già state illustrate pubblicamente lo scorso 10 maggio dall'amministratore delegato di "Corset

& Co", Paolo Francia, dall'amministratore delegato di "Ice Yachts", Marco Malgara, dal direttore finanziario di "Fiart

Mare" Giulio Grimaldi e dallo stesso Giuseppe Meo. L'idea è di realizzare un cantiere per la produzione di

imbarcazioni da diporto di ultima generazione, per un volume di affari pari a circa 50 milioni di euro. A pieno regime, il

polo "Brundisium" potrebbe garantire fino a un massimo di 300 posti di lavoro. Ma il sindaco Marchionna ha fatto

presente che sul tavolo non c'è ancora un progetto. Il primo cittadino ritiene che la sede più appropriata per la

valutazione dell'investimento sia quella in cui sono confluite anche le proposte di altre aziende, ossia il comitato di

coordinamento nazionale per la decarbonizzazione insediato presso il Mimit (Ministero delle imprese e delle

infrastrutture e del Made in Italy) dove si stanno ponendo le basi di un accordo di programma per Brindisi. Il sindaco,

fra l'altro, vorrebbe spostare la sede del tavolo governativo direttamente a Palazzo Chigi (presidenza del consiglio dei

ministri), poiché sono diversi i ministeri che dovranno intervenire sul futuro industriale di Brindisi, in vista della

dismissione della centrale Enel Federico II. Ciò non esime le istituzioni locali da un approfondimento del progetto.

"Anche noi - ha rimarcato Matarrelli durante l'incontro - abbiamo la prerogativa di poter fare una valutazione". Ma

valutazione su cosa? "Abbiamo la necessità - rimarca Matarrelli - di avere qualche informazione più puntuale, nella

consapevolezza che quello che emerge da questo tavolo - afferma ancora Matarrelli - ha un peso". Vittorio Rina

chiede "concretezza e urgenza" per un territorio che ha bisogno di "una scossa seria". "Lo Stato - rimarca il

presidente
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del Consorzio Asi - dovrebbe dare indicazioni su soluzioni per il territorio. Bisogna dare qualche segnale concreto".

A tal proposito Rina spiega che all'Asi sono stati presentati "progetti importanti. "Se li mettiamo nell'accordo di

programma - rimarca l'avvocato - si bloccano. Io cerco di potarli nel territorio di Brindisi, che ha dato tanto e che

dovrebbe ricevere altrettanto". Una volta acquisito il piano industriale, dovrà essere sciolto il nodo riguardante

l'ubicazione del polo nautico. Su questo fronte ricoprirà un ruolo importante l'Autorità di sistema portuale. Ma non è

detto che il cantiere debba sorgere in aera portuale. Gentile ha infatti avanzato la proposta di individuare un terreno in

zona Asi, garantendo contestualmente agli investitori uno sbocco nel porto per le operazioni di carico delle

imbarcazioni che usciranno dallo stabilimento. Nessuno, insomma, boccia l'idea. Ma ora si dovrà passare a un

confronto su dati e numeri, che non potrà prescindere da un progetto ben strutturato. Rimani aggiornato sulle notizie

dalla tua provincia iscrivendoti al nostro canale whatsapp: clicca qui Seguici gratuitamente anche sul canale Facebook:

https://m.me/j/Abampv2kioahdYYR/.
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TAVOLO TECNICO SU POLO NAUTICO A BRINDISI: C'E' PIENA CONDIVISIONE
SULL'INVESTIMENTO

Si è svolto stamani, presso la sede della Provincia, il terzo tavolo tecnico

finalizzato alla realizzazione di un Polo Nautico nel porto di Brindisi. Erano

presenti il Presidente della Provoncia Tony Matarrelli, il Sindaco di Brindisi

Giuseppe Marchionna, la vice Sindaca Giuliana Tedesco, il Presidente del

Consorzio Asi Vittorio Rina, il Vice Presidente della Camera di Commercio

Brindisi/Taranto Franco Gentile, il dott. Aldo Tanzarella per l'Autorità di Sistema

Portuale dell'Adriatico Meridionale, il Presidente del Distretto della Nautica di

Puglia Giuseppe Danese ed il Presidente del Salone Nautico di Puglia

Giuseppe Meo in rappresentanza del Polo Nautico. Nel corso dell'incontro è

emersa totale condivisione sulle finalità del nuovo investimento proposto dal

Polo Nautico, così come si è convenuto sulla opportunità di agevolare

qualsiasi nuovo insediamento produttivo, per giunta in un settore trainante ed in

forte crescita come quello nautico. I l Polo Nautico, a questo punto,

implementerà il Piano industriale e formalizzerà una manifestazione di

interesse che farà seguito alla presentazione del progetto, già avvenuta nei

mesi scorsi in un incontro pubblico svoltosi a Palazzo Nervegna alla presenza
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Picchetti al varco commerciale: il porto di Brindisi rischia il blocco totale

Ormai da quasi due settimane il porto di Brindisi è a tutti gli effetti bloccato da

un'azione di protesta intentata dai lavoratori di un'azienda dell'indotto Enel che

con un picchetto impediscono l'accesso e l'uscita dalle banchine portuali "Pur

comprendendo le legittime proteste di lavoratori che vedono minacciato il loro

posto di lavoro, non è accettabile che si inneschi sulla crisi della centrale Enel

una reazione a catena capace di annientare l'operatività del porto mettendo a

rischio la sopravvivenza di molte aziende e centinaia di posti di lavoro nonché

l'immagine del nostro porto" Ad affermarlo è il Presidente di Raccomar Puglia,

l'associazione degli agenti marittimi raccomandatari pugliesi, Marcello

Gorgoni, che ha chiesto alle Istituzioni competenti, in sintonia con il Presidente

nazionale di Federagenti, Alessandro Santi, precise garanzie circa operatività

del Porto. Una nave sta attendendo in rada da oltre una settimana di poter

essere ormeggiata. Questo destino potrebbe riguardare altre unità mercantili

attese nelle prossime ore, mentre ad alcune unità, con disparità di trattamento,

è stato consentito di operare. "I porti - sottolinea Gorgoni - svolgono una

funzione strategica di servizio pubblico per il Paese, e pur rispettando le

istanze dei lavoratori, non è né concepibile, né accettabile, che possano essere paralizzati o addirittura presi in

ostaggio, senza che nessuna Istituzione competente intervenga".

Informatore Navale

Brindisi

https://www.informatorenavale.it/news/picchetti-al-varco-commerciale-il-porto-di-brindisi-rischia-il-blocco-totale/
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Picchetti al varco commerciale: il porto di Brindisi rischia il blocco totale

31 luglio 2024 - "Ormai da quasi due settimane il porto di Brindisi è a tutti gli

effetti bloccato da un'azione di protesta intentata dai lavoratori di un'azienda

dell'indotto Enel che con un picchetto impediscono l'accesso e l'uscita dalle

banchine portuali." Pur comprendendo le legittime proteste di lavoratori che

vedono minacciato il loro posto di lavoro, non è accettabile che si inneschi

sulla crisi della centrale Enel una reazione a catena capace di annientare

l'operatività del porto mettendo a rischio la sopravvivenza di molte aziende e

centinaia di posti di lavoro nonché l'immagine del nostro porto". Ad affermarlo

è il Presidente di Raccomar Puglia, l'associazione degli agenti marittimi

raccomandatari pugliesi, Marcello Gorgoni , che ha chiesto alle Istituzioni

competenti, in sintonia con il Presidente nazionale di Federagenti, Alessandro

Santi , precise garanzie circa operatività del Porto. Una nave sta attendendo in

rada da oltre una settimana di poter essere ormeggiata. Questo destino

potrebbe riguardare altre unità mercantili attese nelle prossime ore, mentre ad

alcune unità, con disparità di trattamento, è stato consentito di operare. "I porti

- sottolinea Gorgoni - svolgono una funzione strategica di servizio pubblico per

il Paese, e pur rispettando le istanze dei lavoratori, non è né concepibile, né accettabile, che possano essere

paralizzati o addirittura presi in ostaggio, senza che nessuna Istituzione competente intervenga".

Primo Magazine

Brindisi

https://www.primomagazine.net/2024/07/picchetti-al-varco-commerciale-il-porto.html
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Fratelli Barretta ha accolto a Brindisi il rimorchiatore portuale ribattezzato Excalibur

Porti Acquistato dalla Portland Port Authority britannica potrebbe essere solo il

primo di altri investimenti nel rinnovo flotta di Nicola Capuzzo A Brindisi

l'azienda concessionaria del servizio di rimorchio portuale, ovvero la Fratelli

Barretta, ha appena accolto e preso in consegna Excalibur, l'ultima new entry

della propria flotta. Più precisamente quello appena acquistato dalla Portland

Port Authority nel Regno Unito, scalo da cui è arrivato dopo alcuni giorni di

trasferimento, è un rimorchiatore azimutale che sostituirà il Vinicio Barretta,

destinato alla dismissione, e affiancherà gli altri quattro messi attualmete in

flotta: overo Tenax, Asmara, Marietta Barretta e Cornelia Barretta. Sarà dunqe

il quarto rimorchiatore azimutale della flotta. Francesco Barretta a SHIPPING

ITALY fa sapere che "per il prossimo futuro sono previsti ulteriori investimenti

per aggiornare costantemente la flotta", ma precisa che "dipenderà anche dagli

eventuali traffici che dovrebbero svilupparsi nell'ambito del porto". A proposito

delle caratteristiche tecniche del rimorchiatore appena giunto a Brindisi,

Exaclibur è stato costruito in Cina nel 2006, ha una potenza di 3,600 bhp e una

capacità di tiro al punto fisso di 50 tonnellate; lunghezza 28 metri, larghezza

9,8 e pescaggio 4 metri. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY

SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED

ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Brindisi

https://www.shippingitaly.it/2024/07/31/fratelli-barretta-ha-accolto-a-brindisi-il-rimorchiatore-portuale-ribattezzato-excalibur/
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Presentata querela dal sindacato di Polizia contro la nave da crociera del G7 a Brindisi

Navi La Goddess of the Night ha dovuto rinviare il debutto sul mercato greco

al 2025 per il danno d'immagine subito ma i guai per l'armatore Seajets

potrebbero non essere terminati di Redazione SHIPPING ITALY Non c'è pace

per la nave Goddess of the Night (ex Mykonos Magic) impiegata nel porto di

Brindisi durante il G7 per ospitare le forse di Polizia. "Abbiamo presentato una

querela alla Procura della Repubblica di Brindisi in riferimento a ciò che è

successo in occasione del G7 dello scorso giugno quando i circa 2.500

operatori della Polizia di Stato addetti alla sicurezza dell'evento sono trovati

costretti ad alloggiare su una nave in condizioni che non garantivano neppure

lontanamente gli standard minimi igienico-sanitari". Ad annunciarlo Domenico

Pianese, segretario generale del sindacato di Polizia Coisp. "Le testimonianze

raccolte dagli agenti - continua Pianese - descrivono alla perfezione una

situazione di estremo disagio. Questa situazione, che a tutti gli effetti

rappresenta un disservizio, merita un'attenta analisi al fine di comprendere le

motivazioni dietro la scelta logistica di quella nave soprattutto onde evitare che

simili episodi possano ripetersi in futuro". Il segretario generale del sindacato

di Polizia Coisp conclude dicendo: "L'impegno dei poliziotti, volto a garantire la sicurezza delle numerose personalità

internazionali presenti all'evento, doveva essere rispettato attraverso condizioni di lavoro adeguate, è imperativo che

venga fatta luce sulla vicenda; attendiamo fiduciosi l'esito delle indagini e confidiamo nel lavoro della magistratura per

accertare la verità dei fatti". La nave passeggeri Goddess of the Night era stata fornita per il G7 (tramite la società di

brokeraggio navale Ferrando & Massone) dalla società armatrice Seajets che, proprio a causa del danno d'immagine

subito dopo le proteste degli agenti di Polizia, si è vista costretta a mettere in stand by per i prossimi mesi il debutto

sul mercato delle crociere in Grecia con il marchio Neonyx Cruises. Il programma di itinerari in Mar Egeo è stato

rinviato al 2025 e la nave si trova attualmnente ferma inattiva nel porto greco di Eleusis. ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP:

BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Brindisi

https://www.shippingitaly.it/2024/07/31/presentata-querela-dal-sindacato-di-polizia-contro-la-nave-da-crociera-del-g7-a-brindisi/
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"MARE SICURO 2024" - LA GUARDIA COSTIERA DI MANFREDONIA E VIESTE A TUTELA
DEI BAGNANTI.

Nel corso di questa prima parte di stagione estiva, grazie anche al meteo

particolarmente favorevole, le spiagge e il litorale della Puglia Garganica sono

state prese d'assalto da bagnanti e diportisti. Per far fronte a tale flusso,

imponente è lo sforzo operativo messo in campo dalla Guardia Costiera di

Manfredonia lungo tutto il litorale di competenza da nord a sud (da Zapponeta

a Marina di Chieuti). Diverse le segnalazioni che quotidianamente arrivano alla

sala operativa della Capitaneria di Porto di Manfredonia e agli Uffici dipendenti

sia tramite il numero per le emergenze 1530 ma anche attraverso il numero

unico 112 oramai attivo su tutto il territorio regionale e che hanno riguardato

per lo più diportisti e bagnanti in difficoltà. Solo nel week end appena trascorso

sono stati effettuati numerosi interventi sia a terra che a mare, e comminate

sanzioni amministrative di cui la maggior parte ha riguardato la navigazione

con imbarcazioni da diporto sotto costa ovvero nella zona di mare riservata

alla balneazione. Si ricorda ai diportisti che con l'ordinanza n° 10 del

17.05.2024 ""Disciplina della navigazione in prossimità della costa e zone di

mare interdette alla navigazione" è stata fissata in 200 metri dalle spiagge

ovvero 100 metri dalle scogliere a picco la fascia di mare riservata alla balneazione. Le attività diportistiche, tra cui

l'uso di acquascooter, kitesurf e flyboard, che si svolgono sul litorale di competenza sono state regolamentate dall'

ordinanza 08/2017 e successive modifiche e integrazioni. Alcuni consigli per i bagnanti: Avvisare sempre la

Capitaneria di Porto/Guardia Costiera (direttamente o anche tramite l'assistente bagnante) di situazioni di pericolo;

Non entrare mai in acqua da soli (anche il più banale incidente potrebbe avere gravi conseguenze); Evitare

un'eccessiva esposizione al sole e proteggersi nelle ore di maggior caldo; Se si è stati troppo tempo esposti al sole,

entrare in acqua gradatamente; Se non si sa nuotare, bagnarsi esclusivamente in acque molto basse e sotto il

controllo diretto del personale addetto alla sicurezza (sui fondali sabbiosi che degradano lentamente, le onde e le

correnti possono creare insidiosissime buche che si spostano col mutare delle condizioni ambientali, rendendo da un

giorno all'altro pericoloso un tratto di mare che fino al giorno precedente non lo era affatto); Se non si è in grado di

nuotare per lunghe distanze, non forzare il tuo fisico; Quando si fa il bagno non allontanarsi mai troppo dai compagni,

da riva, dal natante appoggio, dalla visibilità del bagnino; Non allontanarsi mai troppo dalla costa usando materassini,

ciambelle, piccoli canotti gonfiabili; Non tuffarsi mai se non si è provetti tuffatori e, comunque, non tuffarsi se prima

non si è ispezionato il fondale; Non forzare mai le proprie prestazioni anche se si è nuotatori provetti; Se si è colti da

crampi non agitarsi, distendersi sul dorso e chiedere aiuto; Non fare il bagno: se il bagnino di salvataggio in torretta ha

esposto la bandiera rossa; quando il mare è mosso, se

Puglia Live

Manfredonia

https://www.puglialive.net/mare-sicuro-2024-la-guardia-costiera-di-manfredonia-e-vieste-a-tutela-dei-bagnanti/
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spirano forti venti, se vi sono forti correnti; se non si è in perfette condizioni psicofisiche (ricordarsi che non basta la

visita medico-sportiva per garantire da possibili incidenti: ogni volta che si entra in acqua fare un rapido check-up sulle

proprie condizioni in quel preciso momento); se l'acqua è molto fredda (o se la temperatura dell'acqua è di molto

inferiore alla temperatura ambiente); in acque inquinate o che hanno probabilità di esserlo, nelle zone in cui è vietata la

balneazione, nei porti, nei porti-canali, nei corridoi di entrata/uscita di imbarcazioni. Alcuni consigli per i diportisti:

accertarsi che ci sia carburante sufficiente per affrontare il viaggio che si intende intraprendere considerando eventuali

imprevisti; consultare il bollettino meteo, prima della partenza e per il tempo che si intende trascorrere in mare;

controllare le dotazioni di sicurezza; controllare l'efficienza della propria unità navale; non trasportare mai un numero

di persone superiore a quello per cui l'imbarcazione è omologata; distribuire bene il carico a bordo; È sempre

possibile consultare sempre le ordinanze di sicurezza emanate dalle locali Capitanerie di Porto e che le Sale

Operative della Capitaneria di Porto di Manfredonia e di Vieste operano 24h su 24h, 7 giorni su 7, e possono essere

contattate telefonicamente attraverso il "numero per le emergenze in mare" 1530 per le sole emergenze in mare

oppure al numero unico 112.

Puglia Live

Manfredonia
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"Mare Sicuro 2024" la Guardia Costiera di Manfredonia e Vieste a tutela dei bagnanti

Lug 31, 2024 Per far fronte a tale flusso, imponente è lo sforzo operativo

messo in campo dalla Guardia Costiera di Manfredonia lungo tutto il litorale di

competenza da nord a sud (da Zapponeta a Marina di Chieuti). Diverse le

segnalazioni che quotidianamente arrivano alla sala operativa della Capitaneria

di Porto di Manfredonia e agli Uffici dipendenti sia tramite il numero per le

emergenze 1530 ma anche attraverso il numero unico 112 oramai attivo su

tutto il territorio regionale e che hanno riguardato per lo più diportisti e bagnanti

in difficoltà. Solo nel week end appena trascorso sono stati effettuati numerosi

interventi sia a terra che a mare, e comminate sanzioni amministrative di cui la

maggior parte ha riguardato la navigazione con imbarcazioni da diporto sotto

costa ovvero nella zona di mare riservata alla balneazione. Si ricorda ai

diportisti che con l'ordinanza n° 10 del 17.05.2024 ""Disciplina della

navigazione in prossimità della costa e zone di mare interdette alla

navigazione" è stata fissata in 200 metri dalle spiagge ovvero 100 metri dalle

scogliere a picco la fascia di mare riservata alla balneazione. Le attività

diportistiche, tra cui l'uso di acquascooter, kitesurf e flyboard, che si svolgono

sul litorale di competenza sono state regolamentate dall' ordinanza 08/2017 e successive modifiche e integrazioni.

Alcuni consigli per i bagnanti: Avvisare sempre la Capitaneria di Porto/Guardia Costiera (direttamente o anche tramite

l'assistente bagnante) di situazioni di pericolo; Non entrare mai in acqua da soli (anche il più banale incidente potrebbe

avere gravi conseguenze); Evitare un'eccessiva esposizione al sole e proteggersi nelle ore di maggior caldo; Se si è

stati troppo tempo esposti al sole, entrare in acqua gradatamente; Se non si sa nuotare, bagnarsi esclusivamente in

acque molto basse e sotto il controllo diretto del personale addetto alla sicurezza (sui fondali sabbiosi che degradano

lentamente, le onde e le correnti possono creare insidiosissime buche che si spostano col mutare delle condizioni

ambientali, rendendo da un giorno all'altro pericoloso un tratto di mare che fino al giorno precedente non lo era

affatto); Se non si è in grado di nuotare per lunghe distanze, non forzare il tuo fisico; Quando si fa il bagno non

allontanarsi mai troppo dai compagni, da riva, dal natante appoggio, dalla visibilità del bagnino; Non allontanarsi mai

troppo dalla costa usando materassini, ciambelle, piccoli canotti gonfiabili; Non tuffarsi mai se non si è provetti

tuffatori e, comunque, non tuffarsi se prima non si è ispezionato il fondale; Non forzare mai le proprie prestazioni

anche se si è nuotatori provetti; Se si è colti da crampi non agitarsi, distendersi sul dorso e chiedere aiuto; Non fare il

bagno: se il bagnino di salvataggio in torretta ha esposto la bandiera rossa; quando il mare è mosso, se spirano forti

venti, se vi sono forti correnti; se non si è in perfette condizioni psicofisiche (ricordarsi che non basta la

Sea Reporter

Manfredonia

https://www.seareporter.it/mare-sicuro-2024-la-guardia-costiera-di-manfredonia-e-vieste-a-tutela-dei-bagnanti/
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visita medico-sportiva per garantire da possibili incidenti: ogni volta che si entra in acqua fare un rapido check-up

sulle proprie condizioni in quel preciso momento); se l'acqua è molto fredda (o se la temperatura dell'acqua è di molto

inferiore alla temperatura ambiente); in acque inquinate o che hanno probabilità di esserlo, nelle zone in cui è vietata la

balneazione, nei porti, nei porti canali, nei corridoi di entrata/uscita di imbarcazioni. Alcuni consigli per i diportisti:

accertarsi che ci sia carburante sufficiente per affrontare il viaggio che si intende intraprendere considerando eventuali

imprevisti; consultare il bollettino meteo, prima della partenza e per il tempo che si intende trascorrere in mare;

controllare le dotazioni di sicurezza; controllare l'efficienza della propria unità navale; non trasportare mai un numero

di persone superiore a quello per cui l'imbarcazione è omologata; distribuire bene il carico a bordo; È sempre

possibile consultare sempre le ordinanze di sicurezza emanate dalle locali Capitanerie di Porto e che le Sale

Operative della Capitaneria di Porto di Manfredonia e di Vieste operano 24h su 24h, 7 giorni su 7, e possono essere

contattate telefonicamente attraverso il "numero per le emergenze in mare" 1530 per le sole emergenze in mare

oppure al numero unico 112.

Sea Reporter

Manfredonia



 

mercoledì 31 luglio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 126

[ § 2 4 5 2 6 0 3 4 § ]

Autorità portuale Gioia Tauro mira a -39% emissioni Co2

Il Comitato di gestione dell'Autorità di sistema portuale dei mari Tirreno

Meridionale e Ionio, presieduto da Andrea Agostinelli, al quale ha preso parte,

per la prima volta, anche Natale Polimeni, nuovo delegato dal Comune di Gioia

Tauro, si è riunito oggi per discutere il Documento di pianificazione energetica

e ambientale, la variazione all'assestamento del Bilancio 2024, la variazione

del Pot e l'adeguamento tecnico funzionale del Piano regolatore del porto di

Gioia Tauro. La riunione è stata aperta dalla illustrazione e successiva

approvazione all'unanimità del Documento di pianificazione energetica ed

ambientale finalizzato - che punta ad una riduzione dei consumi del 39% delle

emissioni di Co2 -, è scritto in una nota, "a rendere più strutturato il percorso

intrapreso dall'Ente verso la realizzazione di un modello di sviluppo portuale e

logistico sostenibile nel processo di transizione energetica, ambientale e

digitale. Si tratta di un documento strategico che, in ossequio alla normativa

nazionale ed europea, definisce la pianificazione di interventi e misure che

valorizzino l'interdipendenza fra i fattori economici, sociali ed ambientali nel

concreto sviluppo circolare ed ecosostenibile dei cinque porti interni alla

circoscrizione dell'Ente". Tra gli altri punti all'ordine del giorno, dopo aver comunicato l'avvenuta approvazione del

rendiconto generale del Bilancio 2023 da parte del ministero delle Infrastrutture, il Comitato ha approvato all'unanimità

l'assestamento di Bilancio 2024 che ha cristallizzato una variazione, in entrata ed uscita, di circa quattro milioni di

euro. Dalla illustrazione della variazione ne è quindi derivato un assestamento in entrata pari a 76 milioni, mentre le

uscite hanno valore complessivo di circa 98 milioni di euro, determinando così un disavanzo di 21 milioni coperto

mediante l'utilizzo di parte dell'avanzo di amministrazione pari a 127 milioni di euro. Tra le attività finanziate,

attraverso la variazione, l'implementazione del servizio di Port Community System per un milione di euro, mentre 2,8

milioni di euro sono stati destinati ai lavori di manutenzione straordinaria lungo la banchina alti fondali e al

consolidamento tra il raccordo della banchina e il piazzale portuale dello scalo di Gioia Tauro. Inoltre, nel porto di

Crotone sono stati pianificati 163 mila euro per la predisposizione del piano dei sedimi propedeutico ai lavori di

dragaggio. È stata approvata all'unanimità la variazione al Piano triennale delle opere (Pot) nel quale sono stati

descritti e pianificati i lavori di ampliamento del piazzale retrostante la banchina di ponente lato nord e la realizzazione

di bitte tempesta al fine di garantire la sicurezza della navigazione, anche, nel corso delle operazioni di manutenzione

delle navi nel momento in cui sarà installato il bacino di carenaggio. Nel contempo, è stato approvato all'unanimità

anche l'Adeguamento tecnico funzionale

(Sito) Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/blu_economy/2024/07/31/autorita-portuale-gioia-tauro-mira-a-39-emissioni-co2_1a293e0e-5dae-4b1b-b94a-ea537ee35c06.html
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al Piano regolatore del porto di Gioia Tauro, già approvato dal Consiglio superiore dei lavori pubblici, finalizzato al

completamento della banchina nord attraverso una riprogrammazione del valore di 3 milioni di euro di interventi lungo

le aree limitrofe e la riqualificazione degli ormeggi lungo la banchina nord, recentemente ultimata e inaugurata. Tra i

punti all'ordine del giorno riguardanti gli atti concessori, in ossequio alla sottoscrizione dell'Accordo di programma

quadro, in occasione del Let Expo di Verona del 9 marzo 2023, tra l'Autorità di sistema e il terminalista Automar,

"interessato da uno spiccato sviluppo delle proprie attività, sono stati approvati - prosegue la nota - tre atti concessori

a maggioranza dei membri del Comitato di gestione. Di questi, due avranno una durata quadriennale e ricadono,

rispettivamente, in un'area di 64mila metri quadrati e in un'area di 16mila metri quadrati, mentre una terza

concessione, integrata nell'attuale area del terminal Automar, avrà la stessa durata dell'originario atto concessorio e

quindi è estesa al 2032". A conclusione della riunione Agostinelli, nel ringraziare i membri del Comitato di gestione, ha

illustrato loro la volontà di coinvolgerli nella stesura del prossimo Piano operativo triennale, invitandoli ad una

specifica riunione che si terrà ad ottobre. L'obiettivo è quello di illustrare gli interventi che l'Ente intende inserire al suo

interno e, nel contempo, di ascoltare le loro istanze, al fine di definire una programmazione che dia risposte concrete

agli indirizzi condivisi di sviluppo degli scali portuali e di riflesso dei relativi territori. Attraverso il Documento di

pianificazione energetica ed ambientale (Deasp), l'Autorità di sistema, è scritto nella nota, "rende più strutturato il

percorso intrapreso dall'Ente verso la realizzazione di un modello di sviluppo portuale e logistico sostenibile nel

processo di transizione energetica, ambientale e digitale. Il Deasp, è scritto nella nota, "è stato definito nei contenuti e

nelle metodologie attraverso l'emanazione di Linee guida specifiche, che hanno consentito di sviluppare una

valutazione attuale e prospettica del fabbisogno energetico dell'intero sistema portuale, fornendo gli strumenti per

garantire nel tempo una concreta sostenibilità ambientale, a parità di qualità dei servizi offerti, attraverso

l'individuazione di soluzioni tecniche e organizzative innovative legate all'approvvigionamento e all'uso dell'energia".

Complessivamente, attraverso l'attuazione di tutti gli interventi energetico-ambientali e l'attuazione delle misure, è

prevista la riduzione dei consumi del 39% delle emissioni di Co2.

(Sito) Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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AdSP MTMI: RIUNIONE COMITATO DI GESTIONE

Si è riunito stamattina il Comitato di Gestione dell'Autorità di Sistema Portuale

dei mari Tirreno Meridionale e Ionio, presieduto dal presidente Andrea

Agostinelli, al quale ha preso parte, per la sua prima riunione, anche il prof. avv.

Natale Polimeni, nuovo delegato dal Comune di Gioia Tauro. Al centro della

discussione il Documento di pianificazione energetica e ambientale, la

variazione all'assestamento del Bilancio 2024, la variazione del POT e

l'adeguamento tecnico funzionale del Piano regolatore del porto d i  Gioia

Tauro. La riunione è stata aperta dalla illustrazione e successiva approvazione

all'unanimità del Documento di Pianificazione Energetica ed Ambientale

(DEASP) dell'Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio,

finalizzato a rendere più strutturato il percorso intrapreso dall'Ente verso la

realizzazione di un modello di sviluppo portuale e logistico sostenibile nel

processo di transizione energetica, ambientale e digitale. Si tratta di un

documento strategico che, in ossequio alla normativa nazionale ed europea,

def in isce la piani f icazione di  intervent i  e misure che valor izzino

l'interdipendenza fra i fattori economici, sociali ed ambientali nel concreto

sviluppo circolare ed ecosostenibile dei cinque porti interni alla circoscrizione dell'Ente. Tra gli altri punti all'ordine del

giorno, dopo aver comunicato l'avvenuta approvazione del rendiconto generale del Bilancio 2023 da parte del

Ministero delle Infrastrutture, si è passati all'illustrazione e alla relativa approvazione all'unanimità dell'assestamento di

Bilancio 2024 che ha cristallizzato una variazione, in entrata ed uscita, di circa quattro milioni di euro. Dalla

illustrazione della variazione ne è quindi derivato un assestamento in Entrata pari a 76 milioni di euro, mentre le Uscite

hanno valore complessivo di circa 98 milioni di euro, determinando così un disavanzo di 21 milioni di euro, coperto

mediante l'utilizzo di parte dell'avanzo di amministrazione pari a 127 milioni di euro. Tra le attività finanziate,

attraverso la variazione, l'implementazione del servizio di Port Community System per un milione di euro, mentre 2,8

milioni di euro sono stati destinati ai lavori di manutenzione straordinaria lungo la banchina alti fondali e al

consolidamento tra il raccordo della banchina e il piazzale portuale dello scalo di Gioia Tauro. Inoltre, nel porto di

Crotone sono stati pianificati 163 mila euro per la predisposizione del piano dei sedimi propedeutico ai lavori di

dragaggio. È stata approvata all'unanimità la variazione al Piano triennale delle opere (POT) nel quale sono stati

descritti e pianificati i lavori di ampliamento del piazzale retrostante la banchina di ponente lato nord e la realizzazione

di bitte tempesta al fine di garantire la sicurezza della navigazione, anche, nel corso delle operazioni di manutenzione

delle navi nel momento in cui sarà installato il bacino di carenaggio. Nel contempo, è stato approvato all'unanimità

anche l'Adeguamento tecnico funzionale al Piano regolatore

Il Nautilus

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.ilnautilus.it/authority/2024-07-31/adsp-mtmi-riunione-comitato-di-gestione_145872/
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del porto di Gioia Tauro, già approvato dal Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, finalizzato al completamento

della banchina nord attraverso una riprogrammazione del valore di 3 milioni di euro di interventi lungo le aree limitrofe

e la riqualificazione degli ormeggi lungo la banchina nord, recentemente ultimata e inaugurata. Tra i punti all'ordine del

giorno riguardanti gli atti concessori, in ossequio alla sottoscrizione dell'Accordo di Programma Quadro, in occasione

del Let Expo di Verona del 9 marzo 2023, tra l'Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio e il

terminalista Automar, interessato da uno spiccato sviluppo delle proprie attività, sono stati approvati tre atti

concessori a maggioranza dei membri del Comitato di gestione. Di questi, due avranno una durata quadriennale e

ricadono, rispettivamente, in un'area di 64mila metri quadrati e in un'area di 16mila metri quadrati, mentre una terza

concessione, integrata nell'attuale area del terminal Automar, avrà la stessa durata dell'originario atto concessorio e

quindi è estesa al 2032. A conclusione della riunione il presidente Andrea Agostinelli, nel ringraziare i membri del

Comitato di Gestione, ha illustrato loro la volontà di coinvolgerli nella stesura del prossimo Piano operativo Triennale,

invitandoli ad una specifica riunione che si terrà nel prossimo mese di ottobre. L'obiettivo è quello di illustrare gli

interventi che l'Ente intende inserire al suo interno e, nel contempo, di ascoltare le loro istanze, al fine di definire una

programmazione che dia risposte concrete agli indirizzi condivisi di sviluppo degli scali portuali e di riflesso dei relativi

territori.

Il Nautilus

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Approvato DEASP dell'Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio

Ok del Comitato di gestione anche alle variazioni all'assestamento del bilancio

2024 e al POT e all'adeguamento tecnico funzionale del PRP Oggi il Comitato

di gestione dell'Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e

Ionio ha approvato all'unanimità il Documento di Pianificazione Energetica ed

Ambientale (DEASP), la variazione all'assestamento del bilancio 2024, la

variazione del Piano Operativo Triennale e l'adeguamento tecnico funzionale

del Piano Regolatore del porto di Gioia Tauro. Il DEASP è finalizzato a

rendere più strutturato il percorso intrapreso dall'ente verso la realizzazione di

un modello di sviluppo portuale e logistico sostenibile nel processo di

transizione energetica, ambientale e digitale. Si tratta di un documento

strategico che, in ossequio alla normativa nazionale ed europea, definisce la

pianificazione di interventi e misure che valorizzino l'interdipendenza fra i

fattori economici, sociali ed ambientali nel concreto sviluppo circolare ed

ecosostenibile dei cinque porti interni alla circoscrizione dell'ente portuale.

L'approvazione dell'assestamento di bilancio 2024 ha cristallizzato una

variazione, in entrata ed uscita, di circa quattro milioni di euro. Tra le attività

finanziate attraverso la variazione, l'implementazione del servizio di Port Community System per un milione di euro,

mentre 2,8 milioni di euro sono stati destinati ai lavori di manutenzione straordinaria lungo la banchina alti fondali e al

consolidamento tra il raccordo della banchina e il piazzale portuale dello scalo di Gioia Tauro. Inoltre, nel porto di

Crotone sono stati pianificati 163mila euro per la predisposizione del piano dei sedimi propedeutico ai lavori di

dragaggio. È stata quindi approvata la variazione al Piano triennale delle opere nel quale sono stati descritti e

pianificati nel porto di Gioia Tauro i lavori di ampliamento del piazzale retrostante la banchina di ponente lato nord e la

realizzazione di bitte tempesta al fine di garantire la sicurezza della navigazione anche nel corso delle operazioni di

manutenzione delle navi nel momento in cui sarà installato il bacino di carenaggio. Nel contempo è stato approvato

anche l'adeguamento tecnico funzionale al PRP del porto di Gioia Tauro, già approvato dal Consiglio Superiore dei

Lavori Pubblici, finalizzato al completamento della banchina nord attraverso una riprogrammazione del valore di tre

milioni di euro di interventi lungo le aree limitrofe e la riqualificazione degli ormeggi lungo la banchina nord,

recentemente ultimata e inaugurata.

Informare

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.informare.it/news/gennews/2024/20241100-Approvato-DEASP-AdSP-Tirreno-Meridionale-Ionio.asp
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Porto di Gioia Tauro pianifica energia e ambiente

Il Comitato di gestione approva il Documento di pianificazione energetica e

ambientale, oltre all'assestamento di bilancio 2024 e una serie di variazioni al

Piano operativo triennale e regolatore Si è riunito stamattina il Comitato di

Gestione dell'Autorità di Sistema Portuale dei mari Tirreno Meridionale e Ionio,

presieduto dal presidente Andrea Agostinelli, al quale ha preso parte, per la

sua prima riunione, anche Natale Polimeni, nuovo delegato dal Comune di

Gioia Tauro. Al centro della discussione, il Documento di pianificazione

energetica e ambientale, la variazione all'assestamento del Bilancio 2024, la

variazione del POT e l'adeguamento tecnico funzionale del Piano regolatore

del porto di  Gioia Tauro. La riunione è stata aperta dalla illustrazione e

successiva approvazione all'unanimità del Documento di Pianificazione

Energetica ed Ambientale (DEASP) dell'Autorità di Sistema portuale dei mari

Tirreno meridionale e Ionio, finalizzato a rendere più strutturato il percorso

intrapreso dall'Ente verso la realizzazione di un modello di sviluppo portuale e

logistico sostenibile nel processo di transizione energetica, ambientale e

digitale. Si tratta di un documento strategico che, in ossequio alla normativa

nazionale ed europea, definisce la pianificazione di interventi e misure che valorizzino l'interdipendenza fra i fattori

economici, sociali ed ambientali nel concreto sviluppo circolare ed ecosostenibile dei cinque porti interni alla

circoscrizione dell'Ente. Tra gli altri punti all'ordine del giorno, dopo aver comunicato l'avvenuta approvazione del

rendiconto generale del Bilancio 2023 da parte del Ministero delle Infrastrutture, si è passati all'illustrazione e alla

relativa approvazione all'unanimità dell'assestamento di Bilancio 2024 che ha cristallizzato una variazione, in entrata

ed uscita, di circa quattro milioni di euro. Dalla illustrazione della variazione ne è quindi derivato un assestamento in

Entrata pari a 76 milioni di euro, mentre le Uscite hanno valore complessivo di circa 98 milioni di euro, determinando

così un disavanzo di 21 milioni di euro, coperto mediante l'utilizzo di parte dell'avanzo di amministrazione pari a 127

milioni di euro. Tra le attività finanziate, attraverso la variazione, l'implementazione del servizio di Port Community

System per un milione di euro, mentre 2,8 milioni di euro sono stati destinati ai lavori di manutenzione straordinaria

lungo la banchina alti fondali e al consolidamento tra il raccordo della banchina e il piazzale portuale dello scalo di

Gioia Tauro. Inoltre, nel porto di Crotone sono stati pianificati 163 mila euro per la predisposizione del piano dei

sedimi propedeutico ai lavori di dragaggio. È stata approvata all'unanimità la variazione al Piano triennale delle opere

(POT) nel quale sono stati descritti e pianificati i lavori di ampliamento del piazzale retrostante la banchina di ponente

lato nord e la realizzazione di bitte tempesta al fine di garantire la sicurezza della navigazione, anche, nel corso delle

operazioni di manutenzione delle

Informazioni Marittime

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.informazionimarittime.com/post/porto-di-gioia-tauro-pianifica-energia-e-ambiente
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navi nel momento in cui sarà installato il bacino di carenaggio. Nel contempo, è stato approvato all'unanimità anche

l'Adeguamento tecnico funzionale al Piano regolatore del porto di Gioia Tauro, già approvato dal Consiglio Superiore

dei Lavori Pubblici, finalizzato al completamento della banchina nord attraverso una riprogrammazione del valore di 3

milioni di euro di interventi lungo le aree limitrofe e la riqualificazione degli ormeggi lungo la banchina nord,

recentemente ultimata e inaugurata. Tra i punti all'ordine del giorno riguardanti gli atti concessori, in ossequio alla

sottoscrizione dell'Accordo di Programma Quadro, in occasione del Let Expo di Verona del 9 marzo 2023, tra

l'Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio e il terminalista Automar, interessato da uno

spiccato sviluppo delle proprie attività, sono stati approvati tre atti concessori a maggioranza dei membri del

Comitato di gestione. Di questi, due avranno una durata quadriennale e ricadono, rispettivamente, in un'area di 64mila

metri quadrati e in un'area di 16mila metri quadrati, mentre una terza concessione, integrata nell'attuale area del

terminal Automar, avrà la stessa durata dell'originario atto concessorio e quindi è estesa al 2032. A conclusione della

riunione il presidente Andrea Agostinelli, nel ringraziare i membri del Comitato di Gestione, ha illustrato loro la volontà

di coinvolgerli nella stesura del prossimo Piano operativo Triennale, invitandoli ad una specifica riunione che si terrà

nel prossimo mese di ottobre. L'obiettivo è quello di illustrare gli interventi che l'Ente intende inserire al suo interno e,

nel contempo, di ascoltare le loro istanze, al fine di definire una programmazione che dia risposte concrete agli

indirizzi condivisi di sviluppo degli scali portuali e di riflesso dei relativi territori. Condividi Tag gioia tauro Articoli

correlati.

Informazioni Marittime

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Gioia Tauro, Comitato di gestione: ok alla pianificazione energetica e ambientale

Redazione

GIOIA TAURO Si è riunito il Comitato di Gestione dell'Autorità di Sistema

Portuale dei mari Tirreno Meridionale e Ionio, presieduto dal presidente

Andrea Agostinelli, al quale ha preso parte, per la sua prima riunione, anche il

prof. avv. Natale Polimeni, nuovo delegato dal Comune di Gioia Tauro. Al

centro della discussione il Documento di pianificazione energetica e

ambientale, la variazione all'assestamento del Bilancio 2024, la variazione del

POT e l'adeguamento tecnico funzionale del Piano regolatore del porto di

Gioia Tauro. La riunione è stata aperta dalla illustrazione e successiva

approvazione all'unanimità del Documento di Pianificazione Energetica ed

Ambientale (DEASP) dell'Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno

meridionale e Ionio, finalizzato a rendere più strutturato il percorso intrapreso

dall'Ente verso la realizzazione di un modello di sviluppo portuale e logistico

sostenibile nel processo di transizione energetica, ambientale e digitale. Si

tratta di un documento strategico che, in ossequio alla normativa nazionale ed

europea, definisce la pianificazione di interventi e misure che valorizzino

l'interdipendenza fra i fattori economici, sociali ed ambientali nel concreto

sviluppo circolare ed ecosostenibile dei cinque porti interni alla circoscrizione dell'Ente. Mediterraneo, nuove sfide Tra

gli altri punti all'ordine del giorno, dopo aver comunicato l'avvenuta approvazione del rendiconto generale del Bilancio

2023 da parte del Ministero delle Infrastrutture, si è passati all'illustrazione e alla relativa approvazione all'unanimità

dell'assestamento di Bilancio 2024 che ha cristallizzato una variazione, in entrata ed uscita, di circa quattro milioni di

euro. Dalla illustrazione della variazione ne è quindi derivato un assestamento in Entrata pari a 76 milioni di euro,

mentre le Uscite hanno valore complessivo di circa 98 milioni di euro, determinando così un disavanzo di 21 milioni di

euro, coperto mediante l'utilizzo di parte dell'avanzo di amministrazione pari a 127 milioni di euro. Tra le attività

finanziate, attraverso la variazione, l'implementazione del servizio di Port Community System per un milione di euro,

mentre 2,8 milioni di euro sono stati destinati ai lavori di manutenzione straordinaria lungo la banchina alti fondali e al

consolidamento tra il raccordo della banchina e il piazzale portuale dello scalo di Gioia Tauro. Inoltre, nel porto di

Crotone sono stati pianificati 163 mila euro per la predisposizione del piano dei sedimi propedeutico ai lavori di

dragaggio. È stata approvata all'unanimità la variazione al Piano triennale delle opere (POT) nel quale sono stati

descritti e pianificati i lavori di ampliamento del piazzale retrostante la banchina di ponente lato nord e la realizzazione

di bitte tempesta al fine di garantire la sicurezza della navigazione, anche, nel corso delle operazioni di manutenzione

delle navi nel momento in cui sarà installato il bacino di carenaggio. Nel contempo, è stato approvato all'unanimità

anche l'Adeguamento tecnico funzionale al Piano regolatore del porto di Gioia Tauro, già approvato dal

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.messaggeromarittimo.it/gioia-tauro-comitato-gestione-ok-documento-pianificazione-energetica-ambientale/
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Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, finalizzato al completamento della banchina nord attraverso una

riprogrammazione del valore di 3 milioni di euro di interventi lungo le aree limitrofe e la riqualificazione degli ormeggi

lungo la banchina nord, recentemente ultimata e inaugurata. Tra i punti all'ordine del giorno riguardanti gli atti

concessori, in ossequio alla sottoscrizione dell'Accordo di Programma Quadro, in occasione del Let Expo di Verona

del 9 marzo 2023, tra l'Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio e il terminalista Automar,

interessato da uno spiccato sviluppo delle proprie attività, sono stati approvati tre atti concessori a maggioranza dei

membri del Comitato di gestione. Di questi, due avranno una durata quadriennale e ricadono, rispettivamente, in

un'area di 64mila metri quadrati e in un'area di 16mila metri quadrati, mentre una terza concessione, integrata

nell'attuale area del terminal Automar, avrà la stessa durata dell'originario atto concessorio e quindi è estesa al 2032.

A conclusione della riunione il presidente Andrea Agostinelli, nel ringraziare i membri del Comitato di Gestione, ha

illustrato loro la volontà di coinvolgerli nella stesura del prossimo Piano operativo Triennale, invitandoli ad una

specifica riunione che si terrà nel prossimo mese di ottobre. L'obiettivo è quello di illustrare gli interventi che l'Ente

intende inserire al suo interno e, nel contempo, di ascoltare le loro istanze, al fine di definire una programmazione che

dia risposte concrete agli indirizzi condivisi di sviluppo degli scali portuali e di riflesso dei relativi territori.

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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AdSp calabrese: i dettagli del DEASP

Andrea Puccini

GIOIA TAURO Attraverso il Documento di Pianificazione Energetica ed

Ambientale (DEASP), l'Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno

meridionale e Ionio rende più strutturato il percorso intrapreso dall'Ente verso

la realizzazione di un modello di sviluppo portuale e logistico sostenibile nel

processo di transizione energetica, ambientale e digitale. Si tratta di un

documento strategico che, in ossequio alla normativa nazionale ed europea,

def inisce la pianif icazione di  intervent i  e misure che valor izzino

l'interdipendenza fra i fattori economici, sociali ed ambientali nel concreto

sviluppo circolare ed ecosostenibile dei cinque porti interni alla circoscrizione

dell'Ente. Nella valutazione dei consumi energetici complessivi sul Sistema

portuale, il porto di Gioia Tauro copre il 97% del totale con 798.732 MWh,

mentre con il 2% il porto di Crotone consuma 16.045 MWh, seguono

Corigliano Calabro con 4.116 MWh, Vibo Valentia Marina con un consumo

pari a 3.920 MWh e Taureana di Palmi con 10 MWh. In particolare, dall'analisi

della cosiddetta Carbon Footprint, parametro utilizzato per stimare le

emissioni di gas serra causate da un dato prodotto e/o servizio, il 78% dei

consumi energetici, pari a 620.304 MWh, nel porto di Gioia Tauro è dovuto alla fase di ormeggio, effettuata

attraverso l'uso di olio combustibile denso BTZ, mentre il 16 % (128.489 MWh) al terminal commerciale e il 6 % alla

fase di manovra, quantificato in 46.351 MWh. Nel porto di Corigliano Calabro il 59% dei consumi energetici è dovuto

alla fase di ormeggio, quantificato in 2.418 MWh, il 32% al terminal commerciale (1337 MWh), mentre il 4% è

generato dalla fase di manovra del traffico marittimo quantificato in 145 MWh. Nel porto di Crotone, la fase di

ormeggio del traffico marittimo copre un consumo pari all'82% (13.181 MWh), mentre il 16 % (2.539 MWh) è dovuto

al terminal commerciale. Nel porto di Vibo Valentia, il traffico marittimo nella fase di ormeggio si attesta al 77% dei

consumi energetici (3.025 MWh), seguono l'attività peschereccia con l'8% e 297 MWh di consumo energetico e il 7%

della fase di manovra del traffico marittimo, stimato in 277 MWh. Rispondendo, quindi, anche, alla normativa

nazionale di riferimento e agli obiettivi posti dal Green Deal europeo, un pacchetto di iniziative strategiche che mira a

raggiungere la neutralità climatica entro il 2050, il Deasp è stato definito nei contenuti e nelle metodologie attraverso

l'emanazione di Linee Guida specifiche, che hanno consentito di sviluppare una valutazione attuale e prospettica del

fabbisogno energetico dell'intero sistema portuale, fornendo gli strumenti per garantire nel tempo una concreta

sostenibilità ambientale, a parità di qualità dei servizi offerti, attraverso l'individuazione di soluzioni tecniche e

organizzative innovative legate all'approvvigionamento e all'uso dell'energia. Gioia Tauro In particolare, nella

redazione dei contenuti del Deasp dell'AdSp dei Mari Tirreno meridionale e Ionio, dopo aver scattato la fotografia

iniziale delle emissioni di CO2 dei cinque porti interni alla circoscrizione

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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(Gioia Tauro Crotone Vibo Valentia Marina Corigliano Calabro e Taureana di Palmi), in base alla normativa UNI ISO

14064:2019, si è proceduto ad incontrare la Comunità portuale, composta da 38 operatori portuali, con alcune riunioni

specifiche indirizzate ai 15 principali soggetti energivori dell'intero sistema portuale, al fine di valutare i consumi

energetici complessivi dei cinque scali portuali per definire attuali e futuri fabbisogni con l'obiettivo di creare le

condizioni per una buona implementazione dei flussi energetici e mappare eventuali progettualità in ambito

energetico-ambientale attraverso la definizione di interventi e misure specifici. All'interno del DEASP, nella parte

relativa agli interventi, si è proceduto ad individuare quelli pianificati dagli attori portuali privati. Tra gli altri, nel porto di

Gioia Tauro, è stato inserito l'intervento di trasformazione a Led dell'impianto di illuminazione del piazzale automotive

ad opera del terminalista Automar spa. Sempre nello stesso piazzale è stata prevista l'installazione di un impianto FV

a terra di 100 KW con relativo sistema di accumulo, mentre Med Frigus ha presentato un progetto di installazione di

un impianto fotovoltaico da 650 KW. Tra gli interventi pubblici pianificati, tra gli altri, è stato programmato il

completamento dei lavori di urbanizzazione con la realizzazione di un parco fotovoltaico, l'elettrificazione delle

banchine Ro-Ro nel segmento D2 del porto commerciale e l'elettrificazione della banchina di Levante. Nel porto di

Corigliano Calabro sono stati proposti interventi pubblici per la manutenzione dell'impianto di illuminazione e torri faro

e l'elettrificazione del tratto della banchina dedicata al traffico crocieristico. Nel porto di Crotone è stato presentato

l'intervento di ripristino degli impianti di illuminazione dei moli sottoflutti e del molo foraneo e l'elettrificazione del tratto

di banchina di Riva e della banchina molo foraneo. Mentre. per lo scalo portuale di Vibo Valentia Marina è prevista la

riqualificazione dell'impianto di illuminazione e l'elettrificazione della banchina Bengasi. A completamento dell'intera

programmazione del DEASP, tra gli interventi pianificati dall'Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale

e Ionio, rilevanti per il miglioramento dell'efficienza generale dei suoi porti, che non rientrano nelle categorie degli

interventi energetico-ambientali definiti dalle Linee Guida del Deasp, sono stati proposti, tra gli altri, nel porto di Gioia

Tauro, interventi di urbanizzazione dell'area Ex Enel, la realizzazione della Cittadella delle ispezioni e della struttura

polifunzionale di controllo PCF (ufficio periferico del Ministero della Salute autorizzato ad effettuare controlli veterinari

su animali vivi, prodotti di origine animale, materiali e oggetti destinati al contatto con gli alimenti e i mangimi di origine

vegetale da Paesi Extra UE) e il potenziamento del sistema elettrico dell'azienda MedCenter Container Terminale.

Sarà, inoltre, realizzata la Port Community System nei porti di Gioia Tauro e di Corigliano Calabro, mentre nel porto di

Taureana di Palmi è stato pianificato il completamento delle banchine di Riva. Tra le misure previste nel DEASP, tra

quelle rivolte ai concessionari portuali, è stata indicata l'implementazione di interventi di efficientamento energetico

degli edifici e dei processi attraverso l'introduzione di criteri premiali nell'ambito di nuove gare di assegnazione e

regolamenti demaniali ma anche l'approvvigionamento di energia attraverso criteri e vincoli premiali all'energia

elettrica
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con Garanzia di Origine. Complessivamente, attraverso l'attuazione di tutti gli interventi energetico-ambientali e

l'attuazione delle misure è prevista la riduzione dei consumi del 39% delle emissioni di CO2 pari a 89.171 tCO2eq

(unità di misura necessaria per esprimere in modo uniforme l'impatto sul clima dei diversi gas serra). È stata altresì

presentata l'analisi delle possibili attività di approvvigionamento energetico, fornendo indicazioni relative alle singole

fonti. Tra queste, la scelta del fotovoltaico è stata individuata la migliore in quanto produrrebbe 17.100 MWh, mentre

l'eolico potrebbe, invece, generare una produzione di 12.300 MWh.
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Riunione Comitato di Gestione: approvato il documento di pianificazione energetica e
ambientale

Lug 31, 2024 Gioia Tauro - Si è riunito stamattina il Comitato di Gestione

dell'Autorità di Sistema Portuale dei mari Tirreno Meridionale e Ionio,

presieduto dal presidente Andrea Agostinelli, al quale ha preso parte, per la

sua prima riunione, anche il prof. avv. Natale Polimeni, nuovo delegato dal

Comune di Gioia Tauro. Al centro della discussione il Documento di

pianificazione energetica e ambientale, la variazione all'assestamento del

Bilancio 2024, la variazione del POT e l'adeguamento tecnico funzionale del

Piano regolatore del porto di Gioia Tauro. La riunione è stata aperta dalla

illustrazione e successiva approvazione all'unanimità del Documento di

Pianificazione Energetica ed Ambientale (DEASP) dell'Autorità di Sistema

portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio, finalizzato a rendere più

strutturato il percorso intrapreso dall'Ente verso la realizzazione di un modello

di sviluppo portuale e logistico sostenibile nel processo di transizione

energetica, ambientale e digitale. Si tratta di un documento strategico che, in

ossequio alla normativa nazionale ed europea, definisce la pianificazione di

interventi e misure che valorizzino l'interdipendenza fra i fattori economici,

sociali ed ambientali nel concreto sviluppo circolare ed ecosostenibile dei cinque porti interni alla circoscrizione

dell'Ente. Tra gli altri punti all'ordine del giorno, dopo aver comunicato l'avvenuta approvazione del rendiconto

generale del Bilancio 2023 da parte del Ministero delle Infrastrutture, si è passati all'illustrazione e alla relativa

approvazione all'unanimità dell'assestamento di Bilancio 2024 che ha cristallizzato una variazione, in entrata ed uscita,

di circa quattro milioni di euro. Dalla illustrazione della variazione ne è quindi derivato un assestamento in Entrata pari

a 76 milioni di euro, mentre le Uscite hanno valore complessivo di circa 98 milioni di euro, determinando così un

disavanzo di 21 milioni di euro, coperto mediante l'utilizzo di parte dell'avanzo di amministrazione pari a 127 milioni di

euro. Tra le attività finanziate, attraverso la variazione, l'implementazione del servizio di Port Community System per

un milione di euro, mentre 2,8 milioni di euro sono stati destinati ai lavori di manutenzione straordinaria lungo la

banchina alti fondali e al consolidamento tra il raccordo della banchina e il piazzale portuale dello scalo di Gioia Tauro.

Inoltre, nel porto di  Crotone sono stati pianificati 163 mila euro per la predisposizione del piano dei sedimi

propedeutico ai lavori di dragaggio. È stata approvata all'unanimità la variazione al Piano triennale delle opere (POT)

nel quale sono stati descritti e pianificati i lavori di ampliamento del piazzale retrostante la banchina di ponente lato

nord e la realizzazione di bitte tempesta al fine di garantire la sicurezza della navigazione, anche, nel corso delle

operazioni di manutenzione delle navi nel momento in cui sarà installato il bacino di carenaggio. Nel contempo, è

stato approvato
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all'unanimità anche l'Adeguamento tecnico funzionale al Piano regolatore del porto di Gioia Tauro, già approvato dal

Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, finalizzato al completamento della banchina nord attraverso una

riprogrammazione del valore di 3 milioni di euro di interventi lungo le aree limitrofe e la riqualificazione degli ormeggi

lungo la banchina nord, recentemente ultimata e inaugurata. Tra i punti all'ordine del giorno riguardanti gli atti

concessori, in ossequio alla sottoscrizione dell'Accordo di Programma Quadro, in occasione del Let Expo di Verona

del 9 marzo 2023, tra l'Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio e il terminalista Automar,

interessato da uno spiccato sviluppo delle proprie attività, sono stati approvati tre atti concessori a maggioranza dei

membri del Comitato di gestione. Di questi, due avranno una durata quadriennale e ricadono, rispettivamente, in

un'area di 64mila metri quadrati e in un'area di 16mila metri quadrati, mentre una terza concessione, integrata

nell'attuale area del terminal Automar, avrà la stessa durata dell'originario atto concessorio e quindi è estesa al 2032.

A conclusione della riunione il presidente Andrea Agostinelli, nel ringraziare i membri del Comitato di Gestione, ha

illustrato loro la volontà di coinvolgerli nella stesura del prossimo Piano operativo Triennale, invitandoli ad una

specifica riunione che si terrà nel prossimo mese di ottobre. L'obiettivo è quello di illustrare gli interventi che l'Ente

intende inserire al suo interno e, nel contempo, di ascoltare le loro istanze, al fine di definire una programmazione che

dia risposte concrete agli indirizzi condivisi di sviluppo degli scali portuali e di riflesso dei relativi territori.

Sea Reporter

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia



 

mercoledì 31 luglio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 140

[ § 2 4 5 2 6 0 3 5 § ]

Gioia Tauro: approfondimento del Documento di Pianificazione Energetica e Ambientale
approvato dal Comitato di Gestione

Attraverso il Documento di Pianificazione Energetica ed Ambientale (DEASP),

l'Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio rende più

strutturato il percorso intrapreso dall'Ente verso la realizzazione di un modello

di sviluppo portuale e logistico sostenibile nel processo di transizione

energetica, ambientale e digitale. Si tratta di un documento strategico che, in

ossequio alla normativa nazionale ed europea, definisce la pianificazione di

interventi e misure che valorizzino l'interdipendenza fra i fattori economici,

sociali ed ambientali nel concreto sviluppo circolare ed ecosostenibile dei

cinque porti interni alla circoscrizione dell'Ente. Nella valutazione dei consumi

energetici complessivi sul Sistema portuale, il porto di Gioia Tauro copre il

97% del totale con 798.732 MWh, mentre con il 2% il porto di  Crotone

consuma 16.045 MWh, seguono Corigliano Calabro con 4.116 MWh, Vibo

Valentia Marina con un consumo pari a 3.920 MWh e Taureana di Palmi con 10

MWh. In particolare, dall'analisi della cosiddetta "Carbon Footprint", parametro

utilizzato per stimare le emissioni di gas serra causate da un dato prodotto e/o

servizio, il 78% dei consumi energetici, pari a 620.304 MWh, nel porto di Gioia

Tauro è dovuto alla fase di ormeggio, effettuata attraverso l'uso di olio combustibile denso BTZ, mentre il 16 %

(128.489 MWh) al terminal commerciale e il 6 % alla fase di manovra, quantificato in 46.351 MWh. Nel porto di

Corigliano Calabro il 59% dei consumi energetici è dovuto alla fase di ormeggio, quantificato in 2.418 MWh, il 32% al

terminal commerciale (1337 MWh), mentre il 4% è generato dalla fase di manovra del traffico marittimo quantificato in

145 MWh. Nel porto di Crotone, la fase di ormeggio del traffico marittimo copre un consumo pari all'82% (13.181

MWh), mentre il 16 % (2.539 MWh) è dovuto al terminal commerciale. Nel porto di Vibo Valentia, il traffico marittimo

nella fase di ormeggio si attesta al 77% dei consumi energetici (3.025 MWh), seguono l'attività peschereccia con l'8%

e 297 MWh di consumo energetico e il 7% della fase di manovra del traffico marittimo, stimato in 277 MWh.

Rispondendo, quindi, anche, alla normativa nazionale di riferimento e agli obiettivi posti dal Green Deal europeo, un

pacchetto di iniziative strategiche che mira a raggiungere la neutralità climatica entro il 2050, il Deasp è stato definito

nei contenuti e nelle metodologie attraverso l'emanazione di Linee Guida specifiche, che hanno consentito di

sviluppare una valutazione attuale e prospettica del fabbisogno energetico dell'intero sistema portuale, fornendo gli

strumenti per garantire nel tempo una concreta sostenibilità ambientale, a parità di qualità dei servizi offerti, attraverso

l'individuazione di soluzioni tecniche e organizzative innovative legate all'approvvigionamento e all'uso dell'energia. In

particolare, nella redazione dei contenuti del Deasp dell'AdSp dei Mari Tirreno meridionale e Ionio, dopo aver

"scattato"
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la fotografia iniziale delle emissioni di CO2 dei cinque porti interni alla circoscrizione (Gioia Tauro - Crotone - Vibo

Valentia Marina - Corigliano Calabro e Taureana di Palmi), in base alla normativa UNI ISO 14064:2019, si è proceduto

ad incontrare la Comunità portuale, composta da 38 operatori portuali, con alcune riunioni specifiche indirizzate ai 15

principali soggetti energivori dell'intero sistema portuale, al fine di valutare i consumi energetici complessivi dei cinque

scali portuali per definire attuali e futuri fabbisogni con l'obiettivo di creare le condizioni per una buona

implementazione dei flussi energetici e mappare eventuali progettualità in ambito energetico-ambientale attraverso la

definizione di interventi e misure specifici. All'interno del DEASP, nella parte relativa agli interventi, si è proceduto ad

individuare quelli pianificati dagli attori portuali privati. Tra gli altri, nel porto di Gioia Tauro, è stato inserito l'intervento

di trasformazione a Led dell'impianto di illuminazione del piazzale automotive ad opera del terminalista Automar spa.

Sempre nello stesso piazzale è stata prevista l'installazione di un impianto FV a terra di 100 KW con relativo sistema

di accumulo, mentre Med Frigus ha presentato un progetto di installazione di un impianto fotovoltaico da 650 KW. Tra

gli interventi pubblici pianificati, tra gli altri, è stato programmato il completamento dei lavori di urbanizzazione con la

realizzazione di un parco fotovoltaico, l'elettrificazione delle banchine Ro-Ro nel segmento D2 del porto commerciale

e l'elettrificazione della banchina di Levante. Nel porto di Corigliano Calabro sono stati proposti interventi pubblici per

la manutenzione dell'impianto di illuminazione e torri faro e l'elettrificazione del tratto della banchina dedicata al traffico

crocieristico. Nel porto di Crotone è stato presentato l'intervento di ripristino degli impianti di illuminazione dei moli

sottoflutti e del molo foraneo e l'elettrificazione del tratto di banchina di Riva e della banchina molo foraneo. Mentre.

per lo scalo portuale di Vibo Valentia Marina è prevista la riqualificazione dell'impianto di illuminazione e

l'elettrificazione della banchina Bengasi. A completamento dell'intera programmazione del DEASP, tra gli interventi

pianificati dall'Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio, rilevanti per il miglioramento

dell'efficienza generale dei suoi porti, che non rientrano nelle categorie degli interventi energetico-ambientali definiti

dalle Linee Guida del Deasp, sono stati proposti, tra gli altri, nel porto di Gioia Tauro, interventi di urbanizzazione

dell'area Ex Enel, la realizzazione della Cittadella delle ispezioni e della struttura polifunzionale di controllo PCF (ufficio

periferico del Ministero della Salute autorizzato ad effettuare controlli veterinari su animali vivi, prodotti di origine

animale, materiali e oggetti destinati al contatto con gli alimenti e i mangimi di origine vegetale da Paesi Extra UE) e il

potenziamento del sistema elettrico dell'azienda MedCenter Container Terminale. Sarà, inoltre, realizzata la Port

Community System nei porti di Gioia Tauro e di Corigliano Calabro, mentre nel porto di Taureana di Palmi è stato

pianificato il completamento delle banchine di Riva. Tra le misure previste nel DEASP, tra quelle rivolte ai

concessionari portuali, è stata indicata l'implementazione di interventi di efficientamento energetico degli edifici e dei

processi

Sea Reporter

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia



 

mercoledì 31 luglio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 142

[ § 2 4 5 2 6 0 3 5 § ]

attraverso l'introduzione di criteri premiali nell'ambito di nuove gare di assegnazione e regolamenti demaniali ma

anche l'approvvigionamento di energia attraverso criteri e vincoli premiali all'energia elettrica con Garanzia di Origine.

Complessivamente, attraverso l'attuazione di tutti gli interventi energetico-ambientali e l'attuazione delle misure è

prevista la riduzione dei consumi del 39% delle emissioni di CO2 pari a 89.171 tCO2eq (unità di misura necessaria

per esprimere in modo uniforme l'impatto sul clima dei diversi gas serra). È stata altresì presentata l'analisi delle

possibili attività di approvvigionamento energetico, fornendo indicazioni relative alle singole fonti. Tra queste, la scelta

del fotovoltaico è stata individuata la migliore in quanto produrrebbe 17.100 MWh, mentre l'eolico potrebbe, invece,

generare una produzione di 12.300 MWh.
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Autorità portuale Gioia Tauro mira a -39 per cento emissioni Co2

Comitato gestione approva Documento pianificazione energetica. Il Comitato

di gestione dell'Autorità di sistema portuale dei mari Tirreno Meridionale e

Ionio, presieduto da Andrea Agostinelli, al quale ha preso parte, per la prima

volta, anche Natale Polimeni, nuovo delegato dal Comune di Gioia Tauro, si è

riunito oggi per discutere il Documento di pianificazione energetica e

ambientale, la variazione all'assestamento del Bilancio 2024, la variazione del

Pot e l'adeguamento tecnico funzionale del Piano regolatore del porto di

Gioia Tauro. La riunione è stata aperta dalla illustrazione e successiva

approvazione all'unanimità del Documento di pianificazione energetica ed

ambientale finalizzato - che punta ad una riduzione dei consumi del 39% delle

emissioni di Co2 -, è scritto in una nota, "a rendere più strutturato il percorso

intrapreso dall'Ente verso la realizzazione di un modello di sviluppo portuale e

logistico sostenibile nel processo di transizione energetica, ambientale e

digitale. Si tratta di un documento strategico che, in ossequio alla normativa

nazionale ed europea, definisce la pianificazione di interventi e misure che

valorizzino l'interdipendenza fra i fattori economici, sociali ed ambientali nel

concreto sviluppo circolare ed ecosostenibile dei cinque porti interni alla circoscrizione dell'Ente". Tra gli altri punti

all'ordine del giorno, dopo aver comunicato l'avvenuta approvazione del rendiconto generale del Bilancio 2023 da

parte del ministero delle Infrastrutture, il Comitato ha approvato all'unanimità l'assestamento di Bilancio 2024 che ha

cristallizzato una variazione, in entrata ed uscita, di circa quattro milioni di euro. Dalla illustrazione della variazione ne

è quindi derivato un assestamento in entrata pari a 76 milioni, mentre le uscite hanno valore complessivo di circa 98

milioni di euro, determinando così un disavanzo di 21 milioni coperto mediante l'utilizzo di parte dell'avanzo di

amministrazione pari a 127 milioni di euro. Tra le attività finanziate, attraverso la variazione, l'implementazione del

servizio di Port Community System per un milione di euro, mentre 2,8 milioni di euro sono stati destinati ai lavori di

manutenzione straordinaria lungo la banchina alti fondali e al consolidamento tra il raccordo della banchina e il

piazzale portuale dello scalo di Gioia Tauro. Inoltre, nel porto di Crotone sono stati pianificati 163 mila euro per la

predisposizione del piano dei sedimi propedeutico ai lavori di dragaggio. È stata approvata all'unanimità la variazione

al Piano triennale delle opere (Pot) nel quale sono stati descritti e pianificati i lavori di ampliamento del piazzale

retrostante la banchina di ponente lato nord e la realizzazione di bitte tempesta al fine di garantire la sicurezza della

navigazione, anche, nel corso delle operazioni di manutenzione delle navi nel momento in cui sarà installato il bacino

di carenaggio. Nel contempo, è stato approvato all'unanimità anche l'Adeguamento tecnico funzionale al Piano

regolatore del porto di Gioia Tauro, già approvato dal Consiglio superiore
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dei lavori pubblici, finalizzato al completamento della banchina nord attraverso una riprogrammazione del valore di 3

milioni di euro di interventi lungo le aree limitrofe e la riqualificazione degli ormeggi lungo la banchina nord,

recentemente ultimata e inaugurata. Tra i punti all'ordine del giorno riguardanti gli atti concessori, in ossequio alla

sottoscrizione dell'Accordo di programma quadro, in occasione del Let Expo di Verona del 9 marzo 2023, tra

l'Autorità di sistema e il terminalista Automar, "interessato da uno spiccato sviluppo delle proprie attività, sono stati

approvati - prosegue la nota - tre atti concessori a maggioranza dei membri del Comitato di gestione. Di questi, due

avranno una durata quadriennale e ricadono, rispettivamente, in un'area di 64mila metri quadrati e in un'area di 16mila

metri quadrati, mentre una terza concessione, integrata nell'attuale area del terminal Automar, avrà la stessa durata

dell'originario atto concessorio e quindi è estesa al 2032". Leggi tutta la notizia Fonte: ANSA
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NOVAMARINE AMMESSA ALLE NEGOZIAZIONI SU EURONEXT GROWTH MILAN

CONCLUSO CON SUCCESSO IL COLLOCAMENTO PARI A CIRCA 9

MILIONI (INCLUSIVO DELL'EVENTUALE INTEGRALE ESERCIZIO

DELL'OPZIONE GREENSHOE IN AUMENTO DI CAPITALE PER CIRCA

4 0 0 . 0 0 0 ) ,  A L  P R E Z Z O  D I  O F F E R T A  D I  3 , 6 0  P E R  A Z I O N E

SOTTOSCRIZIONI SUPERIORI ALL'OFFERTA PER CIRCA 1,7X NELLA

PARTE SUPERIORE DELLA FORCHETTA: BOOK DEGLI ORDINI

COMPOSTO DA PRIMARI INVESTITORI ISTITUZIONALI ITALIANI ED

ESTERI (CA. IL 45% DEGLI ORDINI ALLOCATI) CAPITALIZZAZIONE

POST-MONEY DELLA SOCIETÀ PARI A CIRCA 45 MILIONI INIZIO DELLE

NEGOZIAZIONI PREVISTO PER IL 1° AGOSTO 2024 Olbia, 30 luglio 2024 -

Novamarine S.p.A., società attiva nella progettazione, produzione e

commercializzazione di imbarcazioni da diporto ad elevate prestazioni nel

segmento pleasure e nel segmento professional ("Novamarine" o la "Società"

o l'"Emittente"), comunica di aver ricevuto, in data odierna, da Borsa Italiana

S.p.A. (" Borsa Italiana "), il provvedimento relativo all'ammissione alle

negoziazioni delle proprie azioni (ISIN: IT0005605701) su Euronext Growth

Milan, sistema multilaterale di negoziazione organizzato e gestito da Borsa Italiana. L'ammontare complessivo del

collocamento è pari a circa 9 milioni (di cui circa 8,6 milioni in aumento di capitale e circa 400.000 rivenienti

dall'eventuale esercizio dell'opzione greenshoe in aumento di capitale). Il collocamento ha avuto ad oggetto 2.499.500

azioni, di cui 2.388.500 azioni di nuova emissione rivenienti dagli aumenti di capitale e 111.000 azioni rivenienti

dall'eventuale esercizio dell'opzione greenshoe, ad un prezzo fissato in 3,60 per azione. Si segnala che il capitale

sociale dell'Emittente è composto da 12.388.500 azioni ordinarie, interamente ammesse a negoziazioni su Euronext

Growth Milan (12.499.500 azioni ordinarie in caso di integrale esercizio dell'opzione greenshoe ). La capitalizzazione

della Società prevista il primo di giorno di negoziazioni è pari a circa 45 milioni, con un flottante del 19,28% in caso di

mancato esercizio dell'opzione greenshoe concessa dall'Emittente, che sale al 20,00% in caso di integrale esercizio

dell'opzione greenshoe. L'inizio delle negoziazioni è previsto per il giorno 1° agosto 2024. Alle azioni della Società è

stato attribuito il seguente codice ISIN ( International Security Identification Number ) IT0005605701, con ticker

NOVA. Francesco Pirro, Presidente del Consiglio di Amministrazione e Amministratore Delegato di Novamarine, ha

così commentato: "Oggi abbiamo raggiunto un traguardo significativo, che consente a Novamarine di cogliere nuove

opportunità grazie allo sbarco in Borsa Italiana. I numeri che abbiamo raggiunto in questi anni, la costante fiducia da

parte dei nostri clienti e il potenziale del business sono stati confermati dagli incontri con i numerosi investitori che

hanno scelto di partecipare al nostro progetto di crescita, rendendo possibile la quotazione di una società storica

come Novamarine. Questa operazione mette a disposizione nuovo capitale che sfrutteremo per consolidare la nostra

posizione tra i player di riferimento del mercato in Italia e all'estero,

Informatore Navale

Olbia Golfo Aranci
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produrre nuovi modelli sempre più all'avanguardia e ampliare il nostro sito di produzione, in risposta all'elevata

richiesta di mercato. Siamo orgogliosi di iniziare questo nuovo cammino accanto agli investitori, che ringraziamo dal

primo all'ultimo, dando loro un caldo benvenuto a bordo, con una menzione speciale al nostro primo investitore

istituzionale, Algebris, al primo investitore privato, Danilo Iervolino, e a Giombini S.p.A.. Ringraziamo anche tutti gli

advisor che ci hanno accompagnato sino all'ammissione alle negoziazioni".

Informatore Navale
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Guardia Costiera di Santa Teresa di Gallura elevata a Ufficio Locale Marittimo

SANTA TERESA DI GALLURA (ITALPRESS) - Questa mattina a Santa

Teresa di Gallura, alla presenza del Vice Presidente del Consiglio e Ministro

delle Infrastrutture e dei Trasporti, Sen. Matteo Salvini, e del Comandante

generale della Guardia Costiera, Ammiraglio Ispettore Capo Nicola Carlone, si

è svolta la cerimonia di elevazione di rango del locale Ufficio della Guardia

Costiera, che da Delegazione di spiaggia diventa Ufficio locale marittimo.

santa Teresa di Gallura è uno dei quattro nuovi uffici locali marittimi (insieme a

Villasimius, Ustica e Isole Tremiti) che confermano la grande attenzione del

Ministero verso l'utenza del mare e che - tramite la Guardia Costiera - fa della

prossimità al cittadino lungo gli 8.000 km di coste nazionali uno dei suoi punti

di forza. Il Ministro Salvini ha voluto testimoniare con la propria presenza

l'importanza dell'elevazione ad ufficio locale marittimo di Santa Teresa di

Gallura e di altri tre Uffici della Guardia Costiera, sottolineando l'attenzione e la

vicinanza alle esigenze di territori che meritano di essere ascoltati, e cui vanno

date le risposte attese, e la presenza del Ministero con la Guardia Costiera va

esattamente in questa direzione per garantire una sempre maggiore sicurezza

ed efficienza nei servizi forniti alla collettività. Dal Comandante generale della Guardia Costiera la soddisfazione per il

traguardo raggiunto: "Il potenziamento di Santa Teresa di Gallura e di altri tre uffici della Guardia Costiera era un

obiettivo importante che, grazie all'impegno del Ministro, siamo riusciti a vedere realizzato. Si tratta di località

normalmente poco abitate - ha aggiunto l'Ammiraglio Carlone -, ma che vedono nel periodo estivo un grande afflusso

di turisti e diportisti e quindi specchi acquei su cui garantire la sicurezza in mare, oltre a richiedere una particolare

tutela ambientale per le vicine aree marine protette, tutte funzioni assicurate dal nostro personale e dai nostri mezzi

navali". L'elevazione della Delegazione di spiaggia di Santa Teresa di Gallura a Ufficio locale marittimo è quindi

funzionale ad una più incisiva attività istituzionale sul territorio a supporto delle attività marittime e di quelle connesse

con gli usi civili del mare, in un territorio ad alta vocazione turistica che punta fortemente sul diporto e le attività

balneari. Consentirà inoltre una maggiore tutela dell'area marina protetta di Capo Testa Punta Falcone. Il territorio di

competenza del nuovo Ufficio Locale marittimo si estende per 74 km, tra la foce del fiume Liscia e la spiaggia di

"Rena Maiore". Al suo interno si trova il porto internazionale di Santa Teresa che garantisce collegamenti di linea con

navi che effettuano trasporto passeggeri e veicoli per Bonifacio (Corsica), e due porti turistici per unità da diporto,

con complessivi 1.300 posti barca disponibili. foto: ufficio stampa Ministero Infrastrutture e Turismo (ITALPRESS).

Vuoi pubblicare i contenuti di Italpress.com sul tuo sito web o vuoi promuovere la tua attività sul nostro sito e su quelli

delle testate nostre partner? Contattaci all'indirizzo info@italpress.
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Ponte sullo Stretto, Ciucci: "Sempre pronti al confronto, ma continuano affermazioni prive
di fondamento scientifico" marikacontarino Ponte sullo Stretto, Ciucci: "Sempre pronti al
confronto, ma continuano affermazioni prive di fondamento scientifico" 0 commenti
Lascia un commento Pubblicità Potrebbe interessarti anche Vuoi attivare le notifiche di
QDS?

Ciucci, e la Società Stretto di Messina tutta, si dice "pronta ad accogliere

indicazioni, suggerimenti, eventuali migliorie". La Società Stretto di Messina

risponde alle osservazioni sollevate da un'associazione contraria alla

realizzazione del ponte sullo Stretto nel corso di una conferenza stampa.

Iscriviti gratis al canale WhatsApp di QdS.it, news e aggiornamenti CLICCA

QUI Ponte sullo Stretto: le parole di Ciucci L'Ad della Società, Pietro Ciucci

ribadisce quanto detto in precedenza. "Non ci siamo mai sottratti al confronto

su tutti gli aspetti dell'opera, pronti ad accogliere indicazioni, suggerimenti,

eventuali migliorie, ma la risposta è spesso con affermazioni prive di

fondamento tecnico scientifico. In altre parole l'obiettivo non è migliorare il

progetto, ma porre ostacoli di ogni tipo per impedirne la costruzione. Il ponte è

un progetto strategico di preminente interesse nazionale, la cui realizzazione è

stata affidata a Stretto di Messina dal Parlamento e dal governo. È nostro

compito specifico realizzarlo nel rispetto della qualità progettuale e nel

contenimento dei tempi e dei costi. In questo quadro il ponte è lo strumento

che darà continuità a strade e ferrovie valorizzando la portualità della Sicilia e

della Calabria. É la migliore risposta alla domanda di un più efficiente e moderno sistema di collegamento tra la

Sicilia, la Calabria e il resto del Continente. É un'opera del territorio per il territorio, con un impatto positivo per l'intero

Paese che unisce due regioni del Mezzogiorno con oltre 7 milioni di abitanti. Come tessera del mosaico trasportistico

nazionale ed europeo, nell'ambito del Corridoio ferroviario-stradale della rete TEN-T 'Helsinki - Palermo - La Valletta',

rende sostenibile il prolungamento del sistema di alta velocità/capacità ferroviaria nazionale ed europeo in Calabria e

in Sicilia. Non si può negare che un collegamento stabile, arricchendo le opzioni di mobilità e contribuendo al

contenimento dei costi di trasporto, rappresenti un valore aggiunto per i cittadini." Progettazione esecutiva per fasi Il

ponte sullo Stretto è tecnicamente fattibile da 20 anni. La progettazione esecutiva ha lo scopo di affinare dettagli

costruttivi e realizzativi e non riguarda la fattibilità tecnica dell'opera. La Progettazione esecutiva per fasi costruttive è

in linea con le best practice internazionali. Ha l'obiettivo di ottimizzare la costruzione dell'opera, contenendo tempi e

costi. Non comporta in alcun modo rischi di incompiuta né favori al contraente generale. Il ponte è un insieme di

opere: le opere anticipate, le opere di accompagnamento ambientale, i raccordi a terra. Oltre 40 km di strade e

ferrovie, funzionali, percorribili e utili fin da subito alla popolazione. Ponte, torri e blocchi di ancoraggio saranno

ovviamente un unico progetto. Piloni su faglie Per gli aspetti geologici e sismici il progetto definitivo è corredato da

oltre 300 elaborati geologici frutto di nuova e più ampia documentazione. Questa è realizzata con l'ausilio di circa 400

indagini

quotidianodisicilia.it
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puntuali, tra sondaggi geologici, geotecnici e sismici. Tutte le faglie presenti nell'area dello Stretto di Messina sono

note, censite e monitorate, comprese quelle del versante calabrese. I punti di contatto dell'Opera con il terreno, sulla

base degli studi geosismotettonici eseguiti, sono stati individuati evitando il posizionamento su faglie attive. Rilievi

ANAC La Stretto di Messina conferma la massima attenzione della Società nei confronti del ruolo di Anac, dei

suggerimenti e delle raccomandazioni espresse. Al riguardo si sottolinea che l'accantonamento del progetto nel 2012,

non riguardava la qualità della progettazione fatta dal Contraente generale. Come noto, gli elaborati di Eurolink sono

stati sottoposti con esito positivo a processi di verifica, controllo e validazione mai realizzati prima in Italia. Proprio

per quanto indicato sopra, decade anche il rischio, richiamato dall'Anac, di fornire all'impresa un'arma legale per far

valere le sue ragioni nel contenzioso contro lo Stato, nell'ipotesi che l'opera non si realizzi. Infatti, la base del

contenzioso non riguarda la validità del progetto, ma ruota attorno a temi legati principalmente al blocco per legge del

contratto e al conseguente mancato profitto per le prestazioni non eseguite. L'Anac sostiene inoltre che sarebbe stato

necessario ripartire dalla pubblicazione di un nuovo bando di gara per selezionare il Contraente Generale. Ciò perché

il progetto definitivo 2011 veniva considerato non aggiornato alle più recenti tecniche. Si precisa che il progetto

definitivo è perfettamente valido dal punto di vista ingegneristico ed è stato aggiornato alle nuove normative tecniche.

Direttiva UE modifiche ai costi progettuali Il Decreto-legge 31 marzo 2023, n. 35 richiama espressamente le

disposizioni dell'articolo 72 della Direttiva Ue. "Agli atti di cui ai commi 3 e 4 si applicano le disposizioni di cui

all'articolo 72 della Direttiva2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio e le relative norme interne di

attuazione e i medesimi sono adottati in coerenza con le disposizioni normative dell'Unione europea in materia di

contratti pubblici". Quindi le disposizioni saranno rispettate, in ogni caso la crescita del valore dell'investimento (da 8,5

mld del 2011 a 13,5 del DEF 2024) non si riferisce a maggiori opere ma al forte aumento dei prezzi registrato negli

ultimi 2 anni. Evoluzione traffico con il Ponte sullo Stretto Con la realizzazione del Ponte, la ripartizione modale tra

ferrovia, strada, aereo e marittima, dipenderà dalle riduzioni di tempo e di costo. Queste saranno assicurate non solo

dal ponte, ma anche dal consistente programma di opere infrastrutturali stradali e ferroviarie in atto e in

programmazione per la Sicilia e la Calabria. In particolare il potenziamento della linea ferroviaria Messina - Catania -

Palermo e alla realizzazione della linea AV Salerno - Reggio Calabria che, in sinergia con la nuova linea ferroviaria del

Ponte e con la possibilità di attraversamento dei servizi AV Fast, ridurrà i tempi di viaggio da e per la Sicilia a valori

fortemente competitivi con quelli degli aerei. Rispetto ad oggi, con l'apertura del Ponte la ferrovia guadagnerà

maggiormente quote di mercato (+24%) diventando il secondo modo di collegamento per i passeggeri tra Sicilia e

Italia peninsulare dopo l'aereo (46%). La quota modale dell'autovettura nello scenario progettuale resta

sostanzialmente costate (17%), con un incremento di alcuni punti decimali mentre le quote modali delle altre modalità

sono marginali, pari al 5,5% per il bus (in linea con lo
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scenario attuale) e del 4% per la nave, che ha una funzione residua per il collegamento tra Centro-Nord Italia e

Sicilia Occidentale (collegamenti RoRo di lunga percorrenza). Il miglioramento della accessibilità, con le relative

riduzioni del tempo e del costo dei viaggi, genereranno inoltre la cosiddetta mobilità indotta che, ad esempio, in

relazione ai servizi ferroviari AV, in Italia ha permesso di captare una quota pari a circa il 40% delle modalità di

trasporto aerea e stradale. Gli spostamenti indotti saranno favoriti anche dall'introduzione di un servizio di

collegamenti ferroviari metropolitani tra le due aree urbanizzate di Messina e di Reggio Calabria, ben più capillari ed

efficaci degli attuali servizi di collegamento su traghetto o aliscafo. Sono infatti previste tre nuove stazioni (Papardo,

Annunziata, Europa) che unite alle stazioni di Messina, Villa S. Giovanni e Reggio daranno concretezza al sistema

metropolitano tra Messina e Reggio Calabria, al servizio degli oltre 400.000 abitanti dell'area dello Stretto. Ponte sullo

Stretto e UE Il 13 giugno il Consiglio Europeo ha confermato l'inserimento del ponte sullo Stretto di Messina nel

corridoio 'Scandinavo-Mediterraneo'. Il 17 luglio la Commissione Europea, nell'ambito delle dotazioni del Programma

CEF (Connecting Europe Facility), ha finanziato la progettazione esecutiva con 25 milioni di euro, pari al 50%

dell'importo relativo alla parte ferroviaria. Analisi Costi Benefici e Risparmi CO2 L'ACB è stata svolta seguendo le

linee guida europee e nazionali. Linee guida operative per la valutazione degli investimenti in opere pubbliche - settore

ferroviario (26/10/2021). Linee guida operative per la valutazione degli investimenti in opere pubbliche - settore

stradale (7/7/2022). "EU Grants: CINEA Guide on economic appraisal for CEF-T Transport Projects". L'analisi ha

mostrato che la realizzazione del Ponte sullo Stretto di Messina è in grado di contribuire in maniera molto significativa

al miglioramento del benessere collettivo. Apporterebbe significativi benefici netti alla collettività nazionale,

migliorando sia gli espetti economici sia quelli ambientali. A fronte di un costo investimento pari a 13,5 miliardi (ex

DEF 2024), il Valore Attuale Netto Economico (VANE) di 3,9 miliardi di euro (attualizzati 2023) e il Tasso interno di

rendimento economico (TIRE) del 4,51%. Per il calcolo della riduzione delle emissioni di CO2 dei traghetti sono stati

utilizzati dati certificati dall'EMSA per tutte le tipologie di navi, tenendo conto dell'evoluzione che si avrà grazie agli

incrementi di efficienza dovuti alle normative IMO e UE. L'analisi costi benefici e scenario "Do Nothing" Lo scenario

"Do Nothing" di riferimento comprende tutti gli interventi infrastrutturali e regolatori già programmati, sia per il settore

ferroviario sia marittimo. Inoltre, sono stati previsti gli efficientamenti energetici conseguenti alle nuove normative per

tutti i tipi di trasporto così come gli interventi previsti per migliorare la qualità dei tradizionali collegamenti dinamici

dello Stretto di Messina. Franco navigabile Il franco navigabile del ponte sullo Stretto di Messina è di 72 metri per una

larghezza di 600 metri e si riduce a 65 metri, in presenza di condizioni eccezionali di traffico pesante stradale e

ferroviario, assolutamente gestibile. Si tratta di un'altezza in linea o superiore ai ponti esistenti sulla grandi vie di

navigazione internazionali, in coerenza con le procedure stabilite dalle norme IMO (International Maritime

Organization).
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Il franco navigabile è stato verificato considerando le condizioni estreme di temperatura previste in sito

contemporaneamente alla presenza sull'implacato di un significativo traffico stradale e dell'incrocio, nella maniera più

sfavorevole, di treni di vario tipo, ivi compresi treni merci di dimensioni e massa al di sopra delle capacità operative

dei treni oggi circolanti. Vento e percorribilità del Ponte sullo Stretto Il ponte sullo Stretto di Messina sarà aperto 365

giorni l'anno 24 ore su 24, senza alcuna interruzione di traffico a causa del vento. Questo in virtù della particolare

forma aerodinamica dell'impalcato e dei dispositivi di barriere antivento che assolvono anche alla funzione di garantire

il comfort e la sicurezza degli utenti. La chiusura totale del ponte non è prevista se non per eventi eccezionali, nei quali

si raggiungono velocità medie del vento superiori a 169 Km/h. Una velocità che può statisticamente attendersi nello

Stretto una volta nell'arco di 200 anni. Il progetto definitivo Il progetto definitivo del ponte rappresenta i massimi

standard di ingegneria. Tutti i ponti sospesi a grande luce si rifanno al Messina Style, anche il recentissimo ponte sullo

stretto dei Dardanelli inaugurato il 18 marzo 2022. Molti ponti a grande luce realizzati prendono esempio dagli studi e

dalle caratteristiche tecniche del ponte sullo Stretto di Messina. Infatti, a partire dal progetto di Massima del 1992,

elaborato dalla società Stretto di Messina, la concezione e i risultati raggiunti per il ponte sullo Stretto di Messina

sono stati resi noti in ambiente internazionale suscitando un enorme interesse e molte iniziative di studi che si sono

trasformate in realizzazioni nei decenni successivi. Il progetto di Massima del 1992, che trenta anni fa delineava un

possibile futuro e del quale non esistevano applicazioni, è del tutto attuale. Sta iniziando solo in questi anni a tradursi

in realizzazioni in tutto il mondo, con l'aspettativa che molte altre seguiranno in futuro, facendolo divenire il riferimento

principale dello stato dell'arte mondiale dei ponti di grandissima luce, noto come "Messina style". Il progetto definitivo

del ponte sullo Stretto di Messina del 2011 è il risultato di ulteriori approfondimenti e nuove tecnologie. Essendo la

summa delle conoscenze in materia di ponti sospesi, lo rendono uno dei principali riferimenti in materia. Salto

dimensionale Nel corso dell'ultimo secolo e inizio dell'attuale, le costruzioni hanno raggiunto traguardi sempre più

ambiziosi. Nel caso dei ponti sospesi, con l'aumentare delle luci (campata unica) diventa sempre più importante il

comportamento aerodinamico degli impalcati. Il ponte di Messina (campata unica di 3.300 metri) adotta un impalcato

multicassone di tipo alare, che presenta le migliori performance rispetto all'azione del vento. La tipologia di impalcato

alare è già stata adottata da molti ponti sospesi, tra i quali il ponte Humber e il Great Belt. Ma anche il Ponte sullo

stretto dei Dardanelli (Turchia), inaugurato il 18 marzo 2022, ponte sospeso solo stradale, con 3 corsie per senso di

marcia lunghezza totale impalcato 5.169 m (campata centrale 2.023 m) e piloni alti 318 m. Sono peraltro in fase di

progettazione ponti sospesi di luce pari a circa 2500 m in Giappone e Cina che prevedono l'adozione di impalcati di

tipo alare (come il Ponte sullo Stretto). Riguardo poi il transito dei treni sui ponti sospesi, occorre considerare che,

quando la luce supera i 1500 m,
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i cavi principali assumono un ruolo sempre più importante per effetto della crescente dimensione dei cavi stessi:

poiché contemporaneamente il peso di questi ultimi cresce, il comportamento globale del ponte dipende

essenzialmente dal peso proprio dell'opera, risultando pertanto il transito delle utenze (compresa quella ferroviaria)

sempre meno importante ai fini della progettazione. Del resto "salti dimensionali" si registrano proprio in questi anni

nel settore delle costruzioni senza "stravolgimenti" delle tecniche costruttive e dei materiali. Per i grattacieli, ad

esempio, l'altezza massima era aumentata in modo limitato e graduale nel periodo 1973-2004, 508 m del Taipei 101,

mentre nel 2010 il grattacielo Burj Khalifa (Dubai) ha raggiunto l'altezza di 828 m (con un salto di 320 m in soli 6 anni).

La Jeddah Tower, in costruzione, raggiunge i 1008 metri. Cavi di sospensione del ponte Le affermazioni relative a

problemi tecnici sul sistema di sospensione sono prive di fondamento tecnico - scientifico. I cavi principali del ponte

non sono un prototipo. I quattro cavi principali, realizzati mediante l'impiego di PPWS sono di dimensioni analoghe a

quelle del ponte Giapponese Akashi, in esercizio da 26 anni. Inoltre, si rappresenta che recenti realizzazioni vedono

l'impiego di cavi di diametro anche superiore a quelli del Ponte sullo Stretto. Per riguarda il tema dei tempi e modalità

delle prove di fretting fatigue, ovvero fatica da "sfregamento" cavi - selle, queste hanno una durata di alcuni mesi. Si

avvalgono di martinetti idraulici e strutture con dimensione massima di 20-25 metri.
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Ponte sullo Stretto, continuano a dilagare le fake news: le risposte della scienza punto per
punto

L'Ad della Società, Pietro Ciucci risponde alle principali osservazioni sollevate

oggi da un'associazione contraria alla realizzazione del ponte sullo Stretto di

Messina La Società Stretto di Messina risponde alle principali osservazioni

sollevate oggi da un'associazione contraria alla realizzazione del ponte sullo

Stretto di Messina nel corso di una conferenza stampa. L'Ad della Società,

Pietro Ciucci ribadisce: " Non ci siamo mai sottratti al confronto su tutti gli

aspetti dell'opera, pronti ad accogliere indicazioni, suggerimenti, eventuali

migliorie, ma la risposta è spesso con affermazioni prive di fondamento

tecnico scientifico. In altre parole l'obiettivo non è migliorare il progetto, ma

porre ostacoli di ogni tipo per impedirne la costruzione. Il ponte è un progetto

strategico di preminente interesse nazionale, la cui realizzazione è stata

affidata a Stretto di Messina dal Parlamento e dal governo. È nostro compito

specifico realizzarlo nel rispetto della qualità progettuale e nel contenimento

dei tempi e dei costi. In questo quadro il ponte è lo strumento che darà

continuità a strade e ferrovie valorizzando al tempo stesso la portualità della

Sicilia e della Calabria. É la migliore risposta alla domanda di un più efficiente

e moderno sistema di collegamento tra la Sicilia, la Calabria e il resto del Continente. É un'opera del territorio per il

territorio, con un impatto positivo per l'intero Paese che unisce due regioni del Mezzogiorno con oltre 7 milioni di

abitanti. Come tessera del mosaico trasportistico nazionale ed europeo, nell'ambito del Corridoio ferroviario-stradale

della rete TEN-T 'Helsinki - Palermo - La Valletta', rende sostenibile il prolungamento del sistema di alta

velocità/capacità ferroviaria nazionale ed europeo in Calabria e in Sicilia. Non si può negare che un collegamento

stabile, arricchendo le opzioni di mobilità e contribuendo al contenimento dei costi di trasporto, rappresenti un valore

aggiunto per i cittadini ." LE RISPOSTE ALLE PRINCIPALI OSSERVAZIONI Progettazione esecutiva per fasi Il

ponte è tecnicamente fattibile da 20 anni. La progettazione esecutiva ha lo scopo di affinare dettagli costruttivi e

realizzativi e non riguarda la fattibilità tecnica dell'opera. La Progettazione esecutiva per fasi costruttive è in linea con

le best practice internazionali e ha l'obiettivo di ottimizzare la costruzione dell'opera, contenendo tempi e costi. Non

comporta in alcun modo rischi di incompiuta né favori al contraente generale. Il ponte è un insieme di opere: le opere

anticipate, le opere di accompagnamento ambientale, i raccordi a terra, oltre 40 km di strade e ferrovie, funzionali,

percorribili e utili fin da subito alla popolazione. Ponte, torri e blocchi di ancoraggio saranno ovviamente un unico

progetto. Piloni su faglie Per gli aspetti geologici e sismici il progetto definitivo è corredato da oltre 300 elaborati

geologici frutto di nuova e più ampia documentazione a varie scale grafiche, realizzata con l'ausilio di circa 400

indagini puntuali, tra sondaggi geologici, geotecnici e sismici. Tutte le faglie presenti nell'area
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dello Stretto di Messina sono note, censite e monitorate, comprese quelle del versante calabrese. I punti di contatto

dell'Opera con il terreno, sulla base degli studi geosismotettonici eseguiti, sono stati individuati evitando il

posizionamento su faglie attive. Rilievi ANAC La Stretto di Messina conferma la massima attenzione della Società

nei confronti del ruolo di Anac, dei suggerimenti e delle raccomandazioni espresse. Al riguardo si sottolinea che

l'accantonamento del progetto nel 2012, non riguardava la qualità della progettazione fatta dal Contraente generale.

Come noto, gli elaborati di Eurolink sono stati sottoposti con esito positivo a processi di verifica, controllo e

validazione mai realizzati prima in Italia nell'ambito della progettazione delle opere pubbliche. Proprio per quanto

indicato sopra, decade anche il rischio, richiamato dall'Anac, di fornire all'impresa un'arma legale per far valere le sue

ragioni nel contenzioso contro lo Stato, nell'ipotesi che l'opera non si realizzi. Infatti, come detto, la base del

contenzioso non riguarda la validità del progetto, ma ruota attorno a temi legati principalmente al blocco per legge del

contratto e al conseguente mancato profitto per le prestazioni non eseguite. L'Anac sostiene inoltre che sarebbe stato

necessario ripartire dalla pubblicazione di un nuovo bando di gara per selezionare il Contraente Generale. Ciò perché

il progetto definitivo 2011 veniva considerato non aggiornato alle più recenti tecniche. Al riguardo, si precisa che il

progetto definitivo è perfettamente valido dal punto di vista ingegneristico, e, come previsto dal decreto-legge 35, è

stato aggiornato alle nuove normative tecniche. Direttiva UE modifiche ai costi progettuali Il Decreto-legge 31 marzo

2023, n. 35 richiama espressamente le disposizioni dell'articolo 72 della Direttiva Ue: " Agli atti di cui ai commi 3 e 4 si

applicano le disposizioni di cui all'articolo 72 della Direttiva2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio e le

relative norme interne di attuazione e i medesimi sono adottati in coerenza con le disposizioni normative dell'Unione

europea in materia di contratti pubblici ". Quindi le disposizioni saranno rispettate, in ogni caso la crescita del valore

dell'investimento (da 8,5 mld del 2011 a 13,5 del DEF 2024) non si riferisce a maggiori opere ma al forte aumento dei

prezzi registrato negli ultimi 2 anni. Evoluzione traffico con ponte Con la realizzazione del Ponte, la ripartizione

modale tra ferrovia, strada, aereo e marittima, dipenderà dalle riduzioni di tempo e di costo assicurate non solo dal

ponte, ma anche dal consistente programma di opere infrastrutturali stradali e ferroviarie in atto e in programmazione

per la Sicilia e la Calabria. In particolare il potenziamento della linea ferroviaria Messina - Catania - Palermo e alla

realizzazione della linea AV Salerno - Reggio Calabria che, in sinergia con la nuova linea ferroviaria del Ponte e con la

possibilità di attraversamento dei servizi AV Fast, ridurrà i tempi di viaggio da e per la Sicilia a valori fortemente

competitivi con quelli degli aerei. Rispetto ad oggi, con l'apertura del Ponte la ferrovia guadagnerà maggiormente

quote di mercato (+24%) diventando il secondo modo di collegamento per i passeggeri tra Sicilia e Italia peninsulare

dopo l'aereo (46%). La quota modale dell'autovettura nello scenario progettuale resta sostanzialmente costate (17%),

con un incremento di alcuni punti decimali mentre le quote modali delle altre modalità sono marginali, pari al 5,5% per

il bus (in linea con lo
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scenario attuale) e del 4% per la nave, che ha una funzione residua per il collegamento tra Centro-Nord Italia e

Sicilia Occidentale (collegamenti RoRo di lunga percorrenza). Il miglioramento della accessibilità, con le relative

riduzioni del tempo e del costo dei viaggi, genereranno inoltre la cosiddetta mobilità indotta che, ad esempio, in

relazione ai servizi ferroviari AV, in Italia ha permesso di captare una quota pari a circa il 40% delle modalità di

trasporto aerea e stradale. Gli spostamenti indotti saranno favoriti anche dall'introduzione di un servizio di

collegamenti ferroviari metropolitani tra le due aree urbanizzate di Messina e di Reggio Calabria, ben più capillari ed

efficaci degli attuali servizi di collegamento su traghetto o aliscafo. Sono infatti previste tre nuove stazioni (Papardo,

Annunziata, Europa) che unite alle stazioni di Messina, Villa S. Giovanni e Reggio daranno concretezza al sistema

metropolitano tra Messina e Reggio Calabria, al servizio degli oltre 400.000 abitanti dell'area dello Stretto. Ponte e

UE Il 13 giugno il Consiglio Europeo ha confermato l'inserimento del ponte sullo Stretto di Messina nel corridoio

'Scandinavo-Mediterraneo'. Il 17 luglio la Commissione Europea, nell'ambito delle dotazioni del Programma CEF

(Connecting Europe Facility), ha finanziato la progettazione esecutiva con 25 milioni di euro, pari al 50% dell'importo

relativo alla parte ferroviaria. Analisi Costi Benefici e Risparmi CO2 L'ACB è stata svolta seguendo le linee guida

europee e nazionali: Linee guida operative per la valutazione degli investimenti in opere pubbliche - settore ferroviario

(26/10/2021); Linee guida operative per la valutazione degli investimenti in opere pubbliche - settore stradale
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(26/10/2021); Linee guida operative per la valutazione degli investimenti in opere pubbliche - settore stradale

(7/7/2022); "EU Grants: CINEA Guide on economic appraisal for CEF-T Transport Projects". L'analisi ha mostrato

che la realizzazione del Ponte sullo Stretto di Messina è in grado di contribuire in maniera molto significativa al

miglioramento del benessere collettivo, apportando significativi benefici netti alla collettività nazionale, migliorando sia

gli espetti economici sia quelli ambientali. A fronte di un costo investimento pari a 13,5 miliardi (ex DEF 2024), il

Valore Attuale Netto Economico (VANE) di 3,9 miliardi di euro (attualizzati 2023) e il Tasso interno di rendimento

economico (TIRE) del 4,51%. Per il calcolo della riduzione delle emissioni di CO2 dei traghetti sono stati utilizzati dati

certificati dall'EMSA per tutte le tipologie di navi, tenendo conto dell'evoluzione che si avrà grazie agli incrementi di

efficienza dovuti alle normative IMO e UE. L'analisi costi benefici e scenario "Do Nothing" Lo scenario "Do Nothing"

di riferimento comprende tutti gli interventi infrastrutturali e regolatori già programmati, sia per il settore ferroviario

(nuove linee AV in Calabria ed i potenziamenti delle linee in Sicilia) sia marittimo (es. porto Tremestieri). Inoltre, sono

stati previsti gli efficientamenti energetici conseguenti alle nuove normative per tutti i tipi di trasporto così come gli

interventi previsti per migliorare la qualità dei tradizionali collegamenti dinamici dello Stretto di Messina. Franco

navigabile Il franco navigabile del ponte sullo Stretto di Messina è di 72 metri per una larghezza di 600 metri e si

riduce a 65 metri, in presenza di condizioni eccezionali di traffico pesante stradale e ferroviario, assolutamente

gestibile. Si tratta di un'altezza in linea o superiore ai ponti esistenti sulla grandi vie di navigazione internazionali, in

coerenza con le procedure stabilite dalle norme IMO (International
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Maritime Organization). Il franco navigabile è stato verificato considerando le condizioni estreme di temperatura

previste in sito contemporaneamente alla presenza sull'implacato di un significativo traffico stradale e dell'incrocio,

nella maniera più sfavorevole, di treni di vario tipo, ivi compresi treni merci di dimensioni e massa al di sopra delle

capacità operative dei treni oggi circolanti. Vento e percorribilità del ponte Il ponte sullo Stretto di Messina sarà aperto

365 giorni l'anno 24 ore su 24, senza alcuna interruzione di traffico a causa del vento: questo in virtù della particolare

forma aerodinamica dell'impalcato e dei dispositivi di barriere antivento che assolvono anche alla funzione di garantire

il comfort e la sicurezza degli utenti. La chiusura totale del ponte non è prevista se non per eventi eccezionali, nei quali

si raggiungono velocità medie del vento superiori a 169 Km/h che è una velocità che può statisticamente attendersi

nello Stretto una volta nell'arco di 200 anni. Il progetto definitivo Il progetto definitivo del ponte rappresenta i massimi

standard di ingegneria, tutti i ponti sospesi a grande luce si rifanno al Messina Style, anche il recentissimo ponte sullo

stretto dei Dardanelli inaugurato il 18 marzo 2022. Molti ponti a grande luce realizzati, in corso di realizzazione e di

prossima costruzione, prendono esempio dagli studi e dalle caratteristiche tecniche del ponte sullo Stretto di Messina.

Infatti, a partire dal progetto di Massima del 1992, elaborato dalla società Stretto di Messina, la concezione e i

risultati raggiunti per il ponte sullo Stretto di Messina sono stati resi noti in ambiente internazionale suscitando un

enorme interesse e molte iniziative di studi che si sono trasformate in realizzazioni nei decenni successivi. Il progetto

di Massima del 1992, che trenta anni fa delineava un possibile futuro e del quale non esistevano applicazioni, è del

tutto attuale e sta iniziando solo in questi anni a tradursi in realizzazioni in tutto il mondo, con l'aspettativa che molte

altre seguiranno in futuro, facendolo divenire il riferimento principale dello stato dell'arte mondiale dei ponti di

grandissima luce, noto come "Messina style". Il progetto definitivo del ponte sullo Stretto di Messina del 2011 è il

risultato di ulteriori approfondimenti e nuove tecnologie che, essendo la summa delle conoscenze in materia di ponti

sospesi, lo rendono uno dei principali riferimenti in materia. Salto dimensionale Nel corso dell'ultimo secolo e inizio

dell'attuale, le costruzioni hanno raggiunto traguardi sempre più ambiziosi. Nel caso dei ponti sospesi, con l'aumentare

delle luci (campata unica) diventa sempre più importante il comportamento aerodinamico degli impalcati. Il ponte di

Messina (campata unica di 3.300 metri) adotta un impalcato multicassone di tipo alare, che presenta le migliori

performance rispetto all'azione del vento. La tipologia di impalcato alare è già stata adottata da molti ponti sospesi

già in esercizio tra i quali il ponte Humber (1410 m aperto al traffico nel 1981) e il Great Belt (1624 m aperto al traffico

nel 1998), il Ponte sullo stretto dei Dardanelli (Turchia), inaugurato il 18 marzo 2022, ponte sospeso solo stradale, con

3 corsie per senso di marcia lunghezza totale impalcato 5.169 m (campata centrale 2.023 m) e piloni alti 318 m. Sono

peraltro in fase di progettazione ponti sospesi di luce pari a circa 2500 m in Giappone e Cina che prevedono

l'adozione di impalcati di tipo alare (come il Ponte sullo Stretto). Riguardo poi il transito dei treni sui
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ponti sospesi, occorre considerare che, quando la luce supera i 1500 m, i cavi principali assumono un ruolo sempre

più importante nel comportamento dei ponti sospesi per effetto della crescente dimensione dei cavi stessi: poiché

contemporaneamente il peso di questi ultimi cresce, il comportamento globale del ponte dipende essenzialmente dal

peso proprio dell'opera, risultando pertanto il transito delle utenze (compresa quella ferroviaria) sempre meno

importante ai fini della progettazione. Del resto "salti dimensionali" si registrano proprio in questi anni nel settore delle

costruzioni senza "stravolgimenti" delle tecniche costruttive e dei materiali; per i grattacieli, ad esempio, l'altezza

massima era aumentata in modo limitato e graduale nel periodo 1973-2004, 508 m del Taipei 101, mentre nel 2010 il

grattacielo Burj Khalifa (Dubai) ha raggiunto l'altezza di 828 m (con un salto di 320 m in soli 6 anni). La Jeddah Tower,

in costruzione, raggiunge i 1008 metri. Cavi di sospensione del ponte Le affermazioni relative a problemi tecnici sul

sistema di sospensione sono prive di fondamento tecnico - scientifico. I cavi principali del ponte non sono un

prototipo. In particolare, i quattro cavi principali, realizzati mediante l'impiego di PPWS - funi prefabbricate formate da

127 fili, zincati e ad alta resistenza -, sono di dimensioni analoghe a quanto già realizzato per il ponte Giapponese

Akashi, in esercizio da 26 anni. Inoltre, si rappresenta che recenti realizzazioni (ShiZiYang Bridge, 2020) vedono

l'impiego di cavi di diametro anche superiore a quelli del Ponte sullo Stretto (1.30 m vs 1.26 m). Per riguarda il tema

dei tempi e modalità delle prove di fretting fatigue, ovvero fatica da "sfregamento" cavi - selle, queste hanno una

durata di alcuni mesi - non certo di anni o tantomeno di decenni - e si avvalgono di martinetti idraulici e strutture con

dimensione massima di 20-25 metri.
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Povertà educativa e disabilità intellettivo-relazionale

Soffia "Buon vento" su Catania. Ha preso il via proprio in questi giorni il

progetto che sperimenta la navigazione in barca a vela quale strumento

riabilitativo. Un micromondo fatto di regole, di manovre, di equipaggi affiatati

che tra le onde imparano disciplina e valori. Un ancoraggio per adolescenti

fragili che fanno scuola di vita tra le onde, grazie a "comandanti" (i cosiddetti

psicologi di bordo) che guidano percorsi di messa alla prova, in equilibrio tra

"passati" tempestosi e "futuri" di nuova consapevolezza. L'iniziativa -

realizzata da I Tetragonauti APS (ente capofila), grazie al finanziamento

concesso dal ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - nel capoluogo

etneo è portata avanti dal partner Centro Koros APS, associazione che si

occupa della promozione e tutela del benessere della persona, attraverso

l'att ività interdisciplinare di diverse figure professionali: psicologi,

psicoterapeuti, operatori di vela solidale. «Abbiamo già avviato le attività nelle

scorse settimane, salpando dal porto di Catania con 4 gruppi di ragazze e

ragazzi delle Cooperative sociali Controvento e Sottosopra (il movimento

giovani per Save the Children) - spiega Francesca Andreozzi, psicologa

esperta di vela solidale, presidente di Centro Koros e di Fondazione Fava - e proprio in questi giorni navigheremo con

giovani inviati dall'Ussm e dai servizi sociali di Gravina di Catania. Ispirandoci al concetto di "spazio" (dal termine

greco ) intendiamo offrire un luogo privilegiato in cui le persone possano sentirsi ascoltate, accolte e sostenute.

Questo spazio è la barca a vela: da oltre 10 anni infatti promuoviamo la navigazione come mezzo formativo ed

educativo, per la prevenzione e il recupero fisico e psichico». Le attività progettuali di "Buon Vento" si rivolgono a

minori in condizioni di disagio sociale, povertà educativa e disabilità intellettivo-relazionale: nei mesi estivi sono

previste diverse uscite giornaliere per ogni equipaggio, con l'obiettivo di prendere confidenza con il mare, per poi

iniziare a collaborare attivamente nelle manovre e nella conduzione dell'imbarcazione. Nella seconda fase del

progetto (a partire dal 2025) verranno realizzate crociere di 3 o 4 giorni con equipaggi "misti" che sperimenteranno il

viaggio, la navigazione, il mettersi in gioco in situazioni nuove come opportunità di crescita, maturazione e

cambiamento. «Navigare è un modo per avere una nuova prospettiva rispetto all'ambiente che ci circonda (la

terraferma sullo sfondo e il mare) e a noi stessi - continua Andreozzi - il focus è imparare a convivere seguendo le

regole, provando a cambiare rotta verso nuovi orizzonti. Il mare è per antonomasia metafora di vita: riuscire a stare a

galla con coraggio, mantenere la calma nelle situazioni più critiche, sciogliere i nodi delle cime per lasciarsi trasportare

dal vento delle passioni, trovare nel silenzio e nella propria interiorità il porto sicuro. Ecco, questo è per noi il "Buon

vento". La vita di bordo rappresenta un luogo privilegiato per la sperimentazione di ruoli, compiti e responsabilità; far

parte di un equipaggio,
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condividendo con gli altri le emozioni del navigare, le situazioni di difficoltà e responsabilità, permette di entrare in

una nuova dimensione, in cui collaborazione, affiatamento, fiducia reciproca, caratterizzano le relazioni. L'andar per

mare permette di scoprire diversi orizzonti e possibilità, stimolando l'apprendimento di nuove conoscenze, permette

di attivare le proprie competenze relazionali, rinforzare la propria autostima. «Le attività proposte - conclude

Andreozzi - daranno l'opportunità a tutti i partecipanti di lavorare da una parte sulle risorse interne, dall'altra sulla

socialità e l'integrazione, contribuendo ad un aumento dell'autonomia e della consapevolezza di sé e dell'altro».
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Futuro dell'Autorità Portuale e Industriale siracusana: tavola rotonda tra territorio, aziende
e governo

Si terrà giovedì 1 agosto, alle ore 10, nella sede dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mare di Sicilia Orientale, ad Augusta, l'incontro tra territorio,

aziende e Governo regionale. Futuro dell'Area Portuale e Industriale

siracusana, questo il tema della tavola rotonda che vedrà i relatori confrontarsi

sulle di opportunità di sviluppo e di trasformazione sostenibile e sulle ZES.

"Ringrazio il presidente Di Sarcina e i relatori per aver accolto la mia proposta

di incontro - afferma Carta - credo fortemente che il dialogo tra istituzioni e

territorio sia un momento imprescindibile soprattutto in questa fase - spiega

Carta - Alla luce della nuova ZES unica, che beneficerà di semplificazioni

amministrative e fiscali, serve un quadro strutturato di interventi che coinvolga,

a doppio filo, il sistema portuale con le sue diverse declinazioni (dal navale al

cantieristico) e il settore industriale, nel rispetto delle peculiarità di una regione

a forte vocazione turistica." Ad aprire i lavori sarà Francesco Di Sarcina,

presidente Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale.

Seguiranno i saluti dei sindaci: Francesco Italia (Comune di Siracusa);

Giuseppe Di Mare, (Comune di Augusta); Giuseppe Gianni (Comune di Priolo

Gargallo). Relazioneranno: Giuseppe Carta (Sindaco di Melilli e Presidente IV Commissione Legislativa "Territorio,

Ambiente e Mobilità"), Alessandro Di Graziano (Professore di Infrastrutture e Sistemi di Trasporto all'Università degli

Studi di Catania) e Marcello Gualdani (Commissario straordinario dell'I.R.S.A.P. Istituto regionale per lo Sviluppo delle

attività produttive). Le conclusioni saranno affidate a Edmondo Tamajo, assessore delle attività produttive e

all'industria della Regione Siciliana.
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Federlogistica, con Autonomia quadro devastante porti-logistica

Luigi Merlo, presidente di Federlogistica, lancia un allarme sull'autonomia

differenziata varata dal Governo: "Con l'autonomia differenziata c'è il rischio di

uno scenario devastante per porti e logistica". Tra i rischi, spiega in una nota,

la "proliferazione di aree logistiche, senza programmazione e in assenza di

una seria valutazione del mercato di riferimento; mancato sfruttamento, e non

solo nei porti del Sud, delle reali opportunità, sacrificate sull'altare di vecchi

schemi; il tutto in un quadro di riferimento normativo e quindi anche di gestione

finanziaria delle risorse pubbliche che rischia di essere "terremotata"

dall'autonomia differenziata". "Per quanto concerne la logistica - afferma

ancora Merlo - il problema principale consiste nell'assenza di pianificazione; si

trasformano quasi ovunque aree industriali e agricole in poli logistici, senza

valutare alcune condizioni essenziali come i mercati di riferimento, il livello di

infrastrutture, soprattutto ferroviarie, le valutazioni del mercato, le esigenze

della portualità e quelle dell'e-commerce". "Sul versante portuale - prosegue

Merlo - mentre si sottovalutano le opportunità derivanti anche dalla candidatura

di molti porti pugliesi, siciliani e calabresi a diventare importanti hub logistici

per gli impianti eolici, il pericolo maggiore si cela nell'implementazione dell'autonomia differenziata. Già il titolo V ha

mostrato di essere un pesante vincolo per lo sviluppo della portualità. A fronte di un mercato globale - sottolinea il

Presidente di Federlogistica - che risente sempre più di fenomeni e decisioni di rilevanza mondiale, abbiamo infatti

crescente bisogno di una politica portuale nazionale, non del ritorno ai localismi di vario genere".

(Sito) Ansa

Focus
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Federlogistica,ragionare su riparto 14 miliardi Iva-accise merci

"E' chiaro a tutti che i 13-14 miliardi di euro che lo Stato incassa ogni anno da

Iva e accise delle merci che transitano nei porti rappresentano un bottino

allettante per molte regioni, ma sarebbe opportuno ragionare su un riparto delle

risorse evitando di destabilizzare il sistema". Lo afferma il presidente di

Federlogistica Luigi Merlo in una nota in cui denuncia i rischi dell'autonomia

differenziata sui porti e sulla logistica. "L'autonomia differenziata solleva

interrogativi senza risposte. Occorre domandarsi: come si concilia l'autonomia

con la più volte annunciata riforma della legge portuale? Chi garantirà

l'omogeneità tra porti, situati in regioni diverse, a servizio dei medesimi

mercati? Chi saprà garantire coerenza tra i vari piani regolatori portuali?

Avremo Presidenti di Autorità di Sistema Portuale nominati dal Governo e altri

dalle Regioni? È forse il caso di ricordare come l'esperienza dei porti regionali

sia risultata fallimentare rendendo obbligata la scelta di trasferire molti porti

regionali (ultimo in ordine di tempo quello di Siracusa) sotto la giurisdizione

delle Autorità di Sistema Portuale". I porti di oggi - conclude Merlo - non sono

neppure lontani parenti di quelli di vent'anni addietro: sono già, e diventeranno

sempre più, luoghi di conoscenza, tecnologia e sicurezza, votati all'applicazione dell'intelligenza artificiale, alla

cybersicurezza, all'utilizzo dei droni subacquei a supporto delle attività di monitoraggio anche nell'ottica delle sfide

imposte dal cambiamento climatico. Per questo occorrono una maggiore attenzione del Governo e la creazione di

nuove strutture basate su modelli di indirizzo e supporto multidisciplinari. Tutti temi non decentrabili neanche a quegli

"Assessorati del mare" che le Regioni dovrebbero istituire e che rappresentano comunque uno sviluppo positivo sulla

strada di una maggiore consapevolezza dell'importanza strategica di questo settore. Ma con l'autonomia

differenziata, potrebbe delinearsi uno scenario devastante".

(Sito) Ansa

Focus

https://www.ansa.it/liguria/notizie/2024/07/31/federlogisticaragionare-su-riparto-14-miliardi-iva-accise-merci_e5ea442f-c29f-4819-9ad4-88b3ed7b152e.html
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Autonomia differenziata: Merlo (Federlogistica), rischio di uno scenario devastante per
porti e logistica

(FERPRESS) Roma, 31 LUG Proliferazione di aree logistiche, senza

programmazione e in assenza di una seria valutazione del mercato di

riferimento. Mancato sfruttamento, e non solo nei porti del Sud, delle reali

opportunità, sacrificate sull'altare di vecchi schemi; il tutto in un quadro di

riferimento normativo e quindi anche di gestione finanziaria delle risorse

pubbliche che rischia di essere terremotata dall'autonomia differenziata.

FerPress

Focus
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L'autonomia differenziata? Un disastro annunciato per logistica e porti, denuncia Merlo
(Federlogistica)

Indispensabile e urgente per il Paese - evidenzia - poter contare su una riforma

che centralizzi la programmazione portuale Con la riforma sull'autonomia

differenziata, approvata in via definitiva a giugno dal Parlamento italiano, c'è il

rischio di uno scenario devastante per i porti e la logistica. Lo ha denunciato il

presidente di Federlogistica, Luigi Merlo, spiegando che, «per quanto

concerne la logistica, il problema principale consiste nell'assenza di

pianificazione; si trasformano quasi ovunque aree industriali e agricole in poli

logistici, senza valutare alcune condizioni essenziali come i mercati di

riferimento, il livello di infrastrutture, soprattutto ferroviarie, le valutazioni del

mercato, le esigenze della portualità e quelle dell'e-commerce». «Sul versante

portuale - ha osservato Merlo - mentre si sottovalutano le opportunità derivanti

anche dalla candidatura di molti porti pugliesi, siciliani e calabresi a diventare

importanti hub logistici per gli impianti eolici, il pericolo maggiore si cela

nell'implementazione dell'autonomia differenziata. Già il titolo V ha mostrato di

essere un pesante vincolo per lo sviluppo della portualità. A fronte di un

mercato globale che risente sempre più di fenomeni e decisioni di rilevanza

mondiale - ha sottolineato il presidente di Federlogistica - abbiamo infatti crescente bisogno di una politica portuale

nazionale, non del ritorno ai localismi di vario genere». Evidenziando come sia chiaro a tutti che i 13-14 miliardi di

euro che lo Stato incassa ogni anno da Iva e accise delle merci che transitano nei porti rappresentano un bottino

allettante per molte Regioni, Merlo ha sottolineato che sarebbe piuttosto opportuno ragionare su un riparto delle

risorse evitando di destabilizzare il sistema: «l'autonomia differenziata - ha rilevato - solleva interrogativi senza

risposte. Occorre domandarsi: come si concilia l'autonomia con la più volte annunciata riforma della legge portuale?

Chi garantirà l'omogeneità tra porti, situati in regioni diverse, a servizio dei medesimi mercati? Chi saprà garantire

coerenza tra i vari piani regolatori portuali? Avremo presidenti di Autorità di Sistema Portuale nominati dal governo e

altri dalle Regioni? È forse il caso di ricordare come l'esperienza dei porti regionali sia risultata fallimentare rendendo

obbligata la scelta di trasferire molti porti regionali (ultimo in ordine di tempo quello di Siracusa) sotto la giurisdizione

delle Autorità di Sistema Portuale». «I porti di oggi - ha concluso Merlo - non sono neppure lontani parenti di quelli di

vent'anni addietro: sono già, e diventeranno sempre più, luoghi di conoscenza, tecnologia e sicurezza, votati

all'applicazione dell'intelligenza artificiale, alla cybersicurezza, all'utilizzo dei droni subacquei a supporto delle attività di

monitoraggio anche nell'ottica delle sfide imposte dal cambiamento climatico. Per questo occorrono una maggiore

attenzione del governo e la creazione di nuove strutture basate su modelli di indirizzo e supporto multidisciplinari. Tutti

temi
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non decentrabili neanche a quegli "Assessorati del mare" che le Regioni dovrebbero istituire e che rappresentano

comunque uno sviluppo positivo sulla strada di una maggiore consapevolezza dell'importanza strategica di questo

settore. Ma con l'autonomia differenziata, potrebbe delinearsi uno scenario devastante cronicizzando ed

esasperando la già carente capacità di intervento su queste tematiche quando invece sarebbe indispensabile e

urgente per il Paese poter contare su una riforma che centralizzi la programmazione portuale».

Informare

Focus
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Il gruppo crocieristico NCLH segna nuovi record relativi al secondo trimestre dell'anno

Nel secondo trimestre del 2024 il gruppo crocieristico Norwegian Cruise Line

Holdings (NCLH) ha registrato ricavi pari a 2,37 miliardi di dollari, valore che

rappresenta un incremento del +7,6% sul corrispondente trimestre dello scorso

anno e il nuovo record per questo periodo dell'anno. Record relativo al

secondo trimestre che è tale sia per i soli ricavi generati dalla vendita delle

crociere, che sono ammontati a 1,60 miliardi (+8,4%), sia per i ricavi prodotti

dalle vendite a bordo delle navi, attestatisi a 770,4 milioni di dollari (+6,0%).

Hanno segnato nuovi record per il trimestre anche i valori dell'EBITDA e

dell'utile operativo che sono risultati pari a 565,9 milioni (+22,6%) e a 341,6

milioni (+25,3%). L'utile netto è stato di 163,4 milioni di dollari (+89,8%). Anche

il numero di passeggeri imbarcatisi sulle navi del gruppo nel secondo trimestre

di quest'anno ha raggiunto un nuovo record per il periodo essendo stato di

712mila unità (+2,7%). Sulla base anche dell'attuale elevato livello delle

prenotazioni per le prossime crociere, e in particolare delle prenotazioni per le

crociere che verranno effettuate nel 2025, il gruppo americano ritiene che il

trend positivo in atto proseguirà anche nei prossimi mesi. NCLH opera le

proprie attività crocieristiche attraverso i marchi Norwegian Cruise Line, Oceania Cruises e Regent Seven Seas

Cruises.
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Per Federlogistica l'autonomia differenziata danneggerà la catena logistica

Come distribuire le risorse sulle regioni? Come conciliare questa riforma con

quella dei porti? Se lo chiede Luigi Merlo, presidente della federazione

aderente a Confcommercio L'autonomia differenziata, introdotta dal

Parlamento a giugno scorso, non piace a un pezzo importante della logistica

italiana, quella rappresentata da Confcommercio. Qualche settimana fa ne

aveva criticato gli effetti negativi sul settore dei trasporti l 'aderente

Conftrasporto, sottolineando come essa rischia di spezzettare le performance

logistiche della penisola a danno di tutto il sistem a. Sull'argomento torna ora a

parlarne anche la Federlogistica, sempre aderente a Confcommercio.

Secondo la federazione l'autonomia differenziata rischia di portare alla

proliferazione di aree logistiche senza programmazione, oltre a danneggiare

seriamente le risorse economiche dello Stato. «Per quanto concerne la

logistica - afferma il presidente di Federlogistica, Luigi Merlo - il problema

principale consiste nell'assenza di pianificazione; si trasformano quasi

ovunque aree industriali e agricole in poli logistici senza valutare alcune

condizioni essenziali come i mercati di riferimento, il livello di infrastrutture,

soprattutto ferroviarie, le valutazioni del mercato, le esigenze della portualità e quelle dell'e-commerce. Sul versante

portuale, mentre si sottovalutano le opportunità derivanti anche dalla candidatura di molti porti pugliesi, siciliani e

calabresi a diventare importanti hub logistici per gli impianti eolici, il pericolo maggiore si cela nell'implementazione

dell'autonomia differenziata. Già il titolo V ha mostrato di essere un pesante vincolo per lo sviluppo della portualità. A

fronte di un mercato globale che risente sempre più di fenomeni e decisioni di rilevanza mondiale, abbiamo infatti

crescente bisogno di una politica portuale nazionale, non del ritorno ai localismi di vario genere». Secondo Merlo è

chiaro a tutti che i circa 13, 14 miliardi di euro che lo Stato incassa ogni anno da IVA e accise delle merci che

transitano nei porti «rappresentano un bottino allettante per molte regioni, ma sarebbe opportuno ragionare su un

riparto delle risorse evitando di destabilizzare il sistema. L'autonomia differenziata solleva interrogativi senza

risposte. Occorre domandarsi: come si concilia l'autonomia con la più volte annunciata riforma della legge portuale?

Chi garantirà l'omogeneità tra porti, situati in regioni diverse, a servizio dei medesimi mercati? Chi saprà garantire

coerenza tra i vari piani regolatori portuali? Avremo presidenti di autorità di sistema portuale nominati dal governo e

altri dalle Regioni? È forse il caso di ricordare come l'esperienza dei porti regionali sia risultata fallimentare rendendo

obbligata la scelta di trasferire molti porti regionali, ultimo in ordine di tempo quello di Siracusa, sotto la giurisdizione

delle autorità di sistema portuale». «I porti di oggi - conclude Merlo - non sono neppure lontani parenti di quelli di

vent'anni addietro: sono già, e diventeranno sempre

Informazioni Marittime
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più, luoghi di conoscenza, tecnologia e sicurezza, votati all'applicazione dell'intelligenza artificiale, alla

cybersicurezza, all'utilizzo dei droni subacquei a supporto delle attività di monitoraggio anche nell'ottica delle sfide

imposte dal cambiamento climatico. Per questo occorrono una maggiore attenzione del Governo e la creazione di

nuove strutture basate su modelli di indirizzo e supporto multidisciplinari. Tutti temi non decentrabili neanche a quegli

"Assessorati del mare" che le Regioni dovrebbero istituire e che rappresentano comunque uno sviluppo positivo sulla

strada di una maggiore consapevolezza dell'importanza strategica di questo settore. Ma con l'autonomia

differenziata, potrebbe delinearsi uno scenario devastante cronicizzando ed esasperando la già carente capacità di

intervento su queste tematiche quando invece sarebbe indispensabile e urgente per il Paese poter contare su una

riforma che centralizzi la programmazione portuale». Condividi Tag economia Articoli correlati.

Informazioni Marittime
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Merlo, Federlogistica: "Con l'autonomia differenziata rischio di uno scenario devastante
per porti e logistica"

Lug 31, 2024 Proliferazione di aree logistiche, senza programmazione e in

assenza di una seria valutazione del mercato di riferimento. Mancato

sfruttamento, e non solo nei porti del Sud, delle reali opportunità, sacrificate

sull'altare di vecchi schemi; il tutto in un quadro di riferimento normativo e

quindi anche di gestione finanziaria delle risorse pubbliche che rischia di

essere "terremotata" dall'autonomia differenziata. Ad alzare il livello di allerta è

Luigi Merlo, Presidente di Federlogistica: "Per quanto concerne la logistica -

afferma - il problema principale consiste nell'assenza di pianificazione; si

trasformano quasi ovunque aree industriali e agricole in poli logistici, senza

valutare alcune condizioni essenziali come i mercati di riferimento, il livello di

infrastrutture, soprattutto ferroviarie, le valutazioni del mercato, le esigenze

della portualità e quelle dell'e-commerce". "Sul versante portuale - prosegue

Merlo - mentre si sottovalutano le opportunità derivanti anche dalla candidatura

di molti porti pugliesi, siciliani e calabresi a diventare importanti hub logistici

per gli impianti eolici, il pericolo maggiore si cela nell'implementazione

dell'autonomia differenziata. Già il titolo V ha mostrato di essere un pesante

vincolo per lo sviluppo della portualità. A fronte di un mercato globale - sottolinea il Presidente di Federlogistica - che

risente sempre più di fenomeni e decisioni di rilevanza mondiale, abbiamo infatti crescente bisogno di una politica

portuale nazionale, non del ritorno ai localismi di vario genere". Secondo Merlo è chiaro a tutti che i 13-14 miliardi di

euro che lo Stato incassa ogni anno da Iva e accise delle merci che transitano nei porti rappresentano un bottino

allettante per molte regioni, ma sarebbe opportuno ragionare su un riparto delle risorse evitando di destabilizzare il

sistema. "L'autonomia differenziata solleva interrogativi senza risposte. Occorre domandarsi: come si concilia

l'autonomia con la più volte annunciata riforma della legge portuale? Chi garantirà l'omogeneità tra porti, situati in

regioni diverse, a servizio dei medesimi mercati? Chi saprà garantire coerenza tra i vari piani regolatori portuali?

Avremo Presidenti di Autorità di Sistema Portuale nominati dal Governo e altri dalle Regioni? È forse il caso di

ricordare come l'esperienza dei porti regionali sia risultata fallimentare rendendo obbligata la scelta di trasferire molti

porti regionali (ultimo in ordine di tempo quello di Siracusa) sotto la giurisdizione delle Autorità di Sistema Portuale". "I

porti di oggi - conclude Merlo - non sono neppure lontani parenti di quelli di vent'anni addietro: sono già, e

diventeranno sempre più, luoghi di conoscenza, tecnologia e sicurezza, votati all'applicazione dell'intelligenza

artificiale, alla cybersicurezza, all'utilizzo dei droni subacquei a supporto delle attività di monitoraggio anche nell'ottica

delle sfide imposte dal cambiamento climatico. Per questo occorrono una maggiore attenzione
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del Governo e la creazione di nuove strutture basate su modelli di indirizzo e supporto multidisciplinari. Tutti temi

non decentrabili neanche a quegli "Assessorati del mare" che le Regioni dovrebbero istituire e che rappresentano

comunque uno sviluppo positivo sulla strada di una maggiore consapevolezza dell'importanza strategica di questo

settore. Ma con l'autonomia differenziata, potrebbe delinearsi uno scenario devastante cronicizzando ed

esasperando la già carente capacità di intervento su queste tematiche quando invece sarebbe indispensabile e

urgente per il Paese poter contare su una riforma che centralizzi la programmazione portuale".
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Merlo suona l'allarme sui rischi dell'autonomia differenziata per i porti

Politica&Associazioni Il presidente di Federlogistica auspica di contro "una

riforma che centralizzi la programmazione portuale" di Redazione SHIPPING

ITALY Proliferazione di aree logistiche, senza programmazione e in assenza di

una seria valutazione del mercato di riferimento, da un lato. Dall'altro il

mancato sfruttamento delle reali opportunità, dei porti del sud e non solo. Sono

alcuni dei rischi che secondo Luigi Merlo si corrono con l'autonomia

differenziata e la scarsa programmazione nelle politiche di settore in Italia. Il

presidente di Federlogistica ha lanciato un allarme sottolineando i problemi

legati in primis alla "assenza di pianificazione" nella programmazione logistica,

che porta a voler "trasformare quasi ovunque aree industriali e agricole in poli

logistici, senza valutare alcune condizioni essenziali come i mercati di

riferimento, il livello di infrastrutture, soprattutto ferroviarie, le valutazioni del

mercato, le esigenze della portualità e quelle dell'e-commerce". "Sul versante

portuale - prosegue Merlo - mentre si sottovalutano le opportunità derivanti

anche dalla candidatura di molti porti pugliesi, siciliani e calabresi a diventare

importanti hub logistici per gli impianti eolici, il pericolo maggiore si cela

nell'implementazione dell'autonomia differenziata". Secondo l'ex presidente della port authority di Genova - per il quale

già il titolo V "ha mostrato di essere un pesante vincolo per lo sviluppo della portualità" - l'Italia necessita cioè di "una

politica portuale nazionale, non del ritorno ai localismi di vario genere". A preoccupare Merlo è la possibilità che "i 13-

14 miliardi di euro che lo Stato incassa ogni anno da Iva e accise delle merci che transitano nei porti" passino sotto la

gestione delle regioni, per le quali "rappresentano un bottino allettante". Dopo aver ricordato come sia "risultata

fallimentare" l'esperienza dei 'porti regionali', spesso poi trasferiti sotto le competenze delle AdSP, il presidente di

Federlogistica si è chiesto: "L'autonomia differenziata solleva interrogativi senza risposte. Occorre domandarsi: come

si concilia l'autonomia con la più volte annunciata riforma della legge portuale? Chi garantirà l'omogeneità tra porti,

situati in regioni diverse, a servizio dei medesimi mercati? Chi saprà garantire coerenza tra i vari piani regolatori

portuali? Avremo Presidenti di Autorità di Sistema Portuale nominati dal Governo e altri dalle Regioni?" L'auspicio di

Merlo è quindi che vi sia maggiore attenzione del Governo verso i porti e a favore della creazione di nuove strutture

basate su modelli di indirizzo e supporto multidisciplinari. Una evoluzione che potrebbe essere frenata dall'autonomia

differenziata, la quale potrebbe cronicizzare ed esasperare la già carente capacità di intervento degli scali "quando

invece sarebbe indispensabile e urgente per il Paese poter contare su una riforma che centralizzi la programmazione

portuale". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E'

ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE
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SEMPRE AGGIORNATI.
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